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Contro la Costituzione, si tenta imporre 
al popolo italiano ; la giurisdizione mili
tare. Questo dice l'assurda condanna in
flitta a Bruno Pasqualini. Rafforziamo la 
lotta in difesa della libertà e della le
galità calpestate dal governo clericale! 
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Attentato 
alla libertà 

Il compagno Bruno Pasqualini, 
Segretario della Federazione man
tovana del PCM., è stato condan
nato dal Tribunale militare di 
Milano a un anno e sette mesi di 
reclusione per un reato che non 
ha commesso e in base ad un ar
ticolo del Codice penale che è 
In contrasto con l'articolo l(V> 
della Costituzione repubblicana. 

L" evidente che si è ubbidito a 
nn ordine del ministro italo-ame
ricano. Pacciardi. ordine di perse
guire e di condii n un re. Costui, per 
tarsi perdonare dai suoi padroni 
di aver fatto spedire le cartoline 
rosa proprio alla \isrilia 'IH Tar
l i l o di Eisenhowcr. il che ha sot
tolineato più di qualsiasi propa
ganda il significati» nefasto della 
visita del generale atlantico e la 
gravita del pericolo di guerra. 
ha \o lnto compiere un atto fa
scista «"d ha stabilito che tutti gli 
italiani dai 1S ai 5i anni che han
no obblighi di le \a sono sotto la 
giurisdizione militare. Da questa 
arbitraria interpretazione della 
legge sono derivate le denunce 
di numerosi partigiani della pace 
e. fra 'essi, del compagno Pa
squalini. 

11 Tribunale militare di Milano 
ha respinto la richiesta di i iuom-
petenza avanzata per la difesa 
dal compagno Terracini, richiesta 
basata sulle argomentazioni giu
ridiche di chi. come Terracini. 
essendo stato presidente dell'As
semblea Costituente, che ha ela
borato e approvato la Carta co
stituzionale, era certo il più qua
lificato per interpretare giusta
mente la lettera e lo spinto del
la legge. Il Tribunale non ha vo
luto tener conto del fatto che la 
denuncia era stata inoltrata dopo 
•venti giorni dal discorso tenuto 
da Pasqualini a Pegognnga; prova 
evidente che la denuncia era sta
ta fatta su ordine superiore. Il 
Tribunale ha respinto le testimo
nianze di coloro che avevano par
tecipato alla conferenza di Pa
squalini e negavano che egli a tes
se pronunciato le frasi incrimi
nate. Il Tribunale ha voluto igno
rare la figura di galantuomo e di 
patriota dell'operaio Pasqualini. 
il quale, soldato di artiglieria in 
posizione ausiliaria, ossia ricono
sciuto inabile al combattimento. 
nel momento in .etti il Paese si 
trovava sotto il tallone dell'inva
sore straniero, non ha chiesto la 
visita medica per impugnare le 
armi e battersi come sanno^ bat
tersi i proletari, per cacciure l'in
vasore nazista e liberare la pa
tria. Certo il passato partigiano 
di Pasqualini costituiva un'ag
gravante per* chi ha ordinato In 
persecuzione: infntti al tempo in 
cui Pasqualini compiva con ono-
TO il suo dovere di patriota com
battendo per il riscatto della pa
tria. Pacciardi mangiava pane a-
merirano e si guardava bene dal 
mettere le sue e alte doti > mili
tari al servizio dell'Italia. Con 
una iniqua condanna il Tribuna
le militare di Milano ha privato 
In Federazione mantovana del 
P.C.I. del suo dirigente amato e 
stimato. Non si facciano però del
le illusioni i Pacciardi, gli Sceiba 
e tutti i servi dello straniero ame
ricano: la lotta per la pace con
tinua e continuerà nel Mantovano 
come in tutte le parti d'Italia. La 
persecuzione avrà il risultato di 
gahanizzare l'attività dei par
tigiani della pace» in quella pro
vincia e i lavoratori del Manto
vano ameranno e stimeranno an
cora più il loro capo per la se
rena fermezza e la dignità pro
letaria e civile, con la quale ha 
affrontato il giudizio e la con
danna. 

I nemici dell'Italia, gli agenti 
'dello straniero americano, sap
piano che non vi è arbitrio, non 
vi è persecuzione o condanna ca
paci di arrestare la nostra lotta. 
Ma qui non si tratta solo dei co
munisti: la gra\ i tà della sentenza 
del Tribunale militare di Milano 
non può sfuggire a nessuno. Con 
un atto di arbitrio è stato creato 
un regime di stato di assedio, tut
ti gli italiani sono posti sotto la 
giurisdizione militare ed esposti 
alla denuncia e alla vendetta di 
un qualsiasi poliziotto. Non vi è 
dubbio che ci troviamo di fronte 
• i più grave attentato che sia 
stato compiuto in questi anni con
tro le libertà democratiche; non 

" vi è dubbio che ci troviamo di 
fronte a ima consapevole viola
zione della legge fondamentale 
dello Stato. 

La protesta si è fatta e si farà 
sentire non solo nel Mantovano 
ma in tutta Italia: sarà la pro
testa di tutti ì democratici, di tut
ti gli italiani che credono nella 
Carta costituzionale e sono de
cisi a farla rispettare. F7 più che 
mai urgente che gli italiani di 
qualsiasi ceto e parte polìtica fac
ciano sentire la loro voce « ^ e s i 
gano che siano rispettati ì diritti 
e le libertà democratiche, esiga
no che sia arrestato il processo di 
fascistizzazione dello Stato e del 
regime del 18 aprile. 
1 Ricordiamo agli immemori che 
anche il somaro di Predappio e 
i suoi gerarchi ottusi e prepotenti 
divisero gli italiani in «nazionali» 
e «antinazional i»; anch'essi ma
nifestarono sempre un supremo 
disprezzo per la legalità, irrise
ro a coloro che li richiamai ano 
ni rispetto dei diritti e delle li
bertà sanrite dalla legge. Anche 
essi, poiché detenevano il potc-

UN'ALTRA CLAMOROSA VIOLAZIONE DELLA COSTITUZIONE 

Un voto della maggioranza d.c. 
contro il Presidente della Repubblica 

l,n licillcH)lin alla Cameni - Il (inverno solimi] ni Cnpo dello Sloto il diritto di nominare 5 
Illudici della (Iurte Onstiltizionale - Per soli 7 voti la maggioranza sluflne alla sconlilla 

L'ultimo scorcio della discussio
ne in corso alla Camera sugli ar
ticoli della legge che istituisce la 
Corte Costituzionale si stava av
viando ita una normale conclusio
ne quai.do una faziosissima mano
vro del partito cler.cale ha ieri 
«era acceso U'ia battaglia di gran
de ni.evo polit.eo. E' avvenuto in
fatti che il d. e. FUMAGALLI ha 
presentato alla chetichella un ar
ticolo aggiuntivo il quale propo
neva che i cinque giudici della 
Corte, la cui nomina spetta al Pre. 
Bidente della Repubblica fossero 
«nominati con decreto emanato su 
proposta del ministro di Grazia e 
Giustizia •> e cioè in pratica dal 
governo. 

La gravità di questa proposta è 

apparsa immediatamente a tutti I 
rettori della Camera: sotto una 
formulazione apparentemente inno 
cua l'articolo aggiuntivo del de
putato d.c. avrebbe apportalo ìl-
'esalmentt una profonda modifica 
alla Costituzione della Repubblica, 
snaturando sostanzialmente il ca
rattere' della Corte Costituzionale 
e ledendo gravemente i poteri del 
Capo dello Stalo. Per quasi sei ore. 
oratori di ognj parte dell'assem
blea sono intervenuti nel dibatti
to adducendo una serie veramente 
impressionante di argomenti con
tro il tentativo di sopraffazione po
sto in atto dagli esponenti d e. 

A tftrda «era i clericali sono 
riusciti a imporre la loro soper-
chieria ma l risultati della vota-

UNA GRANDE INIZIATIVA UNITARIA IN SICILIA 

Tutte le correnti politiche 
in difesa dell'autonomia 
Riunione dell'Alta Corte•"- Lunedì al
l'Adriano Li Causi risponderà a Sceiba 

Una decisione di grande impor
tanza e significato, destinata ad 
avere larga eco in tutta la Sicilia 
e nel Paese, è stata presa ieri a 
Palermo, nel corso di una grande 
assemblea riunita all'Arena Tria-
non per iniziativa dei vari partiti 
politici e gruppi autonomistici sici
liani:, è stato solennemente costitui
to un largo Comitato unitario che 
ha per compito la difesa dell'auto
nomia isolana dagli attacchi del go
verno accentratore democristiano. 
L'Assemblea costitutiva ha visto 
riuniti, gli uni accanto agli altri, 
esponenti delle più diverse cori enti 
politiche e dei più diversi organi
smi: dal liberale on. Papa D'Amico, 
professore di diritto all'Università 
di Palermo, al segretario della Ca
mera del Lavoro, al Presidente del . 
la Conflndustrla siciliana, ai diri
genti comunisti, liberali, monarchi
ci, e ad uomini di scienza e di cul
tura. Dopo vari interventi dei rap
presentanti di tutte le correnti, il 
Comitato è stato eletto per accla
mazione. Di esso fanno parte: l'on. 
Alliata, del Partito monarchico; 
l'on. Francesco Taormina, v.ce pre
sidente dell'Assembleo regionale; 
l'on. Papa D'Amico, liberale; l'on. 
Leone Marchesane del Partito mo
narchico: on. Ausiello, indipenden
te; on. Ramirez. indipendente; on. 
Colaianni, comunista; on. Varvaro 
del Movimento indipendentista si
ciliano, democratico repubblicano; 
prof. De Stefano, vice presidente 
della Società di storia patria; prof. 
Sellerio; prof. Russo: prof. Pierlui
gi Ingrassia; prof. Paolo Bufai mi, 
segretario della Federazione comu
nista; dott. Fasone, segretario del
la C. d. L.; duca di Cumia, monar
chico; on. La Caverà, presidente 
della Confindustria siciliana: s gno-
ra Maruzza Biondo; sig.ra Giusep
pina Vittone, dott. Pellegrini, se
gretario dell'Associazione dei com
mercianti; ed altre numerose per
sonalità. -

n Comitato ha il compito di pro
cedere alla costituzione, sotto gì: 
auspici del Presidente dell'Assem
blea regionale, di un p.ù ampio 
Comitato per la difesa dell'autono
mia al quale saranno chiamati a 
partecipare non solo i parlamenta
ri regionali e nazionali ma anche 
tutti i sindaci dell'Isola. 

La solenne assemblea ha Infine 
approvato un documento che rias
sume le ragioni profonde dell'au
tonomia, respinge con fierezza gli 
attentati e le insinuazioni antiaito-
r.omiste. e conclude con un applelo 
a tutti gli italiani perche si unisca
no ai siciliani nella difesa dei di
ritti dell'Isola e dell'unità italiana. 

La lotta che tutta la Sicilia, con 
eccezionale compattezza, sostiene in 
difesa del'e sue conquiste, è segui
ta con vivissima attenzione regli 
ambienti politici della capi'ale. 

re, credevano che tutto fosse Ipro 
permesso, credettero che fosse 
sufficiente gridare « guerra guer
ra ». e incarcerare quelli che in
vocavano la pace perchè gli « otto 
milioni di baionette » fos«cro im
pugnate con furore guerriero. I 
risultati li abbiamo visti quando 
giunse il momento della resa dei 
conti. 

Noi ci angariamo che il moni
to che deriva dagli avvenimenti 
recenti della vita nazionale sia 
ascoltato; noi continuiamo la no
stra battaglia per la pace, che è 
anche battaglia per la libertà. 
Noi inviliamo tntti i lavoratori 
e tutti gli italiani democratici a 
unirsi e a combattere per la pace. 
a unirsi e combattere per strap
pare Bruno Pasqualini, e tutti 
i partigiani della pace persegui
tati, dalle galere di Scclba e di 
Pacciardi. 

ARTURO COLOMBI 

Grande interesse ha suscitato In 
particolare la notizia che il compa
gno Girolamo Li Causi, membro 
della Direzione del PCI, parlerà lu
nedi mattina al teatro Adriano di 
Roma sul tema dell'autonomia 

Oggi stesso, presso la Corte dei 
Conti, si riunisce a Roma l'Alta 
Corte siciliana per pronunciarsi 
sulla costituzionalità delle leggi re
gionali che aboliscono 1 prefetti 
nell'Isola e che riconfermano il si
stema proporzionale per le elezioni 
amministrative. 

Il sindaco di Monsummano 
assolto con formula piena 

PISTOIA. 15. — Con sentenza del 
Tribunale di Pistoia 11 compagno Wal
ter Iozzelli. sindaco di Monsummano 
e stato assolto con formula piena. 

Il compagno Iozzelli era stato so
speso con decreto prefettizio dalla 
carica di Sindaco con l'aggravante 
dell'inibizione alla eventuale riele
zione per ben tre anni perchè Impu
tato di • aver determinato Ing.u-
stifìcato allarme circa preteso au
mento generale prezzi creando pre
supposti perturbativi ordine pub
blico ». 

zione hanno dimostrato che un 
ceito numero di d.c. si era schie
rato ancora una volta contro il 
governo. 

Il primo n prendere la parola è 
s*oto il liberale on. MARTINO, 
ascoltato con molta attenzione es
sendo uno dei princ.pali rappre
sentanti del partito cui apparte
neva il Presidente della Repubbli
ca. L'oiatore ha sostenuto che la 
pioposta Fumagalli sovvertirebbe 
l'ordinamento costituzionale dello 
Stato, di cui la Corte suprema « 
la massima garanzia, dal momen
to che l'art. 135 della Costituzione 
affida inequivocabilmente al Pre-
s.dente della Repubblica il potè-
re di nominare cinque membri 
della Corte stessa. 

A questo punto il d. e. SA1LI3 
ha chiesto che il decreto di nomina 
dei 5 giudici, oltre ad esser pro
posto dal Guardasigilli, sia con
trofirmato anche dal Presidente 
del Consiglio: dopo di lui. un altro 
d.c, l'on. CODACCI PISANELH. 
ha difeso la tesi governativa soste
nendo che tutti gli atti del Pre
cidente della Repubblica debbono 
essere proposti e controfirmati da 
un rappresentante del governo. 

Il compagno socialista TARGET. 
TI, levatosi a parlare immediata* 
mente dopo, ha ridicolizzato con 
dovizia di argomenti giuridici « 
politici la inaudita proposta cleri
cale. La questione sulla quale si 
discute, ha detto Targettl è squi
sitamente politica: la Costituente, 
per garantire l'indipendenza e l'ini. 
parzialità della Corte, volle clic 
un terzo dei giudici fosse eletto 
da chi è al di sopra dei contrasti 
e delle polemiche di parte e una 
maggioranza non può, con un e-
mondamento presentato furtiva
mente. decidere che questi giudi
ci siano invece nominati dal Pre. 
sidente del Consiglio o da un al
tro ministro E" vero, ha concluse 
l'autorevole parlamentare sociali
sta, che la Costituzione richiede la 
controfirma di un ministro per lui. 
ti gli atti del Capo dello Stato, 
ma una cosa è la controfirma — 
atto puramente formale diretto ad 
accrescere la solennità e il valore 
di una legge — e T>en altra cosa 
è la proposta ministeriale. La no
stra è, si- una Repubblica parla
mentare ma non si può negare con 
nessun cavillo chn' nel caso della 
nomina dei senatori a vita e dei 
giudici della Corte suprema, ' la 
Costituzione ha voluto affidare un 
potere preciso • responsabile al 
Capo dellj SU*o 

Dopo l'oratore dell'Opposizione 
altri efficaci argomenti contro la 
tesi governativa sono stali e=pos*i 
slTAssemb'ea da deputati dei più 
diversi settori e si è avuta coA la 
sensazione pre-i^a dell'indemonio 
in cui si era posta la maggioranza 

L'indipendente di destra VIOLA 

ha detto che la proposta Fuma
galli serve a soddisfare una fa 
ZÌOFH pretesa della maggioranza e 
(continua la «. pagina S. colonna) 

Togliatti a Milano 
per il Congresso della Federazione 

MILANO, 15. — E' stato an
nunciato questa sera che il com
pagno Palmiro Togliatti, segreta
rio generale del P.C.I., sarà sabav 
to nella nostra ritta. Egli presie
derà I lavori del Congresso pro
vinciale della Federatone comu
nista milanese che si svolgeranno 
nel giorni 17, 18 e 19 m a n o . 

LA LOTTA A BARCELLONA 

La prima telefoto degli avvenimenti di Barcellona pervenuta attraverso le madie della censura. Da 
lunedi, giorno in cui la fotografia è stata ripresa, la lotta del lavoratori catalani continua. ' Secondo 
notizie dcirultlm'ora nuove maniie stalloni si sono avute Ieri nelle vie della città, mentre lo sciopero con
tinua nel sobborghi Industriali e a Matura e Pueblo Nuevo, dove gli ocetai si sono scontrati con la poli
rla. A Sabadell un incendio è scoppiato In una filanda. Il proprietario di una, Importante azienda Indu
striale, Rose» Marln, è stato anestato «per non aver collaborato con le autorità» contro gli scioperanti 

UN INSULTO ALLA COSTITUZIONE E ALLA VOLONTÀ* DI PACE DEL POPOLO "'•, 

Ondata di indignazione e di proteste 
per l'inaudita condanna di Pasqualini 

Un telegramma del compagno Togliatti e un messaggio di Pietro Nenni 
Scioperi nel Mantovano - Ordini del giorno di solidarietà da tutta Italia 

La notizia dell'inaudita condan
na a un anno e sette mesi di re
clusione, inflitta dal Tribunale Mi
litare di Milano al segretario del
la Fede»azione comunista di Man
tova, compagno Bruno Pasqualini, 

vsr affermato s propagandato la 
sua ferma volontà di lottare cen
tro 1 piani dei guerrafondai stra
nieri ed italiani. 

Oltre al telegramma del com
pagno Togliatti, che pubblichiamo 

BRUNO PASQUALINI 
Carcere Militare 
P E S C H I E R A 

Ti invio saluto fraterno ed espressione soli
darietà di tntti i comunisti e di buoni democratici 
italiani Stop La tua condanna è violazione aperta 
dei principii costituzionali e delle norme di vita 
di una società democratica Stop La propaganda 
per la pace non è diritto ma dovere di ogni buon 
cittadino e di ogni patriota. 

PAI MIRO TOGLIATTI 

per la sua campagna tn difesa del
la pace, ha suscitato in tutto il 
Paese indignazione e sorpresa. 

Messaggi e ordini del giorno di 
solidarietà sono giunti da tutta 
Italia al compagno Pasqualini, par
tigiano della pace, colpito per a-

a parte, particolare significato ha 
il messaggio inviato a Bruno Pa
squalini, a nome del Partito So
cialista, da Pietro Nenni: 

«Il Partito Socialista Italiano ti 
invia 11 ano fraterno salato. La 
condanna del Tribunale Militare di 

A POCIIE OHE DAI COLLOQUI ANGLO - ITALIANI A LONDKA 

Brutale rifiuto di Tito ad ogni trattativa 
sulla base della dichiarazione tripartita del 948 

Attlee ha fatto il gioco della cricca titìna, umiliando il Presidente del Consiglio italiano 
Ammissioni di De Gasperi sulla inutilità della "promessa,, preelettorale degli occidentali 
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BELGRADO. 13 — Belgrado re
puta che non s i a n o possibili 
trattative dirette con il governo 
•taliano sulla questione del Terri
torio Libero di Trieste sulla base 
della dichiarazione tripartita. Que
sta è la sostanza .di una nota Ietta 
stasera dall'emittente di Belgrado 
dopo l'ii'timo giornale radio. 

La nota, che apparirà domani sul 
quotidiano « Politika » della capi
tale, prendendo Io spunto dal fatto 
che a Londra * stata ribadita la 
validità delia dichiarazione dei 
« t"e » come base di discussione per 
risolvere il problema di Trieste. 
af:erma che su tale base non sono 
possibili trattative fra Roma e Bel
grado poiché sarebbero pregiudi
cate dalla stessa dichiarazione tri
partita. 

La citata nota afferma in seguito: 
1) che la dichiarartene tripar

tita fu fatta senza interpellare la 
Jugoslavia e. anzi, ne provocò fin 
d'allora le proteste: 

2) che la Jugoslavia «I trove
rebbe oggi in stato di difesa e che 
quindi ritiene inopportuno che le 
chiedano altri sacrifici. • 

Questa è la risposta che Belgrado 
ha dato al comunicato anglo-italia
no di Londra, facendosi forte del 
ratto che essa è la protetta oggi 
degli imperialisti anglo-americani. 

Il Foreign Office aveva dichia
rato che esso confermava la di
chiarazione tripartita in vista di 
una sistemazione conciliativa blls-
•erate. De Gasperi deve ancora 
lasciare Londra e già Belgrado 
dichiara che la dichiarazione non 
può essere la base di alcuna trat-
'ativa conciliativa. 

Londra era al corrente della po
sizione della cricca titina e per 
questo e^sa ha subordinato la con-
'erma della promessa del '48. alla 
orospettiva di una soluzione bila
terale Il rifiuto di Belgrado rivela 

'a 

per quella che è la portata della 
conferma del Foreign Office e De 
Gasperi lascia Londra con minori 
carte di quelle che aveva all'arrivo. 
Se ce ne fos.«e stato ancora biso
gno. la nota di « Politika > dimostra 
ancora una volta che la soluzione 
migliore allo stato attuale che per
metterebbe il ritiro delle truppe 
straniere e l'unificazione delle zo
ne A e B. è l'applicazione dei 
trattato di pace italiano. 

Conferenza stampa 
di De Gasperi e Sforza 

DAL NOSTtO CpKRISPOlfDENTE 
LONDRA, 15. De Gasperi e 

Sforza hanno pubblicamente am
messo oggi che, come risultato dei 
colloqui di Londra, sono disposti 
ad accordarsi con Tito sulla que
stione di Trieste, in termini che 
antepongono agli interessi naziona
li la necessità dettata dalla politica 
atlantica di una più stretta intesa 
fra Roma e Belgrado. Dichiarazio
ni in questo senso sono state rese 
dal Presidente del Consiglio e dal 
Ministro degli Esteri Italiano nel 
corso d'una conferenza-stampa da
ta stamane in una sala del Cla-
ridges Hotel. 

Sforza ha aperto la conferenza-
stampa dando lettura del comuni
cato conclusivo anglo-italiano sulle 
conversazioni, il quale, dopo le 
espressioni di rito in «imili circo
stanze («completa identità di ve
dute- , «un'ampia serie di questio
ni è stata presa in esame.) dice 
che - i ministri britannici hanno 
confermato di mantenere la dichia-
rabione tripartita del 20 marzo 1943 
averdo in vista una - sistemazione 
conciliativa, ed i ministri italiani 
hanno dichiarato essere loro desi
derio raggiungerà col governo ju

goslavo un amichevole accordo 
sulla questione ». 

Chiestogli da un giornalista pre
sente quale fosse in concreto il 
significato di questa equivoca for
mulazione del comunicato, e quale 
valore, in pratica, conservasse IH 
dichiarazione tripartita del 1948, il 
ministro degli esteri • ha testual
mente risposto: «Mai tradiremo i 
supremi interessi nazionali nostri, 
ma preferiamo una politica di ami
cizia con la Jugoslavia. Con lealtà, 
i.ministri britannici hanno mante
nuto la dichiarazione del 1948, ma 
mentre il mondo occidentale è in 
pericolo, bisogna che l'Italia, pri
ma di tutto, crei una situazione di 
amicizia coi paesi che le sono 
vicini ». -

De Gasperi ha aggiunto che « in 
questa parentesi guerra-pace, la 
pratica importanza della dichiara
zione tripartita del 1948 è ben po
co». Subito dopo, avvedendosi del 
grave riconoscimento che gli era 
sfuggito, il Presidente del consi
glio ha cercato e'5 ripararvi, dicen
do solennemente: «Ma, per noi la 
riaffermazione del principio è 
molto importante ». 

Altre domande poste • De Ga
speri e Sforza si sono riferite alle 
notizie apparse sulla stampa che 
nelle conversazioni italo-britanni-
che è stata esaminata anche la si
tuazione-interna italiana e parti
colarmente la politica • la forza 
dei P.C.I. in Italia. 

«-,«•__.. nfrc. 

problema Interna, ma per 1 suoi 
riflessi internazionali ». 

Una risposta che ha fatto sor
ridere molti giornalisti presenti, e 
che è servita solo a confermare 
come l'influenza delle forze demo
cratiche, la larghezza del movi
mento per la pace in Italia, siano 
state giudicate a Londra un osta
colo molto duro per la politica 
atlantica. 

Nel commentare il comunicato 
sulle conversazioni, Sforza ha as
sunto il ridicolo atteggiamento da 
ministro di grande potenza impe
rialista ed ha detto che nell'« am
pia serie di questioni » il governo 
britannico ha informato il governo 
italiano anche sulla situazione in 
Persia perchè « i l pericolo in Per
sia è grave anche per l'Italia, e 
l'Italia e interessata a quello che 
accade ne] mondo orientale quanto 
a quello che accade in Germania >. 

Un giornalista ha chiesto allora 
i queste sue parole significavano 

che qualora un conflitto dovesse 
accendersi a proposito della Persia, 
il governo italiano si riteneva im
pegnato • dare il suo contributo 
in base al Patto atlantico. Sforza 
si è chinato verso De Gasperi ed 
i due si sono affannosamente con
sultati a bassa voce, poi il Mini
stro degli esteri ha risposto che 
la Persia non rientra nel campo a 
cui il Patto atlantico si riferisce, 

(quindi il governo italiano non si 
" a d Interve-- In che senso, ha chiesto un | riterrebbe impegnato 

giornrfiyta, la situazione 
dell'Italia è considerata come una 
questione di comune interesse 
italo-bri tannico? » 

De Gasperi ha risposto che «co
me capo del governo italiano io 
non avrei certo consentito a di
scutere di questioni interne del
l'Italia in conversazioni internazio-, 
nall. Se si è parlato del comuni- "^to In Italia, domattina. 
amo in Italia, i stato non come uni FRANCO CALAMANimtl 

Milano ti onora come nel passato 
analoghe condanne cnorarono Tu
rati, Romussi, De Andrei», Don Al
beri arlo, Lazzari, Barbato e tanti 
altri socialisti e democratici. La sen
te usa susciterà la protesta di tutte 
le coscienze "oneste anche perchè 
pronunciata in aperta violazióne al 
diritti del cittadino sanciti dalla 
Costituzione. Come protesta contro 
l'iniqua condanna che ri ha colpito, 
I socialisti si impegnano a dare una 
sviluppo sempre maggiore al mo
vimento per la pace e a concorre
re con ogni loro energia alla cam
pagna che deve restituirti alla li
bertà e alla lotta. Fraterni saluti -
Pietro Nenni ». » 

Il fermento è particolarmente^ vi
vo nel Mantovano. La giornata di 
ieri è stata caratterizzata da scio
peri di due o tre ore nelle fabbri
che e da scioperi di varie ore — in 
alcune zone di mezza giornata — 
nelle campagne. A Suzzare, paese 
natale di Pasqualini, le fabbriche 
hanno scioperato nella mattinata e 
la popolazione «i è riversata nelle 
piazze protestando. A Notteggiana 
una petizione per la scarcerazione 
di Bruno Pasqualini è 6tata firmata 
da 2100 cittadini. Nelle tre fabbri
che di Marmlrolo i lavoratori han
no incrociato le. braccia. 

Interruzipni del lavoro sono av
venute anche a Parma, e altre 6e 
ne. preannunciano per stamattina 

Telegrammi, ordini del giorno, 
messaggi arrivano — come si è det
to — da ogni parte del Paese al 
compagno Pasqualini e alle orga
nizzazioni mantovane del Partito. 
I Comitati Direttivi sindacali, le 
Commissioni Interne e l'Esecutivo 
della C-d.L. di Roma, nell'esprime-
re la loro solidarietà e il loro sde
gno, si sono impegnati — a nome 
dei lavoratori romani — a lottare 
ancor più decfeamente per la dife
sa della pace, cella libertà e del 
lavoro. La FGCI di Roma, inter
pretando il sentimento del 20 mila 
giovani comunisti della Capitale, si 
è impegnata a conquistare sempre 
più vasti strati di giovani per la 
vittoria finale del fronte della pace. 
< La causa della pace non può es
sere arrestata », ha telegrafato la 
segreteria della Federazione comu
nista di Genova. Il compagno Ro-
rragnoli. segretario nazionale della 
FederbracciarKi. ha scritto: e L'in
giusta sentenza contro Pasqualini 
colpisce milioni di - braccianti ita
liani in lotta per la pace e i nostri 
dirigenti arrestati per la medesima 
accusa. Esprimete all'amico e com
pagno Pasqualini la fraterna soli
darietà mia personale e di tutti i 
braccianti italiani ». Altri messag
gi sono stati inviati o'al Comitato 
di Solidarietà democratica cremo
nese. e dalle organizzazioni di Par
tito di Modena. Reggio Emilia ecc. 

A Brescia avrà luogo domani se
ra, promosso dall'Associazione dei 
giuristi democratici, un pubblico 
dibattito sul caso Pasqualina sullo 
art. 103 della Costituzione e sulla 
sua interpretazione. 

L'indignazione popolare è tanto 

più viva In quanto ti profilano al
tri • assurdi processi, analoghi a 
quello in cui è stata inflitta la 
condanna al compagno Pasqualini. 
A Parma è stato arrestato il com
pagno Enzo Baldazzi, membro de l . 
la "segreteria' provinciale del Par
tito e direttore del sett'irnahal» 
« Eco del Lavoro »; Baldazzi è stalo 
posto a disposizione della Procura 
Militare di Bologna. A Brescia, 
quattro attivisti e dirigenti sinda
cali sono stati arrestati per moti
vi inerenti alla loro azione in di
fesa della pace; l'ultimo è stato il 
compagno Dino Casagrande, tratto 
in arresto ieri mattina. I lavoratori 
della OM — la fabbrica dove lavora 
Casagrande — hanno sospeso Im
mediatamente il lavoro in segno di 
protesta. 

L'episodio forse più incredibile 
è quello verificatoti a Lecco. D. 

• 11 campagne Faaaaalial . . . 

Tribunale civile ha demandato al 
Tribunale Militare • per competen
za • la causa contro i compagni 
Mazza (segretario della Federazio
ne-comunista iecchese e direttore 
della - Voce di Lecco •) e Previdi 
«redattore dello sXesso settimana
le). I due compagni sono stati ac
cusati di • aver istigato 1 militari 
a disobbedire alle leegi » solo per
chè hanno pubblicato un articolo 
di cronaca che documenta il cre
scente malcontento popolare pro
vocato dalla politica del governo! 
Per di più, il compagno. Mazza 
non è mai stato militare e si tro
va in congedo assoluto. Malgrado 
d ò — come si è detto — il Tribu
nale ha accolto la richiesta 'del 
P.M. tendente a deferire la causa 
ai .giudici militari. 11 fatto ha su
scitato vivissima indignazione -nel
la. zona.. I .mille lavoratori d?l~ La
minatoio Arlenico hanno sciopera
to per protesta: tutu gli " operai 

stanno sottoscrivendo un documen
to di condanna. 

//• dì to -nell'occhio 

In risposta ad altre domande. 
De Gasperi ha dichiarato che le 
possibilità di una revisione del 
trattato ai pace italiano sono state 
considerate durante le corfversa-
2ioni al Foreign Office e a Down-
mg Street. , 

De G-sperl lascierà Londra, di

t ta plceol» sfora» 
L'Osservatore Romano st pfasttfl-

ca. E' cero che un giorno *l è di
menticato di Barcellona, ma U gior
no prima aceca dedicato a quei /a t< 
ben trenta righe, feri, pot, » • M 
dedicate altre d foia nuore. 

In tutto qtMTtmtanors righe. Se 
arriverà a cimqaonta gii manderemo 
in premio una fotografia di Franco 
in compagnia del Nunzio Apostolico. 

\JSÌZ% 

G i u s t o a 
Il Popolo Imposta con diiamt» 

(I problema degli affitti: «K* in
giusto e indecoroso eh* psieoito dot 

corMilEloaa • • 

baca* ir-!-. 

I paghino rispettivamente 1000 e 30 O» 
ltr* di affitto menali* a seconda eh* 
Il contratto sta pre o post-bellico, 
per appartamenti della stessa na
tili* * dr't're stesse proporzioni ». 

Così, par risolver* la questione, • 
giungere ad una giusta parità. U 
Pooolo propone cha pag*4*o 
:9M • Uro. . -

I l f a * * * «Tal «lartsa 
«L'unte» rtaultat* finora 

»• dello «etagere di 
aardtta a»Ka 
gioì .iato laiaiellro 

•argelteaa * la 
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Oggi al cinema Rialto: 
Essi vedono di nuovo di Roma Fabbrica del grano 

e Mosca socialista 

j ANNUNCIATO AL CONSIGLIO COMUNALE ', 

Il "Metro'„ a passo ridotto 
forse in funzione fra 14 mesi 

!.. v > . . „ !,. _ _ ;; 

Iniziata la discussione sulla Centrale del Latte - Il salu
to del popolo romano ai lavoratori di Barcellona in lotta 

Coma di consueto, anche Ieri 
«era. il Consti Ito Comunale ha ini
ziato i suoi lavori con lo svolgi-

- mento di alcune interrogazioni e 
interpellanze di <• particolare inte
resse. • • • ' • • • , " . - , , >>, . 
* Ad- una interrogazione del com

pagno LAPICC1RELLA sullo stato 
del lavori « sull'epoca ' In cui è 
prevedibile l'inizio • dell'esercizio 
della < Metropolitana ' ha -, risposto 

• personalmente fi Sindaco, che ha 
- annunciato l'ultimazione della sede 

stradale, del 'binario « delle sta
zioni della ferrovia sotterranea. Si 
dovrà provvedere ora al montag
gio delie linee di contano, alla 
costruzione dei fabbricati delle sot
tostazioni e all'allestimento dei 
cavi • delle segnalazioni. Per 
quanto riguarda l'acquisto del ma
teriale rotabile. l'Ispettorato per la 

, Motorizzazione ha già proposto 
l'acquisto di venti automotrici e si 
prevede che l'ordinazione sarà fatta 
prossimamente , per - cui, essendo 
necessari circa 14 mesi tra ordi
nazione e consegna, l'inizio del-
1 esercizio si avrà alla fine del pros
simo anno. Replicando. LAPICJ-

• RELLA ha ricordato che è parti
colarmente urgente l'inizio dello 

1 esercizio - e che • è > necessario co
minciare subito gli studi per l'am
pliamento della rete della metro
politana. •• i 

Dopo una interrogazione di BU
SCHI sul collegamento autofilotran-

• viario tra piazzale Clodio e piazza 
Cavour alla quale ha risposto Ad-
damiano che. • tra ; l'altro,. ha an
nunciato il prossimo prolungamento 
del fìlobus 70 (ex EP) fino al Piaz

z a l e degli Eroi. l'assessore FRAN-
CINI ha risposto ad una interroga 
zione di CARONIA sull'aumento 
del prezzo del gas entrato in vigore 
ieri . • . . . • 

Alla fredda e tecnicistica risposta 
dell'assessori, CARONIA ha repli-

- cato ricordando che un aumento 
' è sempre un aumento e si è doluto 
del fatto che la Romana Gas non 
sia ancora passata sotto la gestione 
del Comune. 

Ad una Interrogazione del d. e 
ADAMI, l'assessore ADDAMIANO 
ha annunciato il prossimo prolun
gamento del celere « C > a Monte-
verde Nuovo. ' 

Il consigliere Della Seta, quindi, 
a nome del popolo Tornano ha in
viato un «aluto al popolo spagnolo 
In lotta contro la dittatura fran
chista. Subito dopo, secondo l'or
dine del lavori, il Conciglio Co
munale avrebbe dovuto approvare 
I pruni nominativi dei componenti 
delle Consulte Tributarie, ma per 
richiesta di alcuni consiglieri è 
stata rinviata alla prossima seduta. 
II rinvio è stato motivato dal fatto 

' che solo Ieri la Giunta ha sotto
posto al consiglieri i nominativi da 
approvare per cui non era asso
lutamente possibile esaminarli at
tentamente. 
> E' ripreso quindi fi dibattito, so
speso nel luglio scorso, sulla muni
cipalizzazione della Centrale del 
Latte.. 

Prima di dare la parola a! vari 
oratori, però, il Sindaco ha fatto 

. una sintomatica dichiarazione che 
illustra da sola lo stato d'animo 
del vari consiglieri della democra
zia cristiana e della maggioranza. 
6eeondo il Sindaco. Il -problema 

. della « forma » di gestione da darsi 
•Ila Centrale del LaVe. oltre ad 

' ««sere giuridico, tecnico ed ammi
nistrativo è anche politico, per cui 
dopo averci ponzato «opra ha de
ciso di lasciare gli assessori e 1 
consigliera della maggioranza - li
beri di seguire le proprie opinioni 
• gli indirizzi presi dai vari Partiti. 

Le cosa. In realtà, è ben diversa. 
In quanto, mentre il comitato di
rettivo della democrazia - cristiana 
st è espresso favorevolmente per 
la municipalizzazione, alcuni consi
glieri continuano a sostenere la tesi 

. della gestione in economia, ma il 
Sindaco ha preferito sorvolare. 
• Pruno a prendere, finalmente, la 
parola «un'argomento è stato 11 
consigliere Giovanni SELVAGGI. 

; che dopo esauriente esame della 
situazione della- Centrale ha con-

• eluso il suo Intervento chiedendo 
la municipalizzazione e le sistema-
rione giuridica dell'azienda. Dello 
•tesso parer* «1 • è dichiarato il 

Oggi «1I« UM rlanlaee del 
esaltata Eseeatlv» dell» Fede-
radeae. Ordine del gleni»: « Ri» 
fwram aerarla». Kelator* Aate-
ais Beoaiorn*; varie. 

monarchico ' BENEDETTINI, men
tre PATR1SSI è giunto al punto di 
chiedere il ritorno dell'azienda alla 
gestione privata. Ultimo a prendere 
la ' parola è etoto il consigliere 
ASCARELU che si è dichiarato 
favorevole alla - municipalizzazione 
ed ha auspicato un ulteriore mi
glioramento della tutela igienico-
sanitarla. " . - •. 
'Quindi la seduta é stata rinviata 

a • mercoledì prossimo. Sull'argo
mento sono iscritti a parlare altri 
quindici oratori. • ,} 

Tocca proprio ai pasticcieri 
pagare I profitti di guerra... 

rO!t esercenti di caffé, bar, pasticceri* 
e similari sono In agitazione per (Il re
cettivi oneri fiscali che compromettono 
l'esLttrnza strtaa delle loro aziende. Essi 
si riuniranno quest'oggi nel «alone di 
Piazza O. Q. Belli per una manifesta-
zlone di protesta e per chiedere alle Au

torità Il minimo delta provvidenze fette 
ad alleviare la toro critica situazione. 
- Qll esercenti, a l o uopo di combattere 
la falsa persuasone della Immaginarla 
racillta di guadagno per la ioro catego
ria. 'fanno proctite che sono gravati da 
ben 47 voci fra tasse. Imposte ed oneri 
di esercizio, fra le quali ajnurda l»mbro 
loro quel'a che «I riferisce al profitti di 
tuerra. A questo titolo vengono richiesti 
ag 1 esercenti milioni da pagare per e'1 
anni '41, '44, '45. quando 1 negozi era
no letteralmente vuoti per /riamarne di 
generi e t'orarlo sensibilmente ridotto 
per 11 coprifuoco. 

Dal punto di vista statistico gli eser
centi fanno rilevare che, mentre II costo 
della vita In rapporto all'anteguerra è 
aumentato di 38 volte, 1 loro incassi non 
sono aumentati che 32-40 vo te di fronte 
agli oneri toro Imposti che sono attual
mente 9' volte maggiori. 

I timiijnl etantreinti i n i CIITICIH 
•n off) alti i n visti t tristi irmi U 
tifa icll'Oiiioi Smini Artigiani, via 
Sicilia 1681 pir «finti cimsaicuiiii. 

Il Mese della stampa 
e il mese astronomico 
«J Popolo» ha lari annunciato che 

il Procuratori dalla ««pubblica ha 
disposto l'archiviazione delta denun
cia presentata a tuo tempo dai com
petimi Natoli e Ingrao contro il Que
store per aver questi, in aperta vio
lazione di legge e assolutamente seri' 
za motivo, negata alla nottra F e d e 
razione e al nostro giornale ia auto
rizzazione alto svolgimento di alcu
ne rrtant/estaztoni per il «Mese della 
stampa comunista». ?- - •*• -/-'-. >..-, 

Lo stesso « Popolo > ri/erisct qua
li sarebbero — secondo Ù Procurato
re della /{«pubblica — I motivi e in 
che cosa consisterebbe la legalità del 
provvedimento del Questore. E c.oé 
che (e mani/estaztont inalbile avi eb
bero dovuto svolgersi — « orribile 
dlctu » — ben sette od otto giorni 
dopo la scadenza del « Mese », mese 
che, a termini dei calendario grego
riano, deve anch'esso essere al mas
simo di 31 e non oltre giorni. Qumdl 
— riferisce « Il Popolo » — ben* ha 
/atto ti Questore a stroncare la ma
nòvra comunista, tendente a far pro
lungare la durata del mese astrono
mico di altri sette, otto o nove 
giorni/ 

Di fronte a tale motivazione, rife
rita e sostenuta dal • Popolo », ve
ramente non sappiamo se indignarci 
o sghignazzare. Il certo e che l'aver 
proibito una manifestazione legale, 
organizzata da un Partito politico 
legale e da un giornale tutt'altro che 
clandestino (vero, colteght de « Il Po
polo »?), era e rimane un arbitrio, a 
prescindere da ogni faziosa « rid.co
la motivazione contrarla/ , . 

RICHIESTO AL DIBATTITO SU FIUMICINO 
» i 

Aumentare la mano d'opera 
Sistemare i mezzadri sfrattati 

i * ( 
\ ' i 

V acquisto delle macchine americane è stato im-
posto - Confermati gli scopi bellici dell'aeroporto 

SI è tenuto Ieri a Palazzo Mari» 
(noli l'aruvinetato • dibattito sull'ae
roporto intercontinentale di Fiumi
cino, organizzato dal Sindacato Cro
nisti. 

A parte ' l'enunciazione di alcune 
realizzazioni tecniche di scarso In
teresse perchè riguardanti specifica
tamente l'attrezzatura e la funziona
lità del nuovo aeroporto, il dibattito 
di Ieri ha portato un notevole con
tributo al problema centrale legato a 
questi lavori: quello dell'utilizzazio
ne del lavoratori disoccupati e della 
sistemazione dei mezzadri residenti. 

Il colpo mancino operato dal Mi
nistero del Lavori Pubblici alla po
polazione flumiclnese, infatti, va va
lutato in tutta la sua gravità e non 
può essere trascurato dalle autorità. 

L'uso dell* macchine acquistate dal 
costruttore Manfredi per la costru
zione del nuovo aeroporto, infatti, 
denuncia uno stato di cose che è 
strettamente legato non solo all'asso
luta insensibilità delle autorità, ma 
anche alla situazione esistente nel 
paesi capitalistici, dove, purtroppo 
all'uso di un certo tipo di meccaniz
zazione • non corrisponde l'impiego 

La gioventù per la pace 
domenica a comizio 
Domenica pr oasi ma, In oeoasto-

na dalla Giornata dalla Qloventu 
par la Paco, in tutti I quartieri 
cittadini al a volgeranno I seguenti 
c o m l i h , . . ' • • • . - • - . , > 

Prlmavall*,. or* . 11; . Tlburtlno, 
or» 11; Quadrerò - cinema, ore 10; 
Preneetlno, ore 17; Oan Lorenzo -
cinema Palazzo, or* 10; Cinema 
Rivoli, ore 10; Ce n toc alte, ore 10; 
CeaaJ Bertone, or* 10; Qusrtio-
eloloi ore 10; Adi i * , or* 10; Oetle 
Lido, or* 10; Pont* Milvlo, or* 10; 
Fiumicino, or* 17; Ostia Antica, 
or* 11; Pletralata, ore 11; Torpi-
gnattara - «Inema Imparo, or* 10. 

LE ELEZIONI ALLA FATME 

CG.I.l. batte scissionisti 
per 649 voti a 53 

Welle votazioni per la nomina aella 
Oommtsstone interna dello Stabi Intento 
PATMS, le liste aderenti alla C.O.I.L. 
hanno riportato un'altra brillante vit
toria. -• • 
• infetti, ma un totale di (3S votanti, al 

cui T18 operai e 115 Impiegati, si sono 
avuti 1 seguenti risultati! Usta della 
corrente di e Unità Sindacale» (CQTL) 
33*'tot!; lista e Unita ~e - democrazia sin
dacale» (OOIL) 342 voti. Totale voti 
operai alla OOIL: 093. La Ibta « liberi
ne » degli scissionisti ha riportato solo 
»3 votL 

Del US Impiegati, 57 hanno votato In 
favore tfell'cUnita sindacale», • SS per 
la lista «Indipendente». Le schede bian
che armo «tate 171 le schede nulle J*. 

DOPO IL CLAMOROSO CASO DEL POLICLINICO 

Una lettera della direzione 
sulla morte per tilo dell'inferma 

I primi sintomi a 5 settimane dal ricovero - Come si 
verificò l'infezione 1 - Urge un'attrezzatura adeguata 

Grande Impressione ha destato nel
l'ambiente ospedaliero la notizia, pub
blicata dal nostro e da altri giorna
li, circa la morte per tifo di un'in
ferma, ricoverata al Policlinico circa 
quattro mesi prima. Il direttore sa
nitario dell'ospedale, prof. Coatanzi, 
si è sentito In dovere di scriverci in 
proposito una lettera, di cui ben v o 
lentieri riportiamo la parte sostan
ziale: 

« L'inferma Carlotta Storino — 
5crlve II prot Costanzl — entrò al 
Policlinico 11 29 novembre *50 per 
trattura intcrtrocanterlca del femore 
sinistro, accertata presso li pronto 
soccorso di questo ospedale e fu ri
coverata al secondo padiglione. H 8 
dicembre venne trasferita alla clini
ca ortopedica dell'Università per il 
trattamento di spedalità, ove rimase 
degente Ano al 8 gennaio '51. In tale 
giorno, dato che la paziente, oltre 
che alla predetta frattura, presentava 
disturbi da enterocolite febbrile, fu 
trasferita al 4. padiglione di medici
na del Policlinico, per accertamenti 
e cure. 

«L'esame del eangue, praticato su
bito in quest'ultimo reparto, dette 
reaa-one leggermente positiva per 
febbre tifoidea, per cui 11 giorno 12 
gennaio il caso venne regolarmente 

IN ONORE DEL CONGRESSO DEL P.CI. 

Reclutare 2000 iscritti 
alla Federazione giovanile! 

Altre diciotto nuove Iscrizioni al Partito 

L * Segreteria della FGCI r o s a 
ne, Tinnitasi Per esaminare 11 
contributo della gioventù cameni-
sta romana «1 VII Congrasso na
zionale del PCI, ha deciso di lan
ciare «na serie di in f la t ive per 
onorare l'assise del grande Par
tito di Gramsci e di Togliatti che 
lotta alla testa del p p o l o Italiane 
Per la Pace, la libertà ed U lavoro. 

La Segreteria ha Basato come 
obiettivo centrale per tetta l'orga
nizzazione, 11 recletamento di dee -
mila nuovi giovani • ragaxze alla 
F.G.C.I.. 

La conqelsta di deemlla neo -
vl compagni all'organKzaxtone di 
avanguardia «ella gioventù roma
na rappresenterà «ina nnova vit 
toria delle forse pacifiche e demo
cratiche romane • n e serio colpo 
alle manovre di sverrà «e ir im-
perlal lsms americano • «ella s e * 
quinta colonna Italiana. 

11 fteeeesso di qaesta campagna 
«1 recletamento, per la qeale la 
Segreteria Invita tette le Sezioni, 
le celiale ed I compagni a m ' U 
ntarsi con slancio ed entnslasmo, 
e li migliore Benvenuto che l e 
gioventù cornettista romana p e * 
offrire al compagno Palmiro To
gliatti. tornate a dirigere le Ione 

r DA IERI POMERIGGIO SULL'APPI A ANTICA 

Tredici persone senza fello 
per il crollo di una casella 
II sinistro provocato da frioe - Llofcrreoto dei Tifili 

r<&< 

Tredici «creane, componenti tre fa-
•nlgUe di Uvorator!. sono rimaste sen
ta ietto dal pomeriggio di Ieri, In 
seguito al crollo di una casetta in 
Via San Sebastiano, tra la Via Ar-
•eet lua • 1* \im Appi* Antica. 

n stssdcst* edificio, eretto su una 
*a altura, he comincia** a tro

ta pori eoi* allorché. In seguito 
jeans**, l'altura stese* « 

Ra ptmtL Ieri mattina la 
_,. . i è fatta casi precaria, eh* 
^ % M •*! •* •** «fetonti «•'.!• casetta hanno 
«*£?-> »_*•**» seme «U cblunea* 1 Vigili del 

•s ^ * 
0'- ••' 
•§''- «• «la alenili •ottufneletL s i * recaio 
"< - c eiil poeti*. Hrm «••*• «tate bfcsnsn* di 
JvJ " un* trrtnurloss wrlAca per alagnoatt-
*•: --- ' care e t » l'edificio stava per andar* 

In pazzi da un momento all'altro. Lo 
trincisi* ha quindi ordinato l'Imme
diato agombcio degli appartamenti 

Nel ( I n di mezz'ora, dalle 15.30 
ali* 1*. tutti 1 mobili, armadi, tavoli, 
letti, roawmoiil, materassi, pentole. 

£ 7 ~ .- a lart i eeev, ««no stati trasportati al-
jt>>%' '- reperto • ali appartamenti sono stati 
a f c w - abbandonati. L* tra famiglie al sono 

PlelMi es ima èva 4x1^a*nnv*ssiex 
tnaagnera 4*1 pompieri, eccome**; 
«• da alcuni eottufneletL et * rei 

Iti-

lorooo. tanto più e* si pensa eh* tra 
1 tredici nuovi senzatetto ci sono sei 
bambini, di cui quattro ammalati! Po
co dopo, un'ala dell'edificio è crollata 

Fino a questo momento, non risulta 
che 11 Comune si eie Interessato della 
sorte delle tre famiglie. Il che non ci 
stupisce, ma non per questo ci riem
pi* meno di Indignazione. SI deciderà. 
almeno oggi. 11 Sindaco a fare 11 suo 
dover* verso queste sventurate vit
time di una grave sciagura? O do
vremo assistere alla vergogna di cit
tadini romani accampati come selvag
gi alle porte della città? » 

ftlUNIOMl SINDACALI 
sVXitXnua. I haart»ti orila Maewfaìl 

jt*m* jl .S'ai'af •». «ffi •;->• io. 
mONaTI: swsjost alfe • • » . «. p. memi 

la Sfir » Tu Prteaa ITT. 
CPJPX rnggtjiu irr*ias>Mi, «si e**-

swrne. M j U l l a meiees. erri elle 11 
ale C.4.L Un tremisttr'«ea. • 

DTU: fTti elle 11 l esetteset frenane. 
rWIi ia St*. IV*aa*l a!!« l« a*wel1«a 
it^U ti-M • tamari eMI'tream «*et*«. • 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
La &sUsf esilia» m raaveti* le IVoVrt 

del pepo!* • dalla gioventù Ita
liana. 

Annunciamo frattanto alcuni 
nuovi dati s e i tesseramento alla 
f .G.CI. . 
• Tra le Seslonl che hanno sepa
rato Il 100Vt si trovaao \i Sez'ent 
giovanili di Trastevere, Tlburtlno» 
la Sezione ragazze di Centocelle, 
Villaggio Bredn, mentre naove tes
sera sono arrivate da Adita , Ap
pio, «al la Seziono Universitaria, 
e c c . *r - . . . «. • . T ..• 

Cd ecco. Infine, che riguardano 
Federazione comunista: La nnova 
sezloae di Mente Virgilio ha riti-
rat* altre 1* aeove tessere appar
tenenti a IV nuovi reclutati; cosi 
da Roma abbiamo notizie rhe la 
Garbatene ha recintato S Iscritti, 
P. Mammolo 1 e Cello W 

Si sono particolarmente distinte 
per ti ritiro di tesser* le sezioni 
di Clv|tsvecch!a. Allumiere, Aure-
Il i , (della provincia) Aricela, Tre-
vlgnano, S. Lorenzo, Capannelle, 
Garbatella, Ledovlsl. 

Intossicate dal gas 
per una disattenzione 
La signora Stefania Bovls. nata nel 

1P07 « abitante In via Bolzano 1. ave
vo Invitato a case sua. nelle prime 
ore del pomeriggio di Ieri, una sua 
amica, la trentottenne Laura Rosea, 
residente a Grottaferrata e di pas
saggio a Roma. Le due donne, dopo 
aver preso un caffè, erano intente a 
conversare tranquillamente, quando 
venivano colte da grave malore. 
Prontamente soccorse, sono state tra
sportate al Policlinico, dove veniva
no ricoverate per intossicazione da 
gas Illuminante. Era accaduto che la 
Rovi», preparato II caffè, non avesse 
badato al rubinetto del gas, che era 
rimasto aperto, pur essendosi spente 
la fiammella. 

_ t _ _ _ _ 
nelle vicinanze, in aperta I » W a ritirare i •itÌ!«Ui fér" te Festa iéi 
JC uno spettacolo bea do-lc«traMsr«, 

™ LA RADIO -
RETE AZZURRA — Giornali 

Radio: 7. s . IS. l i . 30, 33.38. — 
Ore 7.12: Buongiorno e m u 

s iche — 8 24: Canzoni — 12: 
Canta Tajoll — 13 20: Mas. rlch. 
— 1ÌJ0: Teatro — 18.23: Previ*. 
tempo — 17.90: Rad lo centro di 
Mosca — 17.45: Vecchie canzoni 
— 18,07: Musica da camera — 
18.30: Jazz — 19: La voce del la
voratori — 18.28: M-is. rlch. — 
SO 20: Sport — 21: Concerto di
retto da H. Knappertfbnch — 

REI»! ROSSA — - Ore 13 20 : 
Danze e folclore — 13 50: A*«o1i 
di fl<ermon*ca — 14: Mai. rlch. 
— 14,30: Mttsich- gale — 17: 
Orco, Cergnll — 18: Orch. Drna-
dlo -r 11.SS: Canta E l m a D'Ani 
— 1898: «Grand Rote i* di VI-
eky B«um — 1818: ateo di RaPoll 
— IMS: Angelini a • «tmnumtl \ 
— 88.98: • Brl«eow • — 31.48: Mu
sica — 22: • Ca»f>*a al leone • di 
R. Zerbnnl — 22.40: Orch. Cera» 
g'nll — 23 3*: C«mpV Cama. 

TRRZO PROGRAMMA — Or* j 
21 13: • Parsela nubile », contrae- } 
dia di C. Gol don. 5 

denunciato all'Ufficio d'Igiene del Co
mune. • •• ' v -' 

« Si può escludere che la paziente 
abbia contratto l'infezione tifosa per 
difetto dell'organizzazione igienica 
dell'ospedale; sia perchè durante la 
degenza nei reparti di chirurgia del 
Policlinico e della Clinica ortopedi
ca non ha avuto contatti diretti e 
Indiretti con malati di febbre tifoi
dea; sia perchè durante quel perio
do nessun altro caso di tifo autocto
no si è verificato in tutto l'ospedale. 
Ciò è confermato dal fatto che nes
sun rilievo è giunto a questa dire
zione dopo l'inchiesta epidemiologi
ca espletata dall'Ufficio d'Igiene. 

« Si deve quindi ammettere che la 
paziente, o sia entrata al Policlinico 
con l'Infezione contratta al di fuori 
dell'ospedale, o si sia Infettata con 

ualche alimento non somministrato 

eri 

che frequentemente conducono a mor 

dall'ospedale. 
«Purtroppo, la paziente b andata 

Incontro alle gravi sequele morbose 

te gli anziani dopo frattura del collo 
del femore. II perito settore giudi
ziario potrà accertare le causalità 
della morte». 

Fin qui la lettera del prof. Costan
zl; di essa ci preme rilevare anzi
tutto una singolare contraddizione. 
Dopo aver detto che l'inferma entrò 
al Policlinico 11 29 novembre e che 
1 primi sintomi di febbre comincia
rono a manifestarsi il 6 gennaio. 11 
direttore dell'ospedale avanza l'ipo
tesi che essa abbia contratto l'Infe
zione al di fuori dell'ospedale. 

Ora, polche è universalmente noto 
che l'incubazione del bacilli del tifo 
va da un minimo di una a un massi
mo di tre settimane, e polche dal 29 
novembre al 8 gennaio corrono Inve
ce cinque settimane, la prima Ipote
si che va fatta è quella che la Sto
rino abbia contratto il tifo durante 
la tua degenza in ospedale. Una in
cubazione di cinque settimane sa
rebbe infarti un caso eccezionale, di 
notevole Interesse scientifico, me po
co probabile. 

Oppure, continua II prof. Costanzl. 
la paziente potrebbe essersi «infet
tata con qualche alimento non som
ministrato dall'ospedsle ». Questo 
vuol dire che l'alimentazione sommi
nistrata al malati non è sufficiente, 
per cui si deve permettere el paren
ti di portare el ricoverati cibi e be
vande sulle cui condizioni igieniche 
non si può naturalmente fare nessun 
assegnamento. 

Dove poi ti prof Costanzl afferma 
che « la paziente è andata Incontro 
alle gravi sequele morbose, ecc.». 
osserviamo che 11 dott. Mario Maria
ni. che stilò U referto, scrisse In chia
re lettere che la Storino era dece
duta per tifo. 

£* superfluo sottolineare che noi 
noi non addossiamo né agli Infer
mieri. né ai medici, né alla direzione 
sanitaria del Policlinico 1M responsa
bilità del grave caso che tanta dolo
rosa impressione ha. destato nell'opi
nione pubblica. La colpa, e tutti lo 
sanno, è e rimane dell'arretrata, an
tiquata. insufficiente attrezzatura 
tecnica di tutti gli ospedali romani 
— non escluse tante cliniche private 
che vanno per la maggiore. — Con
tro questo indecente stato di cose, di 
cui tutti I cittadini, e specialmente 1 
più poveri, debbono sopportare le 
conseguenze, noi abbiamo levato e 
continueremo a levare la nostra vo
ce di protesta. Affinchè st giunga ad 
un radicale mutamento della situa

zione. che è del resto auspicato dalla 
stragrande maggioranza del persona
le sanitario. E vorremmo che anche 
il prof. Costanzl fosse con noi In 
questa sacrosanta battaglia. 

Abbandona il figlioletto 
fra le braccia di un vecchio 
Un neonato di 15 o 20 giorni è 

stato abbandonato dalla madre ven
tenne tra le braccia di un vecchio 

Alle ore 18.50 di ieri, il vecchio. 
tal Giovanni De Nardi, si trovava a 
passare davanti alla stazione Ter
mini. D'un tratto gli si è avvicinata. 
con fare impacciato e timido, una 
ragazza sul venti anni, di bassa sta
tura. poveramente vestita. La ragaz
za metteva tra le braccia del De 
Nardi un bimbo, avvolto in umili 
stracci, e scongiurava il vecchio di 
tenergli, solo per qualche istante, la 
sua creatura, mentre ella si sarebbe 
recata alla biglietteria, della stazione. 

l i De Nardi, benché alquanto stu
pito. accettava di buon grado, ma. 
trascorso qualche minuto, si avviava 
verso la biglietteria, per cercare la 
donna. Ma di costei, nessuna traccia. 

Allora 'si è rivolto al carabi
nieri, 1 quali hanno affidato 11 neo
nato s i Brefotrofio. 

nello stesso o in altri settori della 
mano d'opera 

Questa situazione assume a Fiumi
cino un aspetto ancora più tr4gtco 
per 11 fatto che la quasi totalità del
la popolazione, costantemente disoc
cupata, aveva realmente creduto nul
la possibilità di essere finalmen.e Im
piegata nei lavori del nuovo ae ( im
porto. . . . . : - : . . y ,;. 

Il '• carattere di ; estrema urgenza 
imposto recentemente dal Ministero 
del Lavori Pubblici, invece, ha travi
sato completamente il significato di 
questa costruzione ed ha avvalorato 
l'ipotesi, da noi già avanzata, che si 
tratti solo di un lavoro a scopo bel
lico, • r • 1 .. . 

A tutti questi interrogativi, 11 di
battito di ieri ha dato una risposta 
esauriente e ancora una volta la 
bontà del sistema socialista, dove lo 
uso delle macchine è potentemente 
incrementato senza che i lavoratori 
non solo non ci perdano nulla ma 
abbiano tutto da guadagnare, è ap
parsa sempre più lampante. 

Particolarmente grave è stata a 
questo proposito la dichiarazione del 
rappresentante dell'impresa Manfre
di, il quale ha comunicato che l'uso 
delle macchine è stato Imposto da 
una clausola del contratto stipulato 
col Ministero; la clausola fissava al
tresì il tipo e li numero di macchi
ne, la fabbrica americana presso la 
quale andavano acquistate e il prez
zo di esse che assomma a varie cen
tinaia al milioni. E' apparso quindi 
evidente a tutti che l'aeroporto di 
Fiumicino ha rappresentato finora 
un ottimo affare solo per 1 capitali
sti americani e lo rappresenterà, al
la fine, solo per gli Imperialisti 
yankee. 

Un altro argomento Importantissi
mo affrontato, sopratutto per merito 
del compagno Pochetti, segretario 
della Federmezzadrl. è stato quello 
della sorte che toccherà elle 50 fami
glie di mezzadri (circa 12 persone 
ciascuna) le quali sono state sfrat
tate dalla loro terra insieme con i 

' Il 15 marzo 1931 è scomparso im
maturamente, lasciando la tutti L> 
più profondo rimpianto li 

GR. UFF. '• " 

GUSTAVO LOMBARDO 
stimato pioniere dell'Industria cine-
matografica, che lo ebbe tra 1 suol 
più attivi e intelligenti sostenitori. 

Ne danno 11 triste annuncio agli 
amici e ai conoscenti la Consorte 
GISELDA LOMBARDI, 11 figlio, Dr. 
GOFFREDO e l parenti tutti. 

I funerali avranno luogo ti 18 corr. 
alle ore 16,30, muovendo dalla casa 
dell'Estinto. Largo Goldoni 44, per la 
Chiesa di S. Lorenzo In Lucina 
(oìazza'ln Lucina). 

La Direzione Generale della S p.A. 
T1TANUS FILM, con animo com
mosso partecipa la repentina scom
parsa del suo Consigliere Delegato 

? GR. UFF. 

GUSTAVO LOMBARDO, 
notissimo Industriale dell* e'nema-
tografli Italiana, infaticabile anima
tore di ogni iniziativa Intesa a valo
rizzare it settore dello spettacolo. 
uomo probo B di animo generoso, 
dotato ce l le p'.ù a'.te qualità di cuore 
e di mente, organizzatore il lumi
nato di eccezionale energia e di va
sta competenza tecnica. 

La sua dipartita lascia un vuoto 
incolmabile fra tu»tl i componenti 
della S. p. A. TITANUS, che lo eb
bero a capo e n-s apprezzarono le 
doti eccezionali, 

Frltz Micuccl. Direttore Generale 
per 11 Noleggio • e 1 Direttori di 
Agenzia della 20ih Century F . x che 
fecero già parte della organizzazione 
'11 distribuzione della S. A, TITANUS, 
partecipano con l'animo «Uranio u . . 
dolore l'Immatura scomparsa del 

GR. UFF. 

GUSTAVO LOMBARDO 
da cui, in lunghi anni di attiva • 
cordiale collaborazione, appresero 
l'esemplo di una vita operosa i l lu
minata da squisite ed elette v i i . ù 
e gli Insegnamenti preziosi di una 
eccezionale mente organizzativa, 
sempre guidata e corretta da un'ln-
PSorrima rettitudine. 

La ' Direzione, gli Impiegati e le 
maestranze degli Stabilimenti Cine
matografici TITANUS partecipano con 
vivo cordoglio la Immatura perdita 
del • 

GR. UFF. COMM. 

GUSTAVO LOMBARDO 
Roma. 15 marzo 1951. 

L' Organizzinone di distribuzione 
della S. A. TITANUS annuncia la 
acompaisa immatura del 

GR. UFF. •• *'• 

GUSTAVO LOMBARDO 
Conigl iere Delegato della S. A TI
TANUS, In cui vita esemplare, inte
ramente dedicata al lavoro e ella 
valorizzazione dell'industria cinema
tografica rimarrà d'esemplo e di 
«prone prr tutti. 

1 dipendenti degli stabilimenti d! 
posa della Farnesina della S. A. TI
TANUS partecipano l'immatura per
dita del 

GR. UFF. 

GUSTAVO LOMBARDO 
uomo Integerrimo, che portò anche 
nel campo della produzione cinema
tografica l'esempio della sua non 
comune competenza, e della sua alte 
sensibilità. 

fWff****0M********wsfn 

600 capi di bovini, oltre 5000 capi di 
.su cortile e un capitale di 

circa 15 milioni di attrezzi, carri, e c 
cetera. Bisogna trovare una sistema 
zione a queste famiglie — ha detto 
Pochetti — e potrebbero essere siste
mate. per esemplo, nelle incolte te
nute della Sforza-Cesannl (11 mila 
ettari) nei pressi di Ardea. e del Pio 
Istituto S. Spirito (12 mila ettari) 
nell'Agro. 

L'ordine del giorno conclusivo ha 
raccolto questa raccomandazione, co
me ha raccolto anche la richiesta che 
per 1 lavori dell'aeroporto venga as
sunto un numero di lavoratori supe
riore a quello attuale che è 80 (ot
tanta). 

Le autorità governative e capitoli
ne non potranno ora più Ignorare 
questo grave problema che lnvest» 
— come minimo — una massa di 1500 
disoccupati della zona. 

ESPULSIONE 
La Commissione Quadri della Federa-

alone ha ratlnrato la espulsione dtU 
Partito deci» nel eenfrootl di Frane* 
MereoiI tool Irata da fatti da Ini com
messi durante il suo lavoro aTUIBrio le
tale della C.C.d-L. • nel periodo succes
sivo al ano licenziamento. 

CON CHAMPAGNE E BARBITURICI 

Si avvelena per una donna 
che ha conosciuto in Corea 

Una giovane ventenne si vibra una coltellata al seno 

Per una donna conosciuta l o Co
rea. ha tentato ieri di uccidersi l ' in
gegnere tedesco Hegmond Helsen, 
nato ad Amburgo 46 anni fa e re
sidente abitualmente a Manila, nel
le Filippine. Lo Helsen, giunto qual
che giorno fa dall'Estremo Oriente, 
aveva preso alloggio nella persione 
Franclni, In via Veneto 146. 

Ieri mattina, la titolare aella pen
sione. non vedendolo uscire dalla 
camera, apriva la porta e trovava 
l'Ingegnere coricato sul letto, in 
stato di completa incoscienze. Sul 
comodino c'erano due tubetti di un 
sonnifero di fabbricazione stranie
ra, completamente vuoti. » ' una 
bottiglia di spumante, pure vuota. 

Trasportato all'ospedale S. Giaco
mo. lo Helsen è stato ricoverato 
in gravissime c o n d i z i o n i . E' stato 
accertato che egli ha ingerito du
rante la notte almeno venti pastic
che di sonnifero, sciolte probabil
mente In alcune coppe di « cham
pagne » di ottima marca. Nella sua 
stanza è stata trovata usa lettera. 
nella quale l'ingegnere Apiega di 
aver cercato la morte perchè ab
bandonato da una bellissima donna 
conosciuta alcuni mesi fa in Corea. 

Un'altro tentativo di suicidio si 
è verificato alle 7 di ieri mattina 
In via Grosseto 4. Una ragazza d'. 

MENTRE POTAVANO UNA SIEPE 

Due ragazzi dilaniati 
da un ordigno bellico 

Un ordigno bellico ha provocato 
una nuova greve sciagura. Alle ore 
0 90 di Ieri notte, sono stati ricove
rati al Policl inico 1 fratelli Bernar
do e Cesare Zagarolo. rispettivamen
te di v«d'cl e tredici anni, resi
denti a S. Giovani In Carico. I due 
ragazzi sono giunti all'ospedale a 

I
bardo di un'autoambulanze della 
Croce Rossa, accompagnati dal pa
dre, U quale ha spiegato che, verso 
le ore 17 del giorno precedente. 
mentre I figlioli tagliavano nna s ie
pe nel pressi di casa, venivano Inve
stiti dalle schegge di un grosso or
digno. Improvvisamente scoppiato 
sotto 1 loro piedi. 

Dopo aver ricevuto l e prime cure 
da parte del medico condotto. I due 
ragazzi, per consiglio di quest'ulti
mo. sono stati trasportati a Roma. 
Dei due. il più grave è Celare, il 
quale ha riportato ferite molto se
rie egli arti inferiori, alla mano de
stra e al tronco. Una grossa scheg
gia gli ha spesxato 11 femore destro. 

i » V W W V W ^ ^ ^ ^ ^ W W V W * * W ^ ^ ^ ^ ^ » * 

diciotto anni or sono e lavorante 
presso la ditta Giuseppe Del Fiume, 
con stabilimento in via delle Forna
ci 51. Il Miehelinl era intento a tra
sportare un recipiente contenente 
dello zolfo fu*o quando, per uà pas
so falso, il minerale bollente de
bordava dal vaso, colpendolo al 
viso e producendogll delle ustioni 
guaribili In • giorni. 

vent'annL Marisa Albanese, al è v i 
brata un colpo di coltello al seno 
Poi, terrorizzata dal suo stesso san
gue, s i è messa a chiamare aluto. 
Alcuni vicini l'hanno trasportata al
l'ospedale S. Giovanni, dove è stata 
ricoverata. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

si tcMoi èj* Mate 
Di e o ' incidente s e i lavoro, che 

fortunatamente • * • avrà grevi con
seguente, è rimasto vitt ima n mar
mista Gino Miektl lai . « a l a a Roma 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
inciXIMmUXTiai: L'UtcrrelIoUr* •»-

su»: «!> « e ***i!* e trrata a F*4. . 
CO». fUtOtl •><;« 5n. (V4M»a. FUaia!» 

M*fM. tessera allo «*o 19 nìl* ri*?*1*.«e 
*n. ftt 4*-ule:« il san* i\ ìi*»r» eoa se 
tMMp» •>!!« Cesa. Qu4n Tr*i. 

COJOL |U*D1I éells ser«*I Uxlsm!. P,i 
» . rir.w*. ftr>!i ulula alle 19 sello tri. 
ter la atr«a rìaiMee ai n i sopra. 

tU. CUI*: Ow«t» «era elle » rttÉr» 
Mia Set. la rhn <*» sta«N:iir.a. 

1U111 11 JEXKWI attilla sa enepsfx-
•eem arra la Feaeieaiaea par ritirar» sete
ria!* etaasa. 

CONVOCAZIONE U.D.I. 
U UttagUtUI eri eireali rltroo tetto 

•fft 1 MfKetti «Viar:** sor U forre»* «r! 
Oaatu* étil-UM •*• ai «arra senati 20 
aera», 

Il giorno 
— Orti mirti 16 sarta (75-290): S. Ari-
•erto, li tele ai lem ali* 6>> • srtanau 
allo 18.28. 
— Bslifitiia ieatfTiiic*: R i t r i t i Ieri: alt: 
•ivhi 33. tean'ae 10; siti sorti 4: torli 
au«cki 24. festa:»* 23. Msir.eoei inscritti 9. 
— Bslllttiio eititrtlsfin: Tesnpeimtar* n:-
i :*a e eiV.su «1 ien: 8.8-'»5.7. Ss amede 
ri*!* «arolovo. Trxpentnra ie straost*. 
Visitile e ssceltasil* 

— Teatri: • M»rt* ci a* coese*** rkn*atM* • 
airSueo: « Rusco • G.uiieua • al tal!*. 
— Cussi: • G aagla c't*I»lw > all'Axooicis-
tori. Aogmtu». IVjliu» * Ptr.oli: • IV-a>«i è 
n altro pori* • ell'lpoi*: Battaci.:*. Gv-
li* Cesa.**. Saio» a Troii; • Glert.rà è tata • 
al Caftraa^srt)*: • L'j?r*<ofe frettale > al 
Ostali* e Ovleoa: • L'anaxi* iM.**a > al-
rE*c*i*:«r; • U«so bùie* Ut r.tTti • al Mat
tia*: • Il euta.sa cella tarmata • all'0-.u-
T'UI; • te TOC* sella te*t,*<a • al frrw-
*«: rWeaaeaur-: eor*#.H si B-»!w. 

AwoaVlt* e alieattiri 
— OrtuUzaa sai'.* l i n U *!«*»*IH letta ta-
t* i.ata'M atk t«a«: • Jwjr.*»» !a ftt* t 
!« pr.ria > aceti* HCJ* •«•: ai tali*. 
Ca«tl B«;t«ae. Garacaai. lata* Valmio. At-
t* (*r* 20 ie t » Asvia 361-a). tttmeatiSt 
(or* 19 • r* Fort* aVarci*). 
— Opri alla 1930 al cutals «riarsi* Fte-
c**t.s* (V;a Baralo»** D'Air.*** I61. il arti. 
&:«-» Jiiureì tetri stai »eMrrtsa sei test: 
• Mitrralxao otnrr* e é's!*itlr* >. 
— Offi arila sai* <tH'A*r1 »r?Tttc*l«. rie 
S*w« 13. ali* 19.30. rea** M.Ui saperi 
ai patf'f sai. *«tr><i • i a t i «VH'Vji «al1! 
V»ttt iti a-o*!* a?a--s»I* eoa.tr* il r-e-SK 
ta*r»t» H Frase*. 
Mestre 
— Alla fallria - la Falsa - (f.na Anftr»U 
Ut-trfaure. Sii ai è waseirat* la sxs'.ra per-
«osa!* M »:U*r* Ffaxélaacia, ama romei 
••ma la* al S sur*». 
Seliéerieta eee*lmr* 
— lattaia* lertn*, afTett* *s tV«, Vltrte 
ral* * rkrmai* el sanatori* l'«**rt* 1 (?*s 
T.| rara* «1 a:tt* sai emmi letwrl a*r hi 
lime a-'le etìoraie «ella te* faa.fi:a e*a-
>»»** talU tjojlir • «a 3 Via&iat. OuVrte la 
«ear-ters è: reotrMe. 
— litaittt» li Itnra: (WOM-T1* farantl ro*-
f» *V aule all'Area****!* Fri** 693. rk:nV 
ta «*r*s*r>*j« e at vaio èi *eax>a a. 43. la 
•n-e !• e!!trt« !s segrciait. 
Lette 
— Straatsta «a sa aeymn'-s* aa apiari*-:!-, 
•alt «1 A oMtt ieri h «>t*a* «vaerà** èri 
•Vrft. trae* kraeo, afttìaJ* «i c*a?Iea«at* et. 
Benafjliart • l.tli* carta»;»-» •>] «rtrei» 
«;nUral:*a Toataas* Irta*, tea tot* a ut». 
i tlpofraVi lui.tal pr* e**rrn* «Ut* ter eoi 
R tot; il lo-* alt:** «'.rijtair, 

Alla fata-elle V* e***-* n-*Hlat». 
— I Iemali eri ea*aa:sat* M p i o » 3<ri* 
Uecarl arrena* I**]» eì!* «r* 10.13 «h sta
sate feitte** «ella caacre arrtHrìs sai N-
litLako, 

L'Organizzazione di Doppiaggio de<-
la S. A. TITANUS dà il triste annun
cio dell'Improvvisa ecomparsa del 

GR. UFF. 

GUSTAVO LOMBARDO 
che al dedicò con pascione e compe
tenza ad incrementare questa atti
vità dell'industria cinematografica. . 

La S. p. A. SOVRANA di Napoli, 
partecipa con profondo dolore lì 
Immatura scomparsa del 

GR. UFF. 

GUSTAVO LOMBARDO 
suo Infaticabile Amministratore De
legato, le cui doti d'ingegno, di de
dizione, di bontà, di rettitudine 
furono di sprone n di esemplo J 
tutti coloro che lo avvicinarono. 

La S. p. A. SONOR di Napoli an
nuncia l'improvvisa scomparsa del 

GR. UFF, 

GUSTAVO LOMBARDO 
uomo di rare virtù di cuore e d 
mente che dedicò 1» sua vita, in u 
duro e fecondo lavoro, al potenzia
mento dell'industria cinematografica. 

Alla Consorte e al figlio Dr. GOF
FREDO, che a Lui guardava com 
ad un maestro oltre che Qadre. 
giunga l'espressione del Profondo 
cordoglio di tutta la Società. 

URBE 
Costuminl per le cerimonie iel

la CRESIMA e COMUNIONE in 
svariati modelli, semplici, ele
ganti e di buon gusto, fanno 
parte della nostra specializzaztonc. 

Assortimenti vastissimi nei tipi 
flanellati grigi, pettinali bleu e 
bianco. 

Alla Clientela delle Provincie d< 
Bontà, Latina, brasinone e Viterbo 
cìie acquisterà, da oggi al 24 cor
rente. u n qualsiasi costumino, 
verrà rimborsato (per il bambino 
ed una persona che lo accompa
gna) il costo del biglietto ferro
viario od un importo equivalente. 

OltANDI HAGAZZtMl DELL' 

URBE 
IONI . riAZZA TENEtlA 

OGGI Grflnde e Primo » 
ai Cinema 

GALLERIA - SPLENDORE 

DONALD O'CONNOR 
CALE STORM 

Il film che supererà 11 successo d| 
cFRANCIS IL MULO PARLANTE» 

DOMANI Grande « P r i m a » al C i n e m a 

OGGI « P r i m a » al Cinema 

\ ròu«K»5 
w TECHNICOLOR W 

OGGI «Prima» eccezionale a l Cinema 

CAPRANICA - EUROPA - IMPERALE - MODERNO 

TKMNKOLOR 
Nei p r imi c inque giorni di programmazione non 
s o n o va l id i |« t e s s e r e e d 1 biglietti o m a g g i o 

MALAFRONTE 
MOBILI DI CLASSE A PRÉ22I RIBASSATI 

FAClUTAZttNI D I P A G A M E N T O 
Viale Regina Marg/tiarrta, t i 
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; IL BACILLO DI FORRESIAL 

li» U. W. P . A. 
aJSTèw Tork 

Sulle vie d'accesso a New York 
tengono innalzati giganteschi car
telloni: « In caso di attacco aereo 
nemico sulla città, il traffico su 
questa strada verrà sospeso ». Li 
montano — abbiamo visto le fo
to — cittadini americani che in
dossano divìse riecheggianti va
gamente quelle dell'U.N.RA. E' 
facile immaginare l'effetto otti
mistico e tonificante che devono 
avere quei cartelloni sugli auto
mobilisti U.S.A. 

Oui da noi, almeno per adesso. 
l'U.N.P.A. è ancora oggetto delle 
battute di Totò. Ma la psicosi bel
lica si crea in tante maniere, e i 
nostri governanti stanno davvero 
facendo a gara. E' stato il sotto
segretario Ziino che, in una re
cente assemblea di commercian
ti, ha accennato significativamen
te all'eventualità di un ripristino 
della tessera del pane. E non c'è 

?torno che De Gnsperi o Telia o 
ogni o Segni perdano l'occasio

ne di parlare di contingentamenti. 
di vincoli, di ammansi, di e ne
cessarie > restrizioni dei consumi. 
Ogni volta che aprono bocca, i 
prezzi fanno un salto, e qualche 
prodotto sparisce dal mercato. 

•Sui muri delle città appaiono 
manifesti governativi a colori che 
invitano a consumare — per esem
pio — il latte, e a non consumare 
— per esempio — la carne. La 
gente ricorda (sono passati a p 
pena dieci anni) altri < consigli > 
del genere: bisognava mangiare 
molto pesce, bisognava nutrirsi di 
barbabietola, era antipatriottico 
bere caff£ o condire l'insalata. Og
gi è patriottico e salutare bere 
il latte, mentre, mangiar carne è 
riprovevole e addirittura nocivo. 
La gente sa bene che tutto que
sto vuol essere il preludio al tes
seramento: tesseramento sia della 
carne che del latte, si capisce. In
tanto qua e là la carne scompare, 
per riapparire a l mercato nero, 
come è già successo a Siracusa e 
B Lecce. 

Ogni giorno una nuova. Il * Fab-
briguerra» risorge dalle sue ce
neri come l'araba fenice. II riar
mo trasforma i rottami di ferro 
in genere, di lusso. La gente si 
chiede se non sia per caso in pre
parazione una nuova razzia delle 
cancellate dei giardini. Se lo chie
de anche l'industriale Orsi, quel
lo delle e Fonderie Riunite > di 
Modena, dove furono ammazzati 
sei operai: se l o chiede con tre
pidante impazienza, dato che l'al
tra vqlta riempi i suoi magazzini 
Idi cancellate e a guerra finita le 
rivendette vantaggiosamente. 

Si sa, quando si creano situa
zioni di questo genere, chi e sa 
fare», ch i riceve le informazioni 
in tempo, chi ha 1 miliardi neces
sari guadagna quattrini a palate. 
La < Montecatini >, per esempio, 
h a sospeso completamente le con
segne del solfato di rame e ha 
limitato fortemente le consegne 
dei concimi chimici. Poi ha chie
sto al solito C L P . di aumentare 
i prezzi. Nel frattempo, anche i 
contadini Hanno dovuto rivolgersi 
al la borsa nera. 

Come ai tempi dell'autarchia. 
'del «c l ima duro», dei Consigli 
provinciali delle Corporazioni, pic
coli industriali e piccoli commer
cianti si sono visti arrivare modu
li e registri su cui devono segnare 
c iò che hanno in magazzino, ciò 
che entra e c iò che esce, in una 
parola come vanno gli affari. So
no tornate per gli imprenditori 
minori le ben conosciute, infinite 
noie delle licenze, dei buoni, dei 
permessi, delle concessioni. Mille 
forme di intervento, di controllo. 
di limitazione, anche di vessazio-

• ne e di umiliazione, che intristi
scono e> soffocano le iniziative, a 
tutto Tantaegio dei «grossi », che 
fanno il bello e il cattivo tempo. 

Questa, la nuova atmosfera. Ab-, 
blamo di proposito parlato solo 
di atmosfera, senza approfondire 
gli aspetti politici ed economici 
che rappresentano naturalmente il 
lato più grave della congiuntura 
riarmista, e che vengono da ogni 
parte ampiamente dibattuti. 

E* l'atmosfera in cui viene lan
ciato il « primo prestito della ter
s a guerra»; l'atmosfera in cui il 
C.I.R. pone allo studio le misure 
per l'attuazione del razionamento 
dei generi alimentari e di abbi
gliamento, e il ministero Difesa 
pone a l lo studio « l a disciplina 
della militarizzazione del perso
nale delle fabbriche belliche sta
tali »; l'atmosfera in cui il signor 
prefetto di Milano invia ai sindaci 
della provincia una circolare in 
cu i chiede una relazione parti
colareggiata sull'opera svolta per 
l'organizzazione della protezione 
antiaerea, sullo stato dell'apparec^ 
chiatnra per le segnalazioni < di 
allarme» sui provvedimenti per lo 
afollamepto, «nll'oeror* mento, sul
le squadre ausiliarie, sullo stato 
dei ricoveri, sul comportamento 
della popolazione nei confronti 
dei rifugi durante l'ultima guer
ra : « s e v i affluiva volentieri o p 
pure no, quali erano i tipi di ri
covero preferiti, se la popolazione 
affluiva solo al momento dell'al
larme o se faceva permanenza 
preventiva o successiva nei rico^ 
"veri; eventuali inconvenienti di 
ordine pubblico e di ordine mo
rale che possono essersi verifi
c a t i » . Cosi anche IU.N.P.A. fa 
jeapolìno tra le quinte. 

D o p o aver combinato tutto c iò , 
Il governo sì scandalizza perchè i 

Itrezzi crescono. Tognt manda te-
rgrammì alle organizzazioni pa-

'dronali, chiedendo «assicurazio
ni »; le organizzazioni diramano 
circolari ai loro associati, con ri
chiami « patriottici > e inviti alla 
moderazione; qualche Belante pre
fetto sffmimatfba aaestmrial a 

frollare I ' cartellini sulle banca
relle e chiude qualche negozio 
per dare l'esempio. I prezzi — 
sì capisce — vanno su lo stesso. 

11 sullodato sottosegretario Zii
no, in quel suo non dimenticato 
discorso, pronunciò una frase che 
può esser presa come una verità 
capitalistica assoluta: « Tutti spe
culano, quando possono », disse. 
Gin, questo è il sistema. Il sistema 
e occidentale ». Ma quand'è che 
la gente può speculare? Quando 
i ministri responsabili fanno certi 
discorsi, quando si prendono de
terminati provvedimenti, quando 
si cren quella particolare atmo
sfera. Se provassimo a cambiare 
questo indirizzo, invece di tirar 
giù le saracinesche delle pizziche
rie e inadempienti »? Macché, l'in
dirizzo de\'essere questo, perchè 
cosi si vuole « in alto », molto più 
in alto di De d i sper i e di Peli a. 
Del resto, questo indirizzo non di
spiace a tutti. (Ma, a buon conto, 
coloro che ne approfittano hanno 
cura di spedire a Tnngeri il loro 
oro e i loro dollari: anche questo 
è un elemento deWatmosfera di 
oggi, e non è l'ultimo né il più 
trascurabile segno dei tempi). 

LUCA PAVOMNI 

15 MARZO 1939 
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// 15 mar2o 1S39, le truppt hitleriane occupa
vano il territorio mutilato della Repubblica etco-
tlovacca. La politica di tradimento degli interessi 
del popolo lavoratore condotta dalla borghesia cèca 
e la v>ergognosa collusione delle democrazie occi
dentali con ti nazismo e il fascismo, espresse attra
verso l'.nfamc « diktat » di Monaco, consentirono 
il compiersi dj quell'aperta nooressione che doveva 
costituire un gravissimo passo sullo strada del 
secondo conflitto mondiale. Ma il giorno della capi
tolazione di Monaco segnò anche l'inizio della 
riscossa del popolo cecoslovacco. Sotto la guida del 
Part.to Comunista, gli operai, i contadini, gli intel

lettuali progressivi di Cecoslovacchia unirono sal-
damente le loro forze a Quelle dei lavoratori e del 
popoli di tutto il mondo, dando un contributo pos
sente alla sconfitta del nazismo e ponendo decisa
mente il loro paese — liberato dall'oppressore e 
vittorioso contro » conati di restaurazione della 
borghesia antinazionale — sulla ria del socialismo. 
Oggi la Repubblica popolare cecoslovacca avanza 
sicura verso nuovi successi nel campo della sua edi
ficazione pacifica, e costituisce mio dei capisaldi del 
fronte della pace, alla cui testa è il grande e ge
neroso amico della Cecoslotvicchfa, la giuda sicu
ra dei popoli di tutto il mondo l'Unione Sovietica. 

IN DIFESA DELLA MOSTRA "L'ARTE CONTRO'LA BARBARIE.. 

Gli intellettuali italiani 
al Presidente Einaudi 
Centinaia di f irme e di lettere di protesta 
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LA LOTTA DELLA GIOVENTÙ' ITALIANA PER LA PACE 

P acci ardi si dileguò 
dalla porta di servizio 

"Va fuori, straniero!,, - La giornata del 18 marzo - Il corteo delle 
madri a Tavernelle - Boicottare i film di guerra - I soldati di Salerno 

Il movane di Genova ha preso la 
carta e si è messo a scrivere a mac
china. Batte lento, perchè non è 
quello il suo mestiere e la sua te
sta è piena di cose da dire e c'è 
da metterle in ordine. Dice: » Cari 
compagni, abbiamo cominciato la 
settimana della gioventù per la 
pace*. E qui dovrebbe descrivere 
una giornata che è ancora viva in 
lui e gli batte nei polsi come la 
eco di tante corse sul selciato delle 
strade e delle piazze o sul molo, 
in riva al mare, nella confusione 
del porto: tutte le sue corse e 
quelle dei compagni coi manife
stini lanciati giù dai ponti sulla 
gente oppure offerti in fretta elle 
ragazze, all'angolo della strada. 
Pot il teatro. L'ingresso clandesti
no, superando barriere di guardie 
armate che controllavano gli in
viti, ad uno od uno, le comode 
poltrone della platea dorè si stava 
come sulle spine, per la gente che 
c'era: tutti i ricchi, tutti i fascisti, 
f commissari di pubblica sicurezza 
e gli agenti in borghese con le loro 
facce finte che non ingannano nes
suno; e ancora gente conosciuta 
che per la città passa sempre in 
automobile, signore con piume ber-
saglieresche sul cappello, che pa
revano aver lanciato queUa nuora 
moda in segno di stolido ossequio 
al ministro Pacciardi; e lui, alla 
fine, che entrava ossequiato, il ban 
ditore della guerra americana. 

Bordate di fischi 
Nelle mani del giovane che seri 

ve c'è ancora un tremito di sde
gno: quello del momento in cui, 
dalle poltrone, si era messo a ori 
dare «-Va fuori, straniero!» e gli 
altri a lanciar fischi laceranti, in 
quel teatro dove vibravano le piu
me sui cappelli delle signore e il 
ministro smaniava scagliandosi 
contro l'Unione Sovietica e i par
tigiani della pace. Come quando 
un povero disturba e il ricco chia
ma i propri servi per farlo scac
ciare, cosi dal teatro in cui parla
va il ministro della guerra, essi 
che disturbavano erano stati scac 
ciati dai servi armati della Celere. 

Alla fine la vittoria: fermi sulla 
piazza aspettando il ministro coi 
fischi più sonori, i giovani videro 
uscire tuttt come dalla messa di 
mezzogiorno, con quelle facce gras 
se, ma ti ministro no. Il ministro 
fu costretto ad uscire dalla porta 
di dietro « ad andarsene in fretta 
vergognosamente. 

Tutto questo è da dire in una 
ietterà e il giovane batte lento sui 
tasti, cerca le parole e le trova a 
fatica: i difficile scrivere, con tutti 
i momenti dell'azione ancora in 
mente. 

C stifa ma bèlla azione, che 
è piaciuta alla gente, perchè l ma 
nilestini recavano ma lettera a 
Pacciami nella osale, dalla prima 
all'ultima parola, sì difendeva con 
coraggiosa chiarezza la pace. Sui 
giornali il giovane ha letto notizie 
di tante altre manifestazioni per 
la pace, che i giovani hanno orga 
nizzato m altre citta; ma quella di 
oggi gli sembra una delle più belle 
e pf* rfttscffe. e bisogna rendere 
questo-nella lettera, 'senza, però 
sembrare presuntuosi. Poi bisogna 
prendere altri impegni per tutta la 
settimana e organizzare qualcosa di 
importante per ti 18 marzo, gior
nata cruciale di tutta la settimana 
della gioventù per la pace. 

Una cosa che è piaciuta al giova
ne 9 che 0f potrebbe forse ripetere 
nei paesi della provincia è Videa 
che hanno erotto i rogarti di Ta
vernelle. alVarrivo delle «-cartoline 
rosa »: le hanno consepuste alle 
madri e queste, come in un cor
teo, tragico s semplice, si tono av
viate a far visite in paese, entran
do prima nella casa del segretario 
della Democrazia Cristiana, poi 
nell'ufficio del sindaco, nella ca
nonica del prevosto, nella bottega 
dei farmacista e cosi via, presso 
tutte queste -autorità*, per cono
scenza. Tra le migliaia di proteste 
contro le - cartoline rosa-» questa 
ha tutte le caratteristiche per es
tere un buon punto di partenza. 

Buona anche la proposta di Quel 
44 Ptrugia dal noma tira 

no — Maggio Aprile — che ha in
vitato tutti a boicottare i film che 
in un modo o nell'altro fanno pro
paganda di guerra. Gli insegnanti 
di Pescara, che hanno accolto con 
entusiasmo un appello dei parti
giani della pace, dovrebbero essere 
d'accordo su questo principio di 
non educare i giovani alla guerra 
coi film. 

Intanto ìl giovane che scrive la 
lettera è certo di una cosa: che 
ormai la maggioranza dei giovani 
Ì con lui. Otto soldati a Salerno 
non hanno avuto paura di dire 
pubblicamente il loro parere;, li 
hanno chiusi in carcere, ma intanto 

la roce rola e in tutte le caserme 
d'Italia sta attenendo qualcosa — 
anche una minima cosa — che si
gnifica « vira la pace e abbasso la 
guerra ». 

Ricordi della Resistenza 
Sui monti vicini alla città, a Ge

nova, sopra il mare, stanno giran
do un film sui partigiani: recitano 
anche giovani che hanno fatto dav
vero quella vita. L'altro giorno il 
giovane pensava proprio a Quella 
lotta sulle montagne e gli era ve
nuto in mente Buranello: chissà 
Buranello dove sarebbe, a dirige
re la lotta per la pace, se i fascisti 
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La terapia del ringiovanimento 
Una conferenza stampa del professore 
Vladimiro Perotti all'Istituto Medico 

Ieri sera si è tenuta, presso l'Isti
tuto Medico del proff. Ceccherini e 
Gatto, una conferenza stampa del de 
Aladlmlro Ferottl sulla terapia delle 
malattie del ricambio e della vecchiaia 
con 1 sieri X 27 ed E.r. 521. 

Vladimiro Perotti è nato in Russia. 
ad Alessandrovsk ed ha conseguito la 
laurea In biologia alla scuola di Pav-
lov. Mechnikof. Bogomoletz. K&satcov 

In questa scuola, Bogomoletz stu
diò 11 problema del prolungamento 
della vita umana, giungendo alla con
clusione che alla base dell'invecchia
mento di tutti 1 tessuti dell'or
ganismo sta la progressiva degene
razione del tessuti connettivi che co
stituiscono 11 substrato di ogni orga
no. Dopo lunghi esperimenti 11 Prof. 
Bogomoletz scopri 11 « Stero Antire-
tlcolare citotossico >, capace di de
terminare 1 processi di ricostituzione 
del tessuti connettivi e quindi del tes
suti nobili degli organi da questi di
pendenti. * 

Più recentemente la Dottoressa N. 
K. petrova. di Leningrado, mise in 
risalto l'Importanza che l'azione sti
molante del sistema nervoso esercita 
sul prolungamento della vita di tutti 
1 tessuti. 

Prolungando quindi la durata del

la vita dei tessuti connettivi e stimo
lando l'azione trofica del sistema ner
voso si creano le premesse di un mi
glioramento generale delle condizioni 
di un organismo e delle sue parti 
malate. 

Il dr Vladimiro Perotti. partendo 
da questi presupposti — secondo le 
sue dichiarazioni — sarebbe pervenu
to alla scoperta del sieri X 27 ed E.T 
521, che. mentre da un lato determi
nerebbero 1 processi di ricostituzione 
del tessuti connettivi, dall'altro In
fluenzerebbero questi stessi processi 
stimolando li sistema nervoso. 

Nuovi orizzonti si aprirebbero In 
tal modo alla terapia di numerose ma
lattie che affliggono l'umanità Sa
rebbe utile che questo nuovo metodo 
di cura, ancora del tutto aconosciuto 
nel mondo occidentale, divenisse pre
sto di facile e pratica attuazione. La 
spesa della cura, tuttavia, non po
trebbe essere affrontata dalla stragran
de maggioranza di quanti ne avessero 
bisogno, assommando essa — sempre 
secondo le dichiarazioni del dr. Pe
rotti — a 300 000 lire. I precedenti 
terapeutici, a cui la cura del prof. Pe
rotti al collega, sono applicati larga
mente e con successo nell'Unione So
vietica. 

non l'avessero assassinato in quel 
modo barbaro, in prigione? E Ftl-
lak, che a Pian Castagna st faceva 
chiamare « Gennaio -, e quando fu 
impiccato a Cuorgnè portava il no
me di « Martin »: dove sarebbe a 
lottare per la pace e per l'Italia. 
Walter Filiale che prima di essere 
impiccato dai • nazisti ha scritto 
"Cara mamma, molto presto sarò 
fucilato. Ho combattuto per la li 
beraziane del mio paese e per af 
fermare H diritto dei comunisti al
la riconoscenza e al rispetto di 
tutti gli italiani»? Questi nostri 
eroi non sarebbero dei grandi 
combattenti per la pace? Cosi ave
va pensato, il giovane, e aveva 
detto tra sé: peccato che siano mor
ti. Il legame che congiunge questa 
lotta di oggi per la pace alla re
sistenza partigiana è l'unità dei 
giovani di tante correnti politiche 
diverse: come allora l'unità si al
larga giorno per giorno. Come al
lora, è la lotta che richiama alla 
unità. 

H giovane, ora, scrive più rapi 
damenfe: annuncia i dibattiti che 
si svolgeranno nel corso della set
timana, con giovani cattolici, con 
giovani missini, anche con un par
roco.' Cinquanta giuramenti per 
la pace, faranno i giovani in diver
si luoghi della provincia. Queste le 
manifestazioni più grandi. Poi c'è 
un piano di lavoro esteso, capillare, 
che toccherà ogni momento della 
vita dei giovani, dallo sport alla 
scuola, e un programma per ogni 
rione, per ogni fabbrica, ogni piaz
za, ogni sezione. La vita si difende 
cosi. 

Ma non basta. TI giovane pensa 
ancora alla lotta sulle montagne, 
agli orrori della guerra e all'eroi 
smo di chi combatteva per la li 
berta e per una pace duratura; e 
pensa af caduti per questi ideali, 
L'Italia, la patria: noi ti possiamo 
parlarne, che abbiamo visto bru
ciare e distruggere i paesi sulle 
nostre montagne. E ti giovane 
scrive: - Domenica prossima, inol 
tre, faremo cinque gite in paesi 
distrutti dai tedeschi e per tutte le 
città metteremo scritte e mani
festi ». 

. . SAVERIO TDTTNO 

Un larghissimo movimento di 
protesta si va sviluppando in tutto 
il Paese in difesa dei diritti delia 
arte e della cultura, cosi brutal
mente offesi dalle recenti disposi
zioni della Questura contro la Mo
stra «L'arte contro la barbarie». 
Il Comitato «L'arte contro la bar
barie» ha annunciato ieri che, as
sieme a numerose lettere di pro
testa, è etata presentata una Peti-
rione al Presidente della Repub
blica. 

La petizione rileva Innanzitutto 
che più volte gli uomini di cultu
ra, senza distinzione d'ideologia o 
di fedo politica, si sono trovali 
concordi nel denunciare 1 tentati
vi compiuti da for?e estranee al 
mondo della cultura per limitare 
la libertà d'espressione nell'arte. 
A. proposito della «arrogante in
vadeva di una censura degna dei 
periodi più bui della nostra storia 
recente e remota -, gli artisti ri
cordano la proibizione di ripro
durre la «Venere» del Botticella 
la subdola persecuzione promossa 
contro i filma maggiormente fe
deli alla verità, che ha portato 
perfino alla loro sparizione dal 
circuito delle sale pubbliche. 

A questa lunga serie di soprusi 
si è aggiunto ora - un nuovo epi
sodio di sopra//a:ione, il più gra
ve di tutti, un episodio inconce
pibile nella legalità costituzionaìe 
della Repubblica Italiana ». 

• E' stata infatti vietata — pro
segue la Petizione ad Einaudi — 
per la seconda volta, spingendo lo 
urbitrio fino al limite dell'assur
do, l'inaugurazione della Mostra 

L'arte contro la barbarie ", in 
cui circa 80 fra i più illustri pit
tori italiani avevano espresso con 
la loro arte la propria opinione 
sul terna più dibattuto nella no
stra epoca, e che sulle loro ope
re chiedevano, come è loro dove
re e diritto, il giudizio del pubbli
co e delta critica ». 

Dopo aver fatto la storia dello 
intervento poliziesco contro la 
Mostra, la Petizione sottolinea la 
minaccia di elevare l'arbitrio a si
stema, di sottoporre tutte le Mo
stre e Gallerie d'arte contempo
ranea al controllo e al giudizio 
Insindacabile delle autorità di 
pubblica sicurezza. 

"Di fronte a fatti come questi 
noi uomini di cultura non trovia
mo parole adeguate per esprime
re la nostra itidiona:ione, tanto si 
manifesta in essi una mentalità di 
/azione, estranea ed ostile all'or
dine democratico. Ma sappiamo 
anche che se tacessimo in questa 
occasione, verremmo meno per 
sempre ai nostri compiti e alle 
nostre responsabilità verso il Pae 
se. Perciò, constatata ormai l'inef
ficacia di ogni denuncia o prote
sta individuale, ci rivolgiamo a 
Lei, Signor Presidente, come al 
Primo Ctttadino della Repubblica 
e al Supremo Tutore delle libertà 
costituzionali. . 

Siamo certi che fl nostro appel
lo non resterà senza eco presso chi, 
rappresentando oggi la massima 
autorità dello Stato, ha dedicato la 
sua vita al rigoroso amore per la 
cultura, è stato in ogni tempo e in 
ogni occasione assertore di liber
tà e di democrazia. 

Sia ristabilito nel campo della 
cultura il rispetto della legalità 
—. termina la Petizione — sia 
stroncato fin dall'inizio ogni ten
tativo di sojfocare la libertà del
la cultura, foriero sempre, come 
c'mseyna l'esperienza del passato. 
di maggiori sciagure per l'intera 
società nazionale -. 

Diamo qui solo un elenco par
ziale dei firmatari delle lettere di 
protesta e della Petizione, i quali 
complessivamente ammontano a 
varie centinaia di intellettuali di 
tutte le parti d'Italia e di tutte le 
discipline culturali. Pubblichere
mo altri elenchi di firmatari nei 
prossimi giorni. 

.Alberto Moravia, scrittore; Al
berto Savinio, scrittore; Pietro 
Masserano Taricco, regista; Erco
le Ma selli, critico d'arte; Paola 
Masino, scrittrice; Nino Bertoletti, 
pittore; Arnaldo Beccaria, scritto
re; Stefano Landi; commediografo: 
Francesco Trombador». pittore; 
Bruno De To//oIi, pittore; Tono 
Zancanaro, pittore; Ezio Rlzzetto. 
pittore; Armando Pizzinato, pitto
re; Giuseppe Capogrossi, pittore; 
Antonio Scordio, pittore; Franco 
Cannilla, scultore; Giuseppe Sa-
monà, architetto; Pietro Lombardi 
ingegnere; Ferruccio Lombardi, 

architetto; Franco Armogida, ar
chitetto; Mario Seno, • architetto; 
Amedeo Bocchi, pittore; Federico 
Morgante, pittore; Salvatore Pu-
glisi, archeologo; Giuseppe Macrì, 
pubblicista* Giuseppe Afazzullo, 
scultore; Goffredo Petrassi, com
positore; Giuseppe Sabatini, pro
fessore airi/ntversità di Roma; 
Gino Sotis, avvocato; Luigi Salvi
ni, professore all'Università di 
Roma; Angela Macchia, professore 
all'Università di Roma; Emma 
famptglione Bassi, professoressa 
di musica; Anna Afazziotti Alarap-
gi; Alarta Afontesanto Levi Dalla 
Vida; Pietro Cascella, pittore; Lia
na Sotgiu, pittrice; Mario Cimara, 
scultore; Giulio Turcato, pittore; 
Pietro Consagra, scultore; Armiro 

fessore all'Università di Roma; 
Ranuccio Bianchi Bandinelli, acca
demico dei Lincei; Mesciulam, pU- , 
tore; Umberto Barbaro, critico ci-
nematogra/ico; Renato Birolli, pit
tore; Alassimo Bontempelli, scrit
tore; Luigi Chiarini, regista: Su
so • Cecchi D'Amico, soggettista} 
Ernesto De Afartino, professore al
l'Università di Bari; Agostino De
gli Espinosa, economista; Fedele 
D'Amico, critico musicale; Ageno
re Fabbri, scultore; Paolo Grassi, 
regista; Renato Guttuio, pittore; 
Marino Mazzacurati, scultore, Ro
berto Afelli, pittore; Giovanni 
Omiccioli, pittore; Mario Penelo
pe, pittore; Salvatore Quasimodo, 
scrittore; Leonida Repaci, scritto
re; Aligi Sassu, pittore; Giorgio 

GIUSEPPE ZIGAINA « L o spettro della guerra». (Mostra dell'art* 
contro la barbarie) 

Tarla, pittore; Leonello Leonardi, 
scultore; Concetto Maugeri, pitto
re; Mario Mafai, pittore; Lucio 
Venna, pittore; Ugo Capocchini, 
pittore; Giorgio Settata, pittore; 
Vinicio Berti, pittore; Gianni Va-
gnetti, pittore; Bruno Brunetti, 
pittore; Mario Nuti, pittore; Gio
vanni Colacicchi, pittore; Fernan
do Farulli, pittore; • Alvaro Afor-
mfni, pittore; Arrigo Dreoni, pit
tore; Gualtiero Natili, pittore; 
Quinto 'Martini, scultore; Oscar 
Gallo, scultore; Renzo Grazzim. 
pittore: Giuliano Picchi, pittore; 
Velso^ Mucci, scrittore; Giuseppe 
Dessi, scrittore; Guglielmo Petro-
ni, scrittore; Giorgio Bassani, scrit
tore; Giuseppe De Santis, regista 
cinematografico; Libero De Libe
ro, scrittore; Raf Vallone, attore; 
Gino Spalmach, pittore; Luigi Pie 
cinato, architetto; Luigi Squarzina, 
regista e autore drammatico; Za
ra Piazza, attrice; Nino Franchino, 
scultore; Alberto Carrocci, sculto
re; Willy Ferrerò, direttore d'or
chestra; Gerardo Guerrieri, regi
sta; Luchino Visconti, regista: Gior
gio De Lullo, attore; Mario Ptsu, 
attore; Ezio Cara bella, musicista; 
Cesare Danova, attore; Massimo 
Girotti, attore; Duilio Remondino, 
pittore; Marcello Andre}, comme
diografo; Giovanni Filosa, pittore, 
Attilio Moretti, professore alla 
Università di Roma; Maria Oniz, 
professoressa all'Università di Ro
ma; Luigi Greci, giornalista; Re
nato Perrone Capano, avvocato; 
Giannino Degani, pubblicista; Ai-
fiero Cappellini, pittore; Manlio 
Dazzi, scrittore; G.C. Argon, prò-
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"STROMBOLI» di R. Rosse Ili ni 
Ecco «n altro film eh» jfiange 

al pubblico dopo un lungo tirocinio 
di contestazioni, pettegolezzi, affa
ri giudiziari, scandali e cosi via. 
Come è noto RosselHn! ideò e rea
lizzò Stromboli modellandolo sulla 
figura, sul talento di attrice, sulle 
capaciti espressive dì Ingrid Ber-
gman, che poi doveva divenire sua 
moglie. E' noto anche che negli 
Stati Uniti un gruppo di austeri 
difensori della morale, con a capo 
un senatore, ha boicottato fn ogni 
modo il film - giudicando offensiva 
per l'America stessa la collabora
zione di una attrice americana con 
un regista Italiano. Ha suscitato 
infine un certo interesse la Iung3 
vertenza tra Rosselllni e la RKO 
oer la distribuitone del film, ver
tenza recentemente conclusasi. 

Stromboli è la storia di una don
na. Una apolid» lituana che. per 
uscire da un campo profughi In 
Italia, si adatta * sposai*. s*nza 
amore, un pescatore di Stromboli. 
Nell'isola, a contatto con una vita 
rude ed arretrata, la donna non 
riesce a trovarsi • suo afflo, abi
tuata come era alla vita agiata. 
elegante, agli atteggiamenti snobi
stici. Cosi va avanti la vita dei 
due, tra continue contraddizioni e 
scontri. Anche la donna spinta dal
l'imminenza di un parto, decide di 
evadere dall'isola. Ma 11 cammino 
è lungo, «Ila è sol», «tanca, 11 vul 
cano è terribile, ha. donna i ta per 

cadere, E qui. dopo una lunea. 
accorata Invocazione al Dio a cui 
prima non credeva, finisce il film. 
che si apriva con un oscuro ver
setto di Isaia sulla tendenza degli 
uomini ad andare verso Dio. anche 
contro la propria volontà. 

Questa ultima opera di Rosselllni 
è dunque piena di Intenzioni, e 
il suo interesse viene da parecchie 
direzioni 11 motivo drammatico 
fondamentale (il dramma della 
donna in lotta con l'ambiente) e 
Infatti inserito In un più ampio 
motivo ideologico (l'Intonazione 
teista esemplificata nel personag
gio del sacerdote, eh» spinge la 
donna verso la divinità) ed è ar
ricchito da una analisi documen
taria delle condizioni dell'isola 0 
brani della pesca del tonno e della 
eruzione del vulcano). 

n difetto fondamentale,. quello 
che fa di Stromboli un'opera non 
riuscita, sta proprio nella Insuf
ficiente chiarezza Ideologica del 
regista. Non e un caso che profilo 
a questo proposito siano nate le 
contestazioni e le differenti ver
sioni del film.'Non è affatto chiaro 
Il perchè della «conversione» del
la protagonista, se una conversio
ne si può desumere dall'ambiguo 
finale. Quale è il movente? L'amo
re per 11 figlio che dev» nascere e 
la volontà di salvarlo? La contem 
plazione del creato? Il pentimento 

vis* Illuminazione della grazia. la 
via di Damasco trovata tra la lava 
dei vulcano? Questo non * chiaro. 
Non è chiaro sopratutto perchè II 
dramma della donna ci vaniva ini
zialmente presentato in tutt'altro 
modo che come un dramma reli
gioso, un dramma dello spirito. Si 
tratta di un dramma di origine so
dale. e come tale sarebbe stato 
giusto considerarlo ed analizzarlo. 
L'inserimento del personaggio del 
sacerdote è artificioso e senz'altro 
fastidioso. Era giusto mostrarci 11 
pescatore di Stromboli morbosa
mente legato alle brutte immagini 
sacre sul canterano. Ma questa è. 
semmai, una manifestazione della 
sua particolare condizione sociale. 
della sua tradizione familiare, del 
suo rispetto umano, e della sua ar
retratezza culturale, non la manife
stazione di una concezione religio
sa di tipo particolare. Cosi è per 
la donna. Il suo disprezzo per le 
occasioni di superstizioso bigotti
smo, I* tua spregiudicatezza, sor. 
sono necessariamenti legate allo 
ateismo e allo scetticismo. Reli
giosa o Irreligiosa, atea o panteista, 
o cattolica o protestante, questa 
donna è eopratutto una snob che 
manca di capacità di adattamento 
e di comprensione, una donna pre
suntuosa, altezzosa, convinta di 
essere «diversa» dalle altre. 
perlore. 

per I peccati ooinmcasi? L'improv- , L/aver ridotto tutto fìxMrmm 
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un dramma dello spirito ha anche 
ristretto la capacità di analisi di 
questo film. La concezione del 
dramma Individuale, l'attenzione 
costante alla attrice protagonista. 
hanno spinto Rosselllni a mettere 
l'accento su lunghi brani di recita
zione. piuttosto che sul contrasto 
protagonista - ambiente. L'Interpre
tazione della Bergman è senza 
dubbio di livello superiore, l'in
terpretazione di una attrice estre
mamente sensibile, piena di nota
zioni acute. Sopratutto l'atteggia
mento della donna nei primi giorni 
di permanenza nell'isola. 11 suo 
adagiarsi disinvolto, il suo muo
versi nella misera casa del pesca
tore • nella spiaggia, sono mo
menti eccellenti. Meno felice, pro
prio per l'incoerenza della Impo
stazione. la lunga peregrinazione 
finale, e l'invocazione a Dio. 

Ma sopratutto Rosselllni ha di
mostrato di mantenere vive le sue 
grandi qualità di regista, quelle 
che ci avevano dato eopratutto 
Falsa, nel brani documentari che 
abbiamo già citato. Quelle rapide 
panoramiche sugli uccelli che co
lano rasenti alla scogliera ricorda
no il clima di celebri documentari 
(LVrrmo di Aron, ad esemplo). E 
brano bellissimo di documentarlo 
a tè stante, rimane tutta la, se
quenza della pesca dei tonni. La 
Interpretazione degli attori non 
professionisti, pruno tra tutti Mario 
Vitale, è più che desrn*. La S0*e-

~ è i n i U - M . d l easaavta* 

Strehler, regista; Giuseppe Mar-
chiori, critico d'arte; Paolo Ricci, 
pittore; Bepl Santomaso, pittore; 
Vasco Pratolini, scrittore; Dome
nico Rea, scrittore; Ferdinando 
Bologna, archeologo; Moroello Mo-
rellinf, tisiologo; Ugo Moretti, cri
tico d'arte; Antonio Banfi, profes
sore all'Università di Milano; Er- -
nesto Treccani, pittore; Luigi Fer
rante, pittore; Bruno Majoli, pit
tore; Marcello Leonetto pittore; 
Valeria D>Arbela, pittrice; Nora 
Orioli, pittrice; Rosetta Fontana-
rosa, pittrice; yAmedeo • Renzint, 
pittore; Mario Dinon, pittore; Al
berto Viani, scultore; Giovanni 
Santini, pittore; Ivan Beltrame, 
pittore; Sigfrido Pfau, pittore; Giu
seppe Martini, scultore; Titina 
Alaseli!, pittrice; Angelo Crippa, 
architetto; Linda Ferrari, pittrice; 
Pina Villiams, pittrice; Francesco 
Galotti, architetto; Maria Luisa 
Bazzone, pittrice; Carlo Crovetto, 
pittore; Luigi Ventano, pubblici
sta; Alario Chianese, pittore; Lin
da Puccini, pittrice; Ugo Rossi, 
pittore; Giovanni Pozzi presidente 
dell'Accademia Forense di ~ Cultu
ra; Massimo Aloisi, professore al
l'Università di Ferrara; Felice 
Balbo, scrittore; Corto * Bernari, 
scrittore; Libero BigiaretH, scrit
tore; Romano Bilenchi, scrutare; 
Luigi Bulferetti, " professore alla 
Università di Torino; Italo Calvi
no, scrittore; Massimo Campigli, 
pittore; Nicola Ciarletta, professo
re all'Università di Roma; Nino 
Cosenza, architetto; Giacomo De 
Benedetti, critico letterario; Gino 
Daria, scrittore; Franco Fortini, . 
scrittore; Alfonso Gatto, scrittore; 
Natalia Ginzburg, scrittrice; Con
cetto Marchesi, professore alla 
Università di Padova; Silvio Mi
cheli, scrittore; Emanuele Padoa,' 
protettore all'Università di Siena; 
Giacomo Prampohni, scrittore; 
Raffaele Ramat, professore ~ alla 
Università di Firenze; Maria Ri-
dolfi, architetto; Natalino Sapegno, 
professore all'Università di Roma; 
Guido - Seborga, scrittore; Carlo 
Socrate, pittore; Emilio Vedova, 
pittore; Mario Zafred, musicista, 
Raffaele Causa, archeologo; Raffae
le Carrieri. scrittore. . 

La Pavlova e la critica 
Riceviamo « pvbMicntamo; 
X critici drammatici della stampa 

periodica romana, confermando U de
ferimento alta Federazione delta 
Stampa, vaie a dire In'sede nazio
nale e per una questione di prtact» 

J^ , A, ». _.- P*°» de'la attuazione creatasi attra-
aei film — è da molti anni una I verso ripetuti incidenti tra gii ai» 
realtà. Proprio recentemente. p e r | u , t * della scena ed S critici, mentre 

protestano per l'Inframmettenza di 
persone ed enti estranei alla verten
za. ribadiscono la decisione di aste
nersi dall' intervenire agli spettacoli 
della compagnia Pavlova. aehro a •«•»_ 
disfare altrimenti alle ettgezue dì ta . 

musicale di Renzo Rosselllni non 
sembra cosi " felice come quello 
che lo stesso autore aveva scritto 
per altri film dei fratello. 

TOMMASO GHIAIETTI 

Il romanzo 
di un chirurgo 

Questo film è basato sulla Incre
dibile storia di un medico francese 
che Insegue da trenta anni un suo 
sogno: ridare la vista ai ciechi per 
mezzo del trapianto della cornea. 
Tutti lo osteggiano, ma alla fine ci 
riesce tra onori e gloria. Incredi
bile storia «e ti pensa che In 
Unione Sovietica il trapianto della 
cornea secondo il metodo d| Filatov 
— lo stesso usato dal protagonista 

strana Ironia, al cinema Rialto è 
«tato presentato un bel documen-
•arlo sovietico su questa operazio
ne, Essi redono di avoco. 

Una conferenza 
di Lucio Lombardo 

Sabato prossimo 17 snartt. alle 
ore 17.30. nell'aula di fisica del 
Liceo • Torquato - Tasso *. 
fuJrè 11 ciclo di confferenat 

dalla 

formazione del pwboUeo. 
l loece (La fssea 

tenoot! (< 
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DOPO LA RATI FICA DELL'ACCORDO CON L' I VI 

Oltre 2500 gore ciclistiche 
nel programma UiSP del 51 
Uno sforzo imponente ••quesl'annti si ceròhevè di aumphtare il 
numero delle società Ida 600 a 8001 e deqli atleti Ida 6000 a 70001 

In quest i giorni l 'Unione Italiana 
Sport Popo lare e l 'Unione Veloci 
pedist ica I tal iana hanno ratificato 
la ' n u o v a c o n v e n z i o n e che regola 
l'attività e i Tapporti tra l e due 
m a s s i m e ' organizzazioni cicl ist iche 
i ta l iane . L'accordo, che avrà la va 
l idità d i un anno, sarà alla fine del 
predet to periodo tacitamente rirmo-
V6to, * : m e n o che una del le due 
parti n o n avrà presentato lettera 
di disdetta almeno"60 giorni prima 
de l la scadenza . 

L a lunga battaglia sostenuta dal
l ' U . I . S . P . in difesa de l cicl ismo e 
d e l l o sport popolare è stata cosi c o 
ronata da un altro successo. In a l 
cuni punti di contrasto, 1' U.V.I., 
ancorata al l 'egoismo dei propri in 
teress i e al la difesa del privi legi 
d e l l e Case e dell'Industria, non 6 
Venuta incontro a l l e leg i t t ime es i 

genze de l l e masse sportive, ma in 
molti altri ha dovuto cedere rico
noscendo, sotto la pressione di va
sti strati dei l 'opinione pubblica, la 
serietà e la serenità del le proposte 
de l l 'U .I .S .P . 

Tra l sedici paragrafi della con
venzione U.V.I. - U.I.S.P. meritano 
un particolare cenno di cronaca il 
«ettimo, l 'ottavo e l 'undicesimo. 11 
sett imo d ice testualmente: U pas-
taggio dall'U.I.S.P. alVU.V.l, degli 
atlett avverrà secondo il criterio di 
vlatsificazione dell'U.V.I. con deci-
sione bi laterale degli organi perù 
(orici de»'U.I .S .P. e dell'U.V.I. ad 
ojmi fine d'anno. 

Questo paragrafo • sanziona il 
trionfo de l l e richieste dell 'organiz. 
zazlone popolare contro le assurde 
pretese dell'U.V.I., che chiedeva il 
passaggio degli - atleti in qualsiasi 

• LA TERZA TAPPA DELIA PARIGI-COSTA AZZURRA 

Pierre Barbotin primo 
al traguardo di Privas 

Mnhé secondo - 11 grappo guidato da Bartali e 
Bobet giunge a oltre nove minati dal vincitore 

FUTVAS. 11. — H francese Pierre 
Barbatln ha vinto la terza tappa del
la corsa ciclistica Parigi-Costa Azzur
ra, una gara che al fa dura ogni 
giorno di più. Secondo si è classificato 
Francois Mane, mentre 11 gruppo gui
dato da Bartali e da Bobet è giunto 
ad oltre nove secondi dal vincitore. 

Dopo alcuni chilometri dalla par
tenza la corca si è scatenata immedia
tamente: cinque demoni, tra cui l'ita. 

. llano Corrieri s i lanciano, infatti, 
ventre a terra riuscendo in breve a 
guadagnare un breve vantaggio. 

A 88 chilometri.dalla partenza, alla 
cittadina di Le Puy, 1 corridori tran
sitano nel seguente ordine: alle ore 
13,22 Serra, Depredomme, Gemlnlani, 
Mahé, Huber e Corrieri: ad 1*50" Ca
put e Barbutln. Il gruppo guidato da 
Bartali transita con 2'15" di ritardo. 

Barbutln e Caput proseguendo nel 
loro sforzo riescono a raggiungere la 
pattuglia di testa- Appena operato 11 
ricongiungimento nuova fuga: prota
gonisti Barbutln, Mahé e Ueber che 
traversano Saint Agreve con 3' di 
vantaggio. A pochi chilometri dal tra. 
guardo Barbotin pianta 1 suol compa
gni di fuga e taglia vittorioso il tra
guardo. 

Ecco la classifica ufficiale della 
Saint Ktlenne-Prlvaa d i Z13 km.: 
1) Pierre Barbotin in 6.30'24"; 2) 
Francois Mahé In 6.31*08": 3) Keteleer 
(Belgio) in e-34'14"; 4) Dubulmon 
(Belgio) in e.34'40": 5) Corrieri (Ita
lia) in ; 6-35*25": «) Gemlnlani in 
e.35*30"; " 7) Copaln in 6J5'S7"; ' 8) 
Bercardonl in 6-36*23": 9) Marcel Du-
pont (Belgio) in 6.39*46"; lo) Squlr 
(Spagna) stesso tempo*; 11) Pineau, 
stesso tempo: 12) Bartali (Italia) In 
•-38'46"; 13) Bobet; 14) Caffi; 19) Bei-
teda, tutti con 11 tempo d i Bartali; 
16) Lucien Telsselre. 

Assieme f i gruppo di Bartali sono 
anche a r m a t i Robic, Lambrecht, 
GlanneW. Lambertinl e Auaenda. 

Ecco la classifica generale: 1. De -
cosk In ore 20,32'28"; 2. Gemlnlani a 
3*12"; 3. Barbotin a 4*03"; 4. Mallejac 
a 5*06*'; 8. Mahé a 5*10"; 6. Telsselre 
a 7*19": 7. Plot a 8*23": 8. Bartali a 
8.33**: ». Dubuisson a 8*53"; 10. B o 
bet a » W ; ecc . 

parteciperanno al - prossimo circuito 
di Pau in programma il 26 corrente, 
seconda corsa € iormula 1 » della 
corrente stagione. " 

Ha pure girato sulla pista mode
nese con una Maseratl 1500 a due 
compressori il principe Bira. 

! « Tutfosport » quotidiano 
: Da lunedi Tuttosport 11 noto gior

nale sportivo torinese fondato da 
Casalbore e diretto da Carlln, ha 
iniziato un nuovo periodo di vita 
trasformandosi da trlsettimanale in 
quotidiano. * , 

Nella sua nuova veste 11 confra
tello sportivo torinese, già apprez
zato per l a ricchezza delle sue in
formazioni • per l'obiettività del 
suol commenti , saprà senza dubbio 
affermarsi maggiormente. P iù che 
u n quotidiano sportivo «Tuttosport» 
è forse un... sett imanale che esce L'Incontro tra Manca - e Fontana 
tutti 1 giorni- Mal g l i auguriamo)valevole per il titolo Italiano dei pesi 
successo. . medi avrà luogo a Roma il 6 aprile 

periodo, minacciando cosi di svuo
tare d'interesse le corse deU'U.I.S.P. 
e minacciando di conseguenza la 
esistenza stessa di numerose società, 
che si sarebbero viste privare del 
• campioncini « ne l bel mezzo della 
stagione. 

La vittoria v iene completata dal 
due paragrafi seguenti: ottavo e un
dicesimo. L'ottavo dice: L'U.I.S.P 
«i impegna a far partecipare ogni 
anno, a titolo di premio, ni Cam
pionato Italiano Allievi, i dieci mi
gliori atleti qualificatisi nel periodo 
intercorrente tra l'inizio dell'atti
vità e il campionato tuddetto. 
L'undicesimo conclude: Ad invito 
e di comune accordo tra i Comitati 
Regionali dell'U.V.I. e deU'U.I.S.P., 
I corridori del ie rispettive oraant'z-
jazioni pr.tranno partecipare a gare 
indette da uno dei due enti. 

Altro significativo successo strap. 
pato con la nuova convenzione è 
ta r imozione da parie del l ' U.V.I. 
del provvedimento che v ietava gare 
cicl ist iche ne l l e ore del pomerig
gio. Per l 'accettazione del le gare a 
tappe l ' U . I . S P . continuerà con en
tusiasmo la sua lotta; negl i ami 
Dienti del l 'U.V.I. però si incomin-
eia già a riconoscere l'utilità di 
questo t ipo dì gare ai fini agoni . 
etici e propagandistici del lo sport 
del pedale . 

Il programma dell ' U.I.S.P., ne] 
quadro del lo svi luppo de l cicl ismo 
e del la « creazione » di nuovi atleti , 
ha degl i obiettivi ambiziosi, m a M 
prevede c h e essi verranno faci l . 
mente superati, data la serietà del-
l'organizzazione popolare e la fidu
cia crescente che in essa ripongono 
migliaia e migl iaia di sportivi 

Ecco gli obiettivi: portare 'I nu-
mero del le società affiliate dal le 600 
attuali ali?» cifra di 800 e gli atleti 
dai seimila del lo scorso anno a 
settemila, naturalmente senza tener 
conto de l le « L e v e » sul chi lometro 
a cronometro, che da sole raggiun
geranno i 15 mila partecipanti . P e r 
la riuscita di questo grandioso pro 
gramma, l 'U.I .S.P. ha in prepara
zione oltre 2500 gare cicl ist iche 
su strada e su pista, oltre 1 quat
tro campionati italiani de l l e cate
gorie: veterani , al l ievi , di lettanti e 
« pistard », 

ENNIO PALOCCI 

TEATRI E CINEMA 

I cinque « azzurrabili » schierati al l 'attacco dalla B. B. C. nel secondo tempo del l 'a l lenamento di m e r c o 
ledì della nazionale a San Siro. Uà sinistra: Mucclnell i , Turconi, Amade i , Pandolflnl e CarapeUese 

Manca - Fontana per il tìtolo 
si disputerà ii 5 aprite a Roma 

5000 PARTECIPANTI ALLA CORSA DEL CONFRATELLO FRANCESE 

I migliori fondisti dell'URSS 
a Parigi perii "Cross de l'Huma.. 
Vaniii, Semenov, Kasanziev e Popov saranno domenica al 
via da Vincennes -1 romani Gloria e Sperandio partiti ieri 

LA PRIMA PROVA DEL CAMPIONATO CICLISTICO 

Stabilito il nuovo percorso 
del Giro del Lazio del 29 aprile 

S*S*MBSS*SSSSSSSSSSSSSSSSSSBSSSSS^MBSSS*MS-^*^*««SSSSSSSSSSSSHBSSSSSSSSSSSSS*S«SaS» 

270 chilometri - Le modifiche rese necessarie dalla 
concomitanza con la "Mille Miglia,, automobilistica 

H Premio dell'Atleta 
«iato a Masetti per il '50 
MILANO. 15. — Questa sera, du

rante la «Festa del Centauro» svol-
' tasi in u n ristorante del centro, il 
Gruppo milanese Giornalisti Sportivi 
h a consegnato i l «Premio dell'Atle
t i » 1990 «1 campione mondiale di 
motociclismo Umberto Mesetti. Alla 
resta sono intervenute numerose per
sonalità sportiva • assi dello sport. 

In prova a Modena 
1 le «Ferrari» per Pau 

MODENA. 15. — Gli svizzeri F i 
scher e Staeckelin, rispettiva su 
«Ferrari «2500 senza compressore» 
m «1500 con compressore».' hanno 
compiuto prove di messa a punto 
delle vetture sulla pista deH'aero-
autodro modi Modena. I due corrido
ri. unitamente ad Ascari e Serafini, 

L * Commiss ione Tecnico-Sport i 
va de l l 'U .VJ . ha approvato i l nuo
v o percorso del la corsa classica 
organizzata dal l 'A. S . Monti di Ro
m a p e r il 29 aprile, i l Giro del 
Lazio, va l ido per i l Trofeo * Chi
notto N e r i » . Come è noto questa 
gara s a r i va l evo le p e r il campio 
nato ital iano, quale pr ima prova. 

L e modifiche de l percorso sono 
state • r e se necessarie da l lo svo l 
gersi, n e l l o stesso giorno, del la 
« M i l l e M i g l i a » automobil ist ica. 
Ne l la sua stesura definitiva i l trac
ciato de l la corsa ( K m . 270 circa) 
è i l s eguente : (Roma, Colonna, San 
Cesareo, Labioo, Valmontone , s e 
gni Sca lo , Ferent ino , Frosinone, 
Cepranc, S . Giovanni Incarico, P i 
co , Itri, Fondi , Terracina, Latina, 
Cisterna, Vel letr i , V ia dei Laghi , 
B iv io Marino, Castelgandolfo, Frat-
tocchie, V i a A p p i a Pignate l l i , R o 
m a . ":-.-..:•. . , . ' • ; 

S i a p e r l ' importanza dei premi, 
che p e r l a partecipazione de i mag
giori esponent i d e l c ic l i smo nazio
nale, la s a r à de l l 'A . S . Monti avrà 
certamente successo. Cosi il L i z i o 
avrà l 'onore d i v e d e r disputata 

sul le proprie strade una d e l l e p r o 
ve va l ide p e r l 'assegnazione del la 
magl ia tricolore. 

Tartaglimi squalHfcafo 
MILANO. 15. — n Comitato orga

nizzatore gare della Federazione Ita
liana Rugby ha squalificato per una 
giornata i giuocatori Danilo Raza 
del Brescia e Tartagllni della Roma. 

TENNIS 

Egitto - Italia 2 a l 
nella «Coppa Visitatori» 

ALESSANDRIA D'EGITTO. 15L — 
L'Egitto ha sconfitto oggi l'Itali» per 
2 a 1 in un incontro per la «Coppa 
dei Visitatori», competizione che si 
«volge contemporaneamente al torneo 
tennistico Internazionale di Alessan
dria. che avrà Inizio domant 

Ecco i risultati: Drobny (Egitto) 
batte Cuccili (Italia) 3-6 6-1 7-5. Mar
cello Del Bello (Italia) batte Adly 
Shaiel (Egitto) 6-4 6-3. Drobny e Cer
nile (Egitto) battono Cucelli • Del 
Bello (Italia) 6-2 6-3. 

E* giunta notizia - da Mo
sca che i migliori corridori di 
fondo dell'Unione Sovietica han
no accettato l'invito de «L'Hu-
manité » di partecipare al famo
so « Cross de l'Huma » che si svol
gerà domenica ventura a Pari
gi, all'Ippodromo di Vincennes. 
La tradizionale corsa ' popolare 
organizzata dal confratello comu
nista francese avrà quindi que
st'anno un'importanza senza ore-
cedenti, poiché oltre agli espo
nenti sovietici essa registrerà la 
partecipazione di fortissimi cam
pioni ungheresi, cecoslovacchi, ro
meni e naturalmente francesi. 

Domenica ventura gii sportivi 
parigini avranno la fortuna di 
vedere in gara molti noti cam
pioni sovietici. I quattro maggio
ri esponenti del podismo sovie
tico che saranno a Parigi sono: 
Feodosi Vanin. «recordman» mon
diale dei trenta chilometri rico
nosciuto dalla I A A . F , Ivan Se
menov, Vladimir Kasanziev e Ni-
cefor Popov. Questi quattro cam
pioni figurano nella classifica sta
gionale mondiale dei « primi die
ci » sulla distanza dei 10.000. Die
tro il detentore del record mon
diale Emil Zatopek essi vantano 
le seguenti classifiche: Semenov, 
secondo in 30'07"; Vanin terzo in 
30'09"5; Kasanziev, settimo in 
30'20"; Popov. nono in 30'23"8. 

Ma il « cross » de « L*Humani-
té » non è solo una gara per cam
pionìssimi. Ad esso prenderanno 
parte circa 5000 concorrenti, sud
divisi in diciassette categorie, a 
seconda delle serie, dell'età, ecc. 
L'URSS sarà presente anche nel
le serie femminili con le sue mi
gliori campionesse: la Bogaterio-
va, la Sciolova, l'Ovsiannikova, 
la. Moroso va, ecc. 

L'Italia, seppure) non potrà 
competere con i più celebri cam
pioni francesi e delle Democra
zie Popolari, sarà tuttavia rap
presentata da due giovani «cam
pioncini » dell'U.I^J»., 1 romani 
Felice Gloria e Domenico Spe
randio, • 

Gloria e Sperandio. accompa
gnati dall'allenatore Renato Ri
canti. sono partiti iersera da Ro
ma alla volta di Parigi. 

no» Vultsgglo, hanno dichiarato di 
essere soddisfatti della brillante 
vittoria riportata. 

Robinson non lascerà 
il titolo dei « welters » 
81 batterà • Londra con Thomas 

La Nazionale militare 
è tornata ieri a Roma 
La aquadra militare di calcio Italia

na, che ha vinto in Egitto 11 campio
nato militare europeo di calcio, è 
giunta ieri all'aeroporto di Ciampino. 
proveniente da Atene. 

I giuocatori. guidati dal «caplta-

MIAMI, 15. — George Galnsford, 
manager di Ray Robinson, ha an
nunciato ieri che «Sugar» difende
rà il suo titolo di campione mondia
le dei pesi medio-leggeri contro lo 
Inglese Eddie Thomas, nel luglio 
prossimo a Londra. 

E' noto che Robinson ha rifiutato 
di sottostare alla • decisione della 
N.B.A., che lo aveva dichiarato de 
caduto dal titolo del medio-leggeri, 
dopo la sua vittoria su La Motta, 
vietando 1 regolamenti della MJBA. 
U cumulo del titoli. Essendo ormai il 
campione negro un peso medio natu
rale, 11 suo peso normale varia da 
kg. 70 a 71; sarebbe sorprendente 

che possa ancora rientrare nel limi
te dei medio-leggeri. 

Questo annunzio sembra che sia 
stato fatto soprattutto per scredita
re 11 combattimento Bratton-Fusari, 
svoltosi Ieri sera a Chicago e orga
nizzato dalla Ynternational Boxlng 
Club, il cui vincitore è stato ricono
sciuto campione mondiale dei «Wel 
ters» dalla N. B. A. 

Si crede in generale negli ambien
ti pugilistici americani, che l'atteg
giamento preso da Robinson sia mo
tivato dai dissapori con 1I.B.C. 

Secondo la NJB.A. 
il titolo è di Bratton 

' CHICAGO, 15. — Nel corso di un 
incontro valevole per 11 titolo di cam
pione mondiale del pesi medio-leggeri, 
il negro americano Johnny Bratton ha 
battuto al punti in 15 riprese 11 con
nazionale Charlie Fusari. 

Bratton è stato dichiarato campione 
mondiale dalla National Boxlng As-
soclatlon, al posto di Robinson, 

I GMLLOROSSI IH ALLENAMENTO SUL CAMPO NEUTRO 

Cordiali accoglienze 
alla Roma ad Aquila 

Il locale stadio non ospiterà più di 12.000 persone 

AQUILA. 15 (B.V.). — Oggi alle 
16,30 è qui giunta in torpedone la 
comitiva della Roma, - che domenica 
dovrà incontrare al locale stadio il 
Genoa per rincontro di serie A su 
campo neutro. Poco dopo l'arrivo 1 
giocatori si sono recati allo stadio. 
dove hanno effettuato una breve 
esercitazione. Serantonl ha sottopo
sto soltanto 11 portiere Risorti ad un 
lavoro più efficace, e al è ripromes
so di accelerare nella giornata di 
domani 11 ritmo della preparazione 
atletica. 

A disposizione del « trainar» ro
manista sono quattordici elementi: 
Risorti. NordhaL Tre Re. Elianl. Mae-
strelll. Venturi. Merlin. Lucchesi. 
Zecca, Spartano. B a c d . Tontodonatl. 
Sundqvist, Andersson. 

I giocatori giallo-rossi alloggiano 
al Grand Hotel. Essi hanno ricevuto 
un'accoglienza cordialissima da par
te degli sportivi aquilani, che ricor
davano con simpatia la permanenza 
di oltre un mese della squadra r o 
mana nel settembre del 1949. 

SI prevede per la gara di domenica 
un «tutto esaurito» al locale campo 
di gioco, che comprende poco più di 
12.000 spettatori, non essendo ancora 
state riattate le tribunette in legno 
distrutte durante la guerra. Polche al 
calcola che da Roma verranno 7-8 mi-

E N R I C O V E N T U R I s PUGILATO D'ALTRI TEMPI 

La combattività di Léonard non falsò il "match 
Contro Contirey, il "leggero,* Benny Léonard non potè fare a meno di vincere per K. O. 
prima del prestabilito - Atleti, managers e organizzatori a contatto con "uomini politici„ 
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iir' Coma abbiamo detto nel nostro 
;/ ' precedente articolo. Dempsey con-
(&,"-" quitto il tftolo di campione del mon-
*::' do dei peti massimi battendo nel ìu-
*Cz pl«o del i9t». per K. O. alla terza ri, 
*£?£ press Jet» Willard, che cadde «urne 
%L-V fttto sul la stuoia. Richard, nono-

W? 

vaglia «Ila prima taratura, in quei 
tempi assistere ad una manifestazio
ne del tirile sport era sempre una 
avventura. 

Il più delle volte, quando una de
cisione non trovava corrispondenza 
ai pareri fra gli spettatori, procura
va il caos fra gli spettatori: quello 
che usciva indenne, era sempre lo 
spettatore pi* refrattario agli en
tusiasmi. che prevenendo i tafferu
gli riusciva m guadagnare tempesti' 
vamenta l'uscita prima delle giusti-
peate proteste (e questo fatto do
vrebbe servire come un monito per 
rituale desse arbitrale!). Allora, co
loro che «toccano lontani dal « sacro 
recinto s al laacsaoano prendere da 
scettici sentimenti circa f risultati e 
snOa «ertcMtta éegh incontri fra < 
profeseionim, « * * > » p » erene «sJ-
te credevano che a rifattelo del 
« m a t c h * fosse osa •contate i n par-
tensm. Tutto al *** al può ammet
ter* però che — aH'epoou <s e s t i 
combattimenti erano protMrt a Q 
toro svolgimento avveniva clandesti
namente, poche estendo le e bricio
le » percepite dm quei pugili, mentre 

nel cuore di Manhattan.'La [forti erano le scommesse — qualche 
Mtmoaferu non cambiò però da unì incontro sfociasse in commedie. Ma 

all'altro, come une macchiai poi, con rewento delle Commissio-

Vesito dell'incasso fosse stato 
agU *•© mila dollari pre-

ara / n o n di sé dalla gioia pof-
pro—ima l'agognata mèta 

tn via mei tutto segreta 
r^eam seppe the « «indaco «t jtem 
£V; Teff;, fmmg Walfccr — « qnale do-
%Z? vaca net laaciara a premincnia pò-
lz: ' sto, atlc. swatepnenti elezioni — ara 
i l ' - sfaetto m liberme h'ew rotte «la quel. 
i"r; la. « saracinesca • the mvevm costreU 
i^t'to arf «migrar» verso mitri luti ali 
[ ': mvtfenfmenri pugnatici. A Tsx 3tl-

' £ ' ' r e n a r d non fu perciò difficile procu-
SgV f*rs« un finanziatore, che gli per* 
^ mlsa di assicurarsi per molti anni 
3>-W tm eupremmmim delle otganiaasioni 
W*,, mi'vecchio Madison Square Garden. 
f^>*/ Lm anobìe mrts. dunque, aveva 
f;_% chiuso a periodo deH'tetà barbara ». 
' ' m et apprestava ad entrare, non più 

to controllo toma lo esercitano an-inenre grige di partiti o « capoccia » 

éeilm topini 

che oggi, le faccende poco chiare 
scomparvero come neve al sole. 

E* quanto mai sintomatico che il 
campione di eccelse qualità non può 
mai compromettere la possibilità di 
un suo eventuale successo, unico 
mezzo di procacciarsi per il evo av
venire gloria e denaro. Meramente 
potrebbe verificarsi che un tale cam
pione, per non rendere maggiormen
te triste il declino di un suo ex ac
creditato collega, non infierisca su 
di lui durante a combattimento. 
Tuttavia in queltepoca i più.„ ab
bordabili per incrementare l'attività 
dei propri pugili erano 1 manager*. 
l quali dovevano sottostare ad un 
complesso di regole, ta prassi del si
stema americano accordava ad essi 
urta certa disciplina, consistente uti
le norme a consuetudini dei governi 
locali e «M certi errcon poUtuH, i 
qumU permasa no con la loro m/tnan-
*e «i buon andamento di tutto a 
mondo pugilistico, infatti C procu
ratori, per ottenere attraverso que
sta mmiciSHì mgevoìamicm «K vmno ge
nere (concernenti Ncense, antortsaa-
rioni a promuover* mani/ettaaion*. 
ecc . ; dovevano in qualche modo ri
compensare < panciuti «omini dai 

k&" 

ammiltmroHu un oer-igrossi **9V!** #f * •» muu}-

elettorali. 
Pugili e manager» erano comi tra

volti dal vortice della diabolica mac
china politica, la quale funzionava 
con « nutrite * sentinelle, gregari po
co scrupolosi i quali per mercede 
non avrebbero esitato a far fuoco 
sugli atleti che meno sottostavano 
agli accordi. 

Ma non era escluso che talora 
ristinto battagliero e onesto del
l'atleta prevalesse sulla ragione: ba
sterà citare a caso di Benny Léo
nard, uno dei più brillanti e com
pleti pugili e leggeri* che la storia 
ricordi, c h e dorerà affrontare u n 
certo rrankie Conifrey. ed alla vi
gilia il suo trionfo non lasciava dub
bi di sorta. 

I soliti scommettitori senta scru
poli fecero la loro pressioni t u Léo
nard, che accettò d i fasciar vivere 
ottra (Vietava ripresa i l suo avver
sano. perchè f u questo presupposto 
arano basata fatte w scommesse. Ma 
lo evolgimento dell'incontro mandò 
all'aria tutta la previsioni Conifreg 
originò a mutamento; noi corso «c i 
combattimento, per riposarmi noi eor-
po-a-corpo Conifrey, nonostante gU 
avvertimenti f | 

ad avvinghiarsi m lui per riposarsi, 
sfregando i suoi muscoli ed appe
santendone le braccia. Léonard per
se con II lume della ragione; attaccò 
a fondo scagliandosi con tutto il suo 
impeto contro a rivale, che venne 
inaspettatamente posto K. O. atta se
sta ripresa. 

Un boato di voci si ripercosse nel
la sala. Sema indugiare un istante, 
il vincitore, seguito dal suo manager 
Ertle, u n omino che aveva avuto la 
presunzione di divenire campione 
del mondo della più piccola catego
ria. scomparve sotto il ring, ove ri
mase fino a che Tira non fu scema
ta. tn quella incomoda posizione gr-
tle. data la sua statura, non aveva 
difficoltà a restare dritto in piedi: 
ma l'organizzatore Smith, malgrado 
fosse seduto, per la sua gigantesca 
mole non potè evitare che più di 
u n a rotta la sua fronte picchiasse 
contro le traverse a ^ ^quadrato. II 
qiomalisf James r. Dmmeon. che si 
era unito m toro per evitare di esse
re travolto netta bufera, M esortava 
alla calma; netrepicmtro dal emos. 
se poterono eviterà qualche rimo
stranza. furono tuttavia costretti m 
subire per f — l c n * era ust «era odor 
cH orafa* , 

mmm 

la tifosi, agli sportivi locali saranno 
posti in vendita appena 4-5 mila bi
glietti. . 

N Genoa si allena a Pisa 
PISA. 15. — Nel pomeriggio all'A

rena Garibaldi la squadra del Genoa 
ha disputato un Incontro amichevole 
contro l'undici misto del Pisa. 

Sono state segnate 4 reti, tutte dal 
Genoa, che peraltro ha palesato un 
gioco piuttosto scialbo. Le reti sono 
state segnate due da Nilsson, una da 
De Pra e una da Odone. 

Cappelli, al cui ordini erano i cal
ciatori. ha provato due diverse for
mazioni. Domani 11 Genoa sosterrà 
un altro allenamento. . 

MALACARNE 
SQUALIFICATO 
' MILANO, 15. — La Lega NàrJonala 

della F . I G C ha completato il comu
nicato di cui Ieri era stato anticipato 
uno stralcio del provvedimenti più 
Importanti. La lega, oltre a quanto 
già diramato, ha stabilito di lasciare 
tn sospeso l'omologazione di alcune 
gare disputate 111 marzo per accer
tare la situazione df quel giuocatori 
che v i hanno preso parte privi di 
tessera, ed ha deliberato la squalifica 
per una giornata del campo del Gros
seto per contegno scorretto del pub
blico nel confronti della squadra 
ospite. Multe da 5 a 15 mila lire sono 
«tate Inflitte alla Lazio. Siena, Man
tova. Pontedera, Varese e Gallaratese 
per Infrazioni varie. 

Sono stati sospesi per una giornata 
1 giuocatori Brighenri (Modena). Bus-
seti (Alessandria). Penzo (Sestrese), 
Plnter (Liberta») Martinelli (Marzo!!), 
Morsan (Maceratese). Speziali (Sere-
gno). Terruzzl (Pro Sesto), Agosto 
(Avellino). AntonelU (Pontedera). 
Malacarne (Lazio), mentre il giuoca-
tore Mazza della Lucchese è a u t o 
multato di 10 mila lire per atti scor
retti nel confronti dell'arbitro. Le 
Lega ha pure deciso di sospendere 
da qualsiasi attività Inerente la sua 
carica 11 dirigente del Grosseto. Um
berto Agnelli per aver colpito a fine 
gara un giocatore della squadra ospite 
e ha Inflitto una multa di lire 10 mila 
all'allenatore del Saronno. Felice Re. 
no!dl per Indebito intervento nel 
confronti d i un segnalinee ufficiale 

Nulla da eccepire sulla quali/Ica .di 
Malacarne. Giustissima. E giusta an
che la multa a Mazza. Quando non si 
tratta di punire Lorenzi la Lega sa 
sempre applicar* la giustiziai 

RIDUZIONI E.N.AX. t Adriacine, 
Adriano, Arcobaleno, Cola di Rien
zo, Centocelle, Colonna, Delle Ma
schere. Due Allori. Esquilino, Man
zoni, Modernissimo, Olimpia, Prin
cipe, Planetario, Qulrlnetta, Quattro 
Fontane, > Rubino, Sala Umberto, 
Vascello, Vittoria. > Rivoli; Teatri: 
Salone Margherita, Tuscolo, Trevi, 
Valle. Quirino, Satiri, Rossini. 

CIRCOLI «CRAPLIN» E STUDENTI 
— Domenica alle 10,30 al Planetario 
« Festival del cinema a pupazzi ani
mati > cortometraggi cecoslovacchi 
di Trlnka e Zeman: Arie Pralre, Re 
Lavra, Ninna nanna, Betlem, I me
stieri di Fan Proipnke. Precederà 
un documentario s u Van Gogh. 

CIRCOLO DEL CINEMA — Per ra
gioni di forza maggiore la proiezione 
di questa sett imana è stata sospesa. 

TEATRI 
ARGENTINA: ; ore 17,30: concerto 

della violinista Johann a Martzy. 
Musiche di Haesdel , Bach, Brahms, 
Bartok, Mllhaud, Malipiero e Stra
winski. , 

ARTI: ore 21: C.ia del Piccolo Tea
tro < Intermezzo » 

ATENEO: ore 18: C.la stabile Ateneo 
• Creatura umana » 

ELISEO: ore 21: C.la Morelli-Stoppa 
< Morta di un commesso viaggia
tore» 

OPERA: Riposo ' x 

PIRANDELLO: Riposo 
PALAZZO SISTINA: ore 21: C l a 

Wanda Osiris < Il diavolo custode » 
QUIRINO: ore 21: C.la Tatiana Pa-

vlova < Luciana e 11 macellaio » 
ROSSINI: ore 21: C.la Checco Du> 

rante < Casa mia... casa mia.... > 

SATIRI: ore 21: C i a stabile con De
lla Scala * Apocalisse a Capri » 

VALLE: ore 21: C.la Teatro Nazio
nale < Romeo e Giulietta » 

VARIETÀ* 
Alhambra: TX nido di Falasco • C i a 

Nino Crlspo 
Altieri: Pagliacci • Rlv. 
Ambrs-JovlaelU: Tormento e Rlv. 
Bernini: Guerra del sessi e Rlv. 
La Fenice: Tormento e Rlv. 
Manzoni: Vespro sici l iano a C.la 

Fiorenti 
Nuovo: Piccole volpi a Rlv. 
Principe; Gente cosi e Riv. 
Quattro Fontane: Vertigine d'amore 

e C l a Sante Maggio 
Volturno: i l ranch della tre cam

pane e Riv. 

CINEMA 
A.B.C.: Sposa contro assegno 
Acquarlo: Cenerentola 
Adriacine: Scandalo internazionale 
Adriano: Stromboli 
Alba: Pirati di Capri . . 
Alcyone: l i ranch delle tre campane 
Ambasciatori: Giungla di asfalto 
Apollo: La storia di Edith Cavel 
Appio: Domani è un altro giorno 
Aquila: Passaggio a Hong Kong 
Arcobaleno: Ridicg High 
Arenala: Santo disonoro 
Arlston: Ormai t i amo 
Astoria: S u un'Isola con t e 
Astra: n nido di falasco 
Atlante: Bill se i grande 
Attualità: Io fono i l capataz 
Augustns: Giungla di asfalto 
Aurora: Che donna 
Ausonia: Bagdad 
Barberini: Ormai ti amo . 
Bologna: Tormento 
Brancaccio: Domani è un eltro 

giorno 
Capito): Il sentiero del pino solitario 
Capranlca: La Saga del Forsyto 
Capranlchetu: Giustizia è fatta 
Castello: I tre moschettieri 
Centocelle: La legge del cuora 
Centrale: Tote- sceicco 
Cine-Star: S u un'isola con t e 
Clodlo: Bi l l sei grande 
Cola di Rienzo: La capanna del 

peccato 
Colonna: La fidanzata di tat t i 
Colosseo: Tra l e undici e mezzanotte 
Corso: n sentiero del pino solitario 
Cristallo: L'ispettore generale 
Delle Maschere: Festa d'amore 
Delie Vittorie: S u un'isola con t e 
Del Vascello: Le quattro figlie 
Diana: Ziegfeld follie» 
Doris: I tre moschettieri 
Eden: Angelo tra la folla 
Europa: La Saga del Forsyte 
Excelslor: L'amante indiana 
Farnese: E' arrivato U cavaliere 
Faro: Riposo 
Fiamma: Stromboli 
Fiammetta: The dainnefl flont ery 
Flaminio: Cenerentola 
Fogliano: Giungla di asfalto -
Fontana: Ti ritroverò 
Galleria: Colpo di scena • Cuctus 

Creek 
Giallo Cesare: Domani è un altro 

giorno 
Golden: S u un'Isola con t e 
Imperlale (dalle 10,30): La Saga del 

Forsyte 
lodano: L'ereditiera 
Iris; Richiamo d'ottobre 
Italia: Tormento 
Massimo: Ziegfeld foUlee 
Mazzini: Uomo bianco tu vivrai 
Metropolitan: Stromboli 
Moderno; La Saga dei Forsyte 
Modernissimo: Sala A : L'amore s e 

greto di Madeleine; Sala B : D. r o 
manzo di Telma Jordan 

Novoclne: Bassa marea 
Odeon: L'ispettore generale 
Odescalchl: Ti romanzo di u n chi

rurgo 
Olympia: Bagdad 
Orfeo: 47 morto che parla 
Ottaviano: n cammino della speranza 
Palazzo: Cenerentola 
Palestrlna: La maschera di Zorro 
Parloli: Giungla di asfalto 
Planetario: 47 morto che parla 

Plaza. n dtiea e la ballerina 
Preneste; La voce nella tempesta . 
Quirinale: Su un'Isola con te 
Qulrlnetta: Viale del tramonto. Ora 

16-18.30-22. Giornata ENAL. 
Reale: Il ranch delle tre campana 
Rex: Amori e veleni 
Rialto: Rassegna del documentarla 

soviet ico: Essi vedono di nuovo, 
Fabbrica del grano. Mosca socia.» 
lista - - -

Rivoli: Viale del tramonto. Ore 1«-
18.30-22. Giornata ENAL. 

Roma: Il figlio del delitto 
Rubino: Un americano a Eton 
Salarlo: La gloriosa avventura 
Sala Umberto: Io non t'inganno 

t'amo 
Saletta Moderno: Io sono il capata* 
Salone Margherita: Bellezze in bici* 

eletta 
Sant'Ippolito: Notti d'oriente 
Savoia: Domani è un altro giorno 
Smeraldo: La chiave della città 
Splendore: Colpo di scena a Cuctu* 

Creek 
Stadium: Tormento 
Supercinema: Stromboli 
Superga: Bagdad 
Tirreno: L'ereditiera 
Trevi: Domani è un altro giorno 
Trlanon: Le vie della città 
Trieste: Il ladro di Venezia 
Tuscolo: La bella dello Ybukon 
Ventun Aprile: Bagdad 
Vittoria: Il dottore e la ragazza 
Verbano: Tormento 

Cinodromo Rondinella 
Oggi, alle ore 16, riunione cor

se levrieri a parziale beneficio 
della C.R.I. 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
SOC. PER LA PUBBLICITÀ' 

IN ITALIA (S.P.I.) 
COMMERCIALI 12 

MiNICBlNI »w «trtorl*. «Ml«ralsfisd: tolt
ati». - Vis OtTour 2l*ii (4M-039) «5330) 

t) VARI L. U 

FOTOORiriE per: tpostliil. lette hmUisH, ri?) 
corrente, riunioni, iTteeimeati rtrt. ecc. eco. etor 
Tolelontt» si 67.152 - Servisi fotografici. Star.* 
mlglit. Via Tr» Ctaeslle 5-6 Ruma. \ 

MOBILI " ff 
AL MOBILIFICIO DELLA BRUKZA - > i s Regino* 
Margotti 176. trorereie Mobili èl ogni etile»* 
irn*Iità A PREZZI REALMENTE ECCEZIONALÎ  
Cucine ltectta . PaltroneleHo - AnB**ĝ llrd»-', 
rob» - FacilitMloai - Vieiuledili (4247)] 
iiiiiiiiiiiiMiiiiiiiiiHiiiiiiuiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiniiiin 

ANNUNZI SANITARI; 

STROM; DOTTOB 

ALFREDO 
VENEREE * PELLE IMPOTENZA^ 
EMORROIDI • VENB VARICOSE*; 

Ragadi, Piagne. Idrocele, I r o M ^ 
Cora indolore a aenaa operaaion» '.' 

CORSO UMBERTO, 504 
(presso Piazza dei Popolo) 

Telef. SÌ.9Ì9 - o r » n-e» - Pestivi t-lS 

S E S S U O L O G I A ; 
Studio Medico « Br. Sequard » Spe- i 

clallzzato esclusivamente per diagnosti 
e cura di qualunque forma d'impo-j 
tenia e di tutte le disfunzioni età 
anomalie sessuali d'ambo 1 sessi con i 
1 mezzi più. moderni ed efficaci. Sa le ] 
separate. Ore 9-13, 16-19; festivi:J 
10-12. consulenti Docenti t to ivere i -r 
tari. INFORMAZIONI GRATUITE.^ 

Piazza Indipendenza 9 (Stazione) j 

MONACO Dr. P. 
Sp.sta 
Cure indolori rapide modernissime 

Emorroidi - Veneree - Ginecologia: 

Chirurgia plastica - P e l l e - Impotenza ' 
V. Salarla, 72 - Ore S-19/n r i i i u r t 
Fest. 9-12 _ Tel. 862.960IP. NUmTJ 

VENEREE - IMPOTENZA 

« ESQUILINO 
tCm0MB£Jìra4 (SM tonar» -Stahner 

STROM 
DERMATOLOGO 

DOTTOR 

DAVID 
SPECIALISTA 
Cora indolore 
EMORROIDI . VENE VARICOSE 

Ragadi • Plaghe . Idrocele 
VENEREE . PELLE . IMPOTENZA 

Via Cola di Kienzo, 152 
Tel. 39-801 - Ore 8-20 - Fest. 8 - t t 

ENDOCRINE 
Gabinetto medie© specializzato per te 
diagnosi • la cara delle sole d l s f u -
zlonJ sewna.il. core radicale tepide 

metodo proprio 
Impotenza, fobie, debolezze sessuali, 
vecchiaia precoce, deficienze giova
nili . core speciali rapide p r e - p o s t 
matrimoniali cux* modernissima per 
Or. CARLETTI - PIAZZA E S Q t n U -
a ringiovanimento. Grande Orddaie 
NO U (Presso Stazione) . Ore. 9-1», 
18» 19 • Pestivi 9 - l i . Sale separate. 
Non si curano veneree. U dr. Carlettl 
non da consulti e non cura sa altri 
Istituti, per iBfornastonl gratslte 
* tri vere. Massima riservate 

la laz» faiaii a Bma 
sumì Csmfismsmsl V fttmWtf^^wlsM (9J9J JCJ9JH9XC9JS| V t6ffllwl6r|I|9E 

Come et prevedeva. Malacarne è 
stato squalificato. P e r d o a Firenze 
certamente .locherà Sentimenti V al 
centro delV terza linea, mentre Fla
mini rfeaircrà nell'attacco. Sperone 
comunlcheTa entro oggi la lista del 
partenti per Firenze, che lasceranno 
noma domani mattina. 

Intento Iersera s i è riunito nelle ce
de di via Frattroa n C. O. del sede-
Ulto bianco-azzurro, che he eppro-
vato per acclamazione 0 bilancio sta-
•sonale mostrato tn epeitura de 

(Buona ^aiauja. 
e... In bore» al lupo 

dmQtrtm A 

Ictocatefo 
Oltre 
100 fUCIU BERfTTA 
• sofie fr«t i concorrenti 
foli* prossima S9tlimane 

Conservare f fegfiendi 
leggete if regofemenfo 

ttjf lefrimenefe 
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Problemi 
della gioventù 

y i t t o r i e d e l l a v o r o 

Sono già trascorsi tre mesi 
. dal la decisione del Comitato Ese

cutivo della Confederazione Ge
nerale Italiana del Lavoro di in
dire una grande Conferenza na
zionale della gioventù italiana 
per porre concretamente di fron
te al paese il problema delle 
condizioni di vi ta e di lavoro 
della gioventù. 

Il fatto che in quasi tutte le 
proytTicie ci si sia mossi con 
slancio ed entusiasmo per rea
lizzare le conferenze della Gio
ventù e che ad esse abbiano par
tecipato giovani di tutte le ten
denze. comunisti, cattolici, re 
pubblicani, socialisti. « missini ». 
operai, contadini, studenti, in
tellettuali. dimostra quanto sia 
sentito il vroblema della gioven
tù e del suo inserimento nella 
vita sociale ed economico-pro
duttiva della nazione. 

Migliaia di assemblee di rio
ne. di quartiere, di frazione, di 
villaggio, di fabbrica e di casci
na e centinaia di conferenze co
munali dei giovani metallurgici. 
disoccupati braccianti, mezza-
dri, edili, tessili, studenti e di 
altre categorie sono già state te
nute e altre centinaia sono in via 
di realizzazione 

D'altra varte i successi qid ot
tenuti stanno a dimostrare che 
la qioventn e tutta l'oroanizza-
eione sindacale hanno compreso 
giustamente i motivi e gli obiet
tivi della conferenza nazionale 
della gioventù italiana che non 
vuole essere una iniziativa di 
«ola denuncia delle difficili con
dizioni di vita della gioventù. 
ma vuole essere soprattutto una 
iniziativa di lotta per dare la
voro, is truzione professionale. 
mioltori salari e mioliori p r o 
spett ive di vita a tutti i giova
ni i taliani. 

Perciò possiamo già citare una 
pa r t e degli innumerevol i succes
si ot tenut i dai giovani sul t e r r e 
no della lotta per la difesa dei 
propri interessi . 

A «Cantieri Neri» e alla nBu-
«caolione» di Livorno i giovani 
apprendisti hanno ottenuto il 
passaggio di qualifica. Ad Asti^ 
alla « Way-Assauto » sono stati 
assunti 13 giovani disoccupati. 
Alla « Landini » di Fabbrico 
(Reggio Emilia) sono stati as
sunti 9 apprendisti. A Piombi
no alla « Magone » sono stati as
sunti ben 108 apprendisti. Alla 
« Villani »> di Modena sono stat i 
assunti altri 8 apprendisti. A 
Firenze i giovani mezzadri han
no costretto gli agrari ad ac
quistare 135 motorini trincia fo
raggio e 13 trattori. A Grosseto 
tono stati aperti 20 corsi di mo
to-aratura e specializzazione a-
gricola per i giovani contadini. 
A S. Rocco (Siena) hanno otte
nuto l'apertura di un corso di 
moto-aratura. Ben 2 milioni di 
l ire sono stati trattati agli isrrt-
torati del l 'agricol tura daf o iova-
ni mezzadri di Livorno per l'or-
ganizzazione di corsi professio
nali e di moto-aratura. Cinque 
corsi di taqlio per ragazze sono 
stati ottenuti ad Arezzo. 

A Molinello un agrario è stato 
costretto a fare a sue spese l'im
pianto dell'energia elettrica a 
tutte le case coloniche della sua 
proprietà. Nel modenese, a Car
pi, a Rovereto, a Castelnuovo R. 
a Massa Finlandese, ovunque i 
giovani h a n n o ottenuto l 'ape»-
tura di scuole professionali, ter
reni per costruire campi sporti
vi, assunzioni di giovani d isoc
cupa t i nel le fabbriche, il paga
mento di salari arretrati guada
gnati con i lavori efeguiti d u 
r an t e gli scioperi a roverscio. A 
Torino t giovani hanno sosveso 
il lavoro nelle fabbriche, co
stringendo la direzione delle 
«Ferriere» a ricostituire la scuo
la aziendale: 

Decine sono le nuove Commis
sioni Giovanili costituite nei luo
ghi di lavoro e nelle istanze del 
sindacato e migliaia i giovani 
nuòvi reclutati: 1853 a Foggia: 
650 a Bologna: 615 a Livorno: 17 
piovani del MIS a Compiono 
Marittima: 75 a Piombino; 100 
a Campogallano (Modena). 

Lacune e deficienze esistono 
ancora, ma siamo certi che esse 
saranno prontamente corrette rd 
eliminate ver realizzare piena* 
mente l'obiettivo vo*to dalla 
CGTL: « Amrire la ria che ga
rantisca alla gioventù italiana 
la gioia di r irere una vita ope
rosa ed onesta ». 

RENATO TESEI 

ALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
% » "t > e~>. •>> 

SCACCHI SU TUTTI 1 FRONTI DEL MORIBONDO GOVERNO D E QASPERI 

Gli Stati Uniti annunciano il blocco 
della vendita di grano all'Italia 
De Gasperi rientra domani - La situazione economica e la crisi della coalizione 

De Gasperi è atteso a Roma per 
il pomeriggio di sabato. Ma già lo 
precedono le notizie dei risultati 
(rlhiiuiiWiri de] suo viaggio a Lon
dra, che contribuiscono a raffoi-
ztire il m»leontento„ tprofondo del
l'opinione pubblica italiana, l'al
larme per la situazione intet na
zionale e interna del nostro Paese, 
la confusione degli ambienti go
vernativi. 

I risultati sono noti a tutta l'o
pinione pubblica: la «promessa-
anglo-frcnco-americana del 1948 
per il ntorno di Trieste all'Italia 
è ormai un lontano ricordo jlet-
toiale. e la i-ausa dì Tito è dive
nuta la causa delle tre poteiue 
atlantiche; ncn un sol frutto è sta
to raccolto né per quanto concer
ne sbocchi emula tor i , né per quan
to concerne gli interessi italiani 
in A l m a , nò per quanto concerne. 
infine, le trattative economiche e 
1» forniture di materie pi ime Ciò 
che. è ìnteressnntp notarr è che 
quf'sta i s t a n z a fallimentare dei 
colloqui di Londra è ammessa or
mai da una parte della stessa stam
pa governativa, dar « Tempo * alla 
» Gazzet'a del Popo'o », in termini 
quanto mai espile ti. Fd in ge
nerale ron vi è chi non ravvisi, 
nel fallimento costante che t a ta t -
tt-rizza le iniziative internazionali 
del governo De Gasneri, la incon
ciliabilità della politica atlantica 
con l'interesse della Nazione. 

Ma un altro grave colpo, infer-
to questa volta dagli Stati Uniti 
all'economia nazionale e al teno
re di vita dei cittadini, precede 
il rientro di De Gasperi: l 'annun
cio, da parte ufficiale, che il Di
partimento americano dell'Agricol
tura ha sospeso la vendita del gra
no che il nostro Paese era auto
rizzato ad acquistare in base al
l'accordo granario internazionale. 
L'Itrlia aveva recentemente chi«»-
•rto di acquistare un ulteriore quan
titativo di 300 mila tonnellate di 
erano, in base al suddetto accordo* 
per giurtiflcare il rifiuto del gover
no americano, il funzionario che ha 
comunicato la notizia del « b'occo » 
ha de*»o che l'Italia avrebbe acqui
etato di recente 300 mila tonnel
late di grano dal Canada, aggiun
gendo oe-ò che p grano canadese 
«non è di qualità tale da poter 
essere sfruttato per la confezione 
del pane» . La realtà è — si com
mentava ieri — che gli Stati Uni
ti hnnno «conpelato»» la vendita 
del grano al prezzo stabilito nel
l'accordo granario In temazismle 
Vigente, In quanto intendono — 
nella nuova congiuntura Interna 
rionale — aumentare il prezzo 
stesso o tenersi n erano per sé. 
Il mese scordo i'arnba«ci3tore Tar-
chiani compi un passo In propo
sito p r e « o il governo di Washing
ton, e rilevò — a quanto precisa
rono allora le agenzie — eh» il 
mancato acquisto del quantitativo 
di grano richiesto - fa rebbe «1 eh*; 
le Tisetve dell'Italia «lano di mol 
to inferiori alla misura di sicu 
rezza... 

Tali "notizie hanno suscitato ne 
sii ambienti economici imnre-sio 
ne e indignazione: si rileva che 
gli Stati Uniti, dopo aver impo
sto — con l'acquiescenza del no
stro governo — barriere al nostro 
commercio con 1 Paesi orientali 
e limitazioni ai nostri a n p r o w i -
eionamenti da quella direzione, 
bloccano edesso le loro vendite e 
vendono meno agli accordi inter
nazionali. 

Se soli queste le notizie che pre
cedono U ritorno di De Gasperi. 
avelie che devono essere!i giunte 
in qi'cMl giorni dall'Italia non so
no per certo meno gravi e scon
fortanti A causa delle distorsioni 
©revocate dal r iarmo e daeli s i -
tri impegni atlantici, la situazio
ne economica del Paese continua 
a scricchiolare da tutti i Iati. Gli 
l'essi giornali industriali parlava. 
no ieri di «atmosfera pr^-cri*:! » e 
accennavano alla possibilità di un 
sccantonrmento della deicea dei 
oieni poteri, dettando al governo 
une serie di condizioni. La gravi
tà della situazione trova un suo 
t 'eico riflesso nel diffuso nervo
sismo con cui si attende TesDosi-
zione che il ministro Pella farà 
in Fede di presentazione del bi-
Irnrio, anche se ou.nnto dirà il mi
n o r o rtmErrà fondato — serondo 
l'e-5in ;nre comune — «ulla *ahbia. 
per l'instabilità della coalizione 

governativa e l'incertezza che do
mina tutto il sistema « occidenta
le ... 

Nel campo più strettamente po
litico, poi, la confusione e la crisi 
piudotte dal fallimento e dai pe
ncoli delia politica del 18 ap.ile 
si mantengono a temperatura sur
riscaldata. De Gasperi troverà i 
socialdemocratici con un piede 
dentro e uno fuori della barca go
vernativa, e troverà accentuati e 
piontt ad esplodere, dopo la calma 
forzata conscguente all'amenza de! 
Presidente, i dissensi interni de
mocristiani. 

Per quanto riguarda i socialde
mocratici, non sembra dubbio che 
al Congie^so del P S L . l di mìe 
marzo la corrente anticnllaborado-
msta prevarrà Molti sono però 
ancora t punti oscuri e le prozie!-
t . \ e incette- la destra che fa capo 
a Simomni si irrigidisce in senso 
contrailo alla unificazione, e la si
nistra del P.S U., sebbene abbia 
ieri smentito il proposito ad «issa 
attribuito di tenere una specie GÌ 
convegno secessioni*.a a Venezia, 
pon sembra disposta ad accettare 
una fusione col P S L I . sulla base 

«tato compiuto. L'Amministrazione 
comunale di Grosseto è stata disciol
ta, a conclusione di una lunga e in
sidiosa manovra, conclusasi ieri con< 
un laconico comunicato - prefettizio. 
in cui si dà notizia della nomina di 
un Commissario, per « motivi di or
dine pubblico ». 

Non appena diffusasi In città la 
notizia del provvedimento, vivo fer
mento si è determinato In tutti co-; 
loro che hanno avuto modo di ap
prezzare l'amministrazione democrn 
tlca In cinque anni di duro ed one 
sto lavoro La Camera Confederale 
del Lavoro ha indetto per domani 
alle 17 una pubblica dimostrazione 
di protesta a Grosseto in piazza delle 
Catene ed ha Invitato 1 lavoratori 
della provincia a sospendere 11 la
voro dalle 18 alle 17 per esprimere 
la propria lndignnrione contro ti 
fazioso e antidemocratico decreto. , 

A tarda sera una commissione 
composta da rappresentanti delti» 
Camera del Lavoro, del P C I . del^ 
P S I . dell'IT D 1. e della Lega delle 
Cooperative si e recata dal Prefetto/ 
per protestare a nome di tutti 1 la
voratori ed t cittadini, contro l'or-

GROSSETO. 15. - Un altro Crave jhltrario gesto Veniamo Informati che 
arbitrio del Ministero degli Interni manifestazioni di protesta avranno 
ai danni del comuni democratici è (luogo in altre località della provincia. 

di una adesione incondizionata al
la politica atlantica. Comunque, la 
stampa ufficiosa dà credito alle 
voci scrordo le quali De Gaspeii 
salterebbe l'ostacolo socialdemocra
tico scor rendo all 'espediente anti
costituzionale dell ' interini, sosti
tuendo cioè i ministri pL.elli even
tualmente dimissionari senza apri
re la crisi, in attesa delle elezioni. 

Una so'uzione provvisoria, però. 
sembra ostacolata fortemente dai 
dissidenti democristiani, gronchiani 
e dossettiam: i quali — si giudica 
negli ambienti tpoiit ic | — difficil
mente ai lascerebbero sfuggire la 
occasione di sfruttare l'uscita del 
P.S.L.I. dal governo per costrin
gere De Gasperi ad aprire la crisi 
-jener.i'e e a lasciare eventualmente 
ad a ' tr i . forse a Piccioni, la dire
zione di un governo non più fon
dato sulla formula del 18 aprile. 

L'Amministrazione di Grosseto 
è sfata sciolta di arbitrio 

DECISO ALL' UNANIMITÀ* DAL PARLAMENTO DI TEHERAN 

Il petrolio dell'Iran nazionalizzato 
Vivo allarme degli imperialisti inglesi 

Pressioni e manovre predisposte dal Foreign Office per 
salvare il salvabile - Si profila un intervento americano 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 15. — La decisione 

presa slamane all 'unanimità dal 
parlamento de i r i i an di nazionaliz
zare le u d u s t n e petrolifere è uno 
dei colpi più duri che l ' impenali-
smo inglese abbia vubito in questo 
dopoguerra. 

Alla borsa di Londra le azioni 
dell'Anelo Iranian Oli Company til 
tuist che detiene la maggior parte 
dei pozzi petrolifeii persiani) han
no avuto oggi un nuovo tracollo. Il 
prezzo di chiusura è stato di oltre 
tre scellini al disotto del prezzo di 
cluus'ira di ieri. 11 valore delle 
azioni dell'AnpIo Iranian Ot'l Com
pany è secso cosi a cinque sterline 
e quattro scellini, oltre sed'ci SL-CI-
1 ni (1280 lireì meno del \a lore di 
sei sterline che avevano una setti
mana fa alla vigilia dell'assassinio 
del generale Rn'mnra. Si deve no
tare che il più grosso pacchetto 
azionario dell'Anelo Iranian Oil 
Company, per il valore di CO mi
lioni di sterline, è in possesso del 
Tesoro britannico 

L'errore di calcolo che 1 servizi 
segreti dell'imperialismo hanno 
commesso in Persia sta prociu^en-
oo le sue conseguenze. 

La soppressione di Razmara, che 
portando al governo dell 'Iran un 
uomo più fidato per 1 monopolisti 
del petrolio dove\a rafforzare le 
loro posizioni nel Medio Oriente, 
ha invece provocato un'inattesa 
esplosione di rivendicazioni nazio
nali, di fronte alla quale il nuovo 
primo ministro Hussain Ala appare 
paralizzato ed impotente molto più 
eh quanto non lo fosse il suo pre
di ce&sore ' 

La nota consegnata ieri notte dal-
l'ambasc atore britannico a Teheran 
ad Husìain Ala, perchè il Primo 
Minis'.io e lo Scià se ne servissero 
come di un'arma intimidatoria nei 
conlronti del Parlamento, non e r li-
setta ad impedire che il Maj'liF, 
sotto la pressione popolare, appro
vasse il provvedimento della na
zionalizzazione. 

Alla Camera dei Pari, Lord Hcn-
derson, sottosegi e tano al Foreioti 
Office, annunciando l'invio della 

Oggi i metallurgici di dieci province 
scioperano per la salvezza delle industrie 
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Le sospensioni avranno luogo a Milano, Firenze, Como, Napoli, Lecco, Torino, Piombino, 
Terni, Alessandria e Bologna - Impetuoso sviluppo degli scioperi a rovescio dei disoccupati 

Convegno straordinario indetto per domani dalla CGIL 
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Nel convegno dei segretari pro
vinciali della F.I.O.M. tenutoci a 
Bologna domenica scorsa è btata 
unanimemente decisa un'azione 
immediata dei lavoratori metal
lurgici nei centri più nr.poi*»nti 
per aggiornare la conoscenza dei 
lavoratori sull 'importanza Iella 
lotta contro 1 licenziamenti che aa 
oltre cinque mesi sostengono i me
tallurgici di Bolzaneto, Reggio E-
nnlia. Oto, Melara e Termomrc-
canica di La Spezia, ai qual : al 
sono aggiunti da più di un Itieit 
i lavoratori della S.N.O.S. di &?-
vieliano e della l.M.M. Bufila di 
Napoli. L'indirizzo deciso dal con
vegno ha avuto una rapida appli
cazione e la F l O . M . naziona'e ha 
ieri comunicato un primo clerco 
di azioni iniziate"» mercoledì tcor 
so e eh* saranno oggi intensificate. 

Si avranno — dice il comunicato 
della F.IO.M. — fermate di la 
voro a Lecco e a Como. A Mi'lono 
sarà sospeso il lavoro all'Alfa Ro-

Firenze: inizio con un'ora di fer
mata in tutte le aziende metallur
giche. Genova: mobilita l lavora
tori dell'Ansaldo, San" Giorgio, 
S I.A.C., Bruzzo, Elettrotecnica, 
Delta, Morteo, ecc. Terni : i n'ora 
di fermata alle Acciaierie, mez
z'ora alle Oftìcine Bosco A I P M O I -
drin; fermata all'Uva Novi Ligure, 
mobilitazione con r iuniore di me
tallurgici alessandrini. Eolouna: al
la RTinsanti e Sasib è .già avvenu
ta una fermata di mezz'ora Ifri « 
l 'altro ieri. Oggi sospensione del 
lavoro dalle 10 alle 12 di tutti I 
metallurgici del 'a provincia con 
comizi nelle singole zone. Modena: 
il 13 e 14 marzo si sono tenute 
ersemblee In tutte le fabbriche 
metallurgirhe, e ieri l'assemblea 
generale al Teatro Comunale. Pi
stoia: immediata mobilitazione di 
tutti i lavoratori. A'apoli; ieri si 
è avuta una sospensione dal la
voro di un'ora alla Navalmcccam 
ca di Castellammare, havalmcc 
canica di Napoli. O.M.S.. B.S.M. 

grino, Avi» di Castellammare, 
S.M.P. di Pozzuoli, l.M.M. <e.x-
Alfa Romeo) di Pomighano, l.M.M 
di Vasto, l.M.M. di Capodichino, 
I.M.M. ex-silurificio; all'Uva di 
Bagnoli la fermata avrà luogo sa
bato 17. 'furino: sospensione dal 
lavoro e comizio informativo in 
tutte le fabbriche metallurgiche 
della citta e provincia. Livorno: 
fermata in tutte le fabbriche ir.e-
tillurgiche. Piombino: sospens'one 
di lavoro all'Uva e alla Magona. 
An'.-he le fabbriche Landmì. Lar?i, 
Lrmbardinl di Reggio Emilia,^ «so
spenderanno il lavoro per un'ora. 

meo, Motomeccanica, Filotecnica 
Sclmoiraghi e Uva, tutte aziende|M.V.N. Oggi avrà luogo una fer-
I.R.I., e alla Breda e Duca4.; mata di un'ora al cantiere Pelle-

AL l'KOCKNSO DI MACEKAIA 

I testimoni confermano 
gli alibi degli imputali 

v e * ' 
< * * • 
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Va IWt# KTM*** di clavanì di Atiene Caltallca della diatesi di Ce-
•ens ha presentato le dimissioni dalla GIAC domandando l'adesione 
• i l e f r a n i trazioni democratiche della fiore ntà. Ecco nella foto al
esile delle teucre di «vesti giovani, che — reme tanti altri in ogni 
•art* d'Italia — ai a m o reti eont* della folle politica, di everrà del 
gVTerae • vogliono lottare per salvare la Patria dalla cala.trofa 
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DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
MACERATA. 15. — Si ha l'im

pressione che il processo per la 
eliminazione delta famiglia dei 
conti repubblichini Manzoni vada 
insabbiandosi. E* opinione fl*nerole 
che i{ dibattimento verrà sospeso 
perchè sembra suino affiorati nuovi 
clementi sulla autodenuncia dei 
tette di Voltano. Che si sono di
chiarati gli unici autori del fatto 
di sangue. Stando cosi le cose sa
rebbe necessario procedere a una 
nuova istruttoria, e quindi rintna-
re il processo per non cadere nel 
grave errore di dover giudicare 
nnoccnt'. 

Un fatto è comunque positivo: la 
lentezza, a volte esasperante, dell* 
nlt.mc udienze, i riposi, le lunghe 
sospensioni, mentre m un primo 
• empo il Presidiente e tutta la Corte 
sembrava avessero l'intenzione di 
nbbret-fare e di decidere il processo 
nel m;7iir tempo possibile, possono 
f. 'stre mdicaflre. 

Che Vautodenuncia dei rette di 
Voltana avrebbe dovuto portare 
pnma o poi una nuova luce sul 
processo è ind.scvsso. Si prevede 
ora che. appena ferrniTinfi pf, m-
Urrogatori dei testi a discarico, 
cioè dnmatttrta. avverrà un fatto 
nuovo. 

Oagi è proseguita VescvM<ione dei 
Testi a - discarico, i quali hanno 
sgretoir.to le posizioni rfi partenza 
dell'accusa, confermando gli alibi 
ài alcuni ìrapt.totf. e Io tesi poli
tica del del ito: inoltre i presunti 
oagitti dei Manzoni trovati a quat-
tord ci degli imputati sono risul
tati provenienti da altra proprietà. 

Infatti Resa Bezzi ha riconosciuto 
che alcuni libri, sequestrati alle 
sorelle Bassi, erano di sua pro-
pr.tfd. e che fu lei ed ecquis'are 
oer conto di Lucia Bossi tma mo-
dtst.ss>ma borsetta, che l'accusa 
iice appartenere alla cmtcxsa Bea
trice Manzoni. 

Clemente Patotta e Brtme Saloni. 
hanno confermato poi l'alibi dello 
imputato Primo Bagnaresi, affer
mando che la sera del 7 luglio '4S. 
toh lavorava in qualità di cassiere 
zresso il circolo di BelriceVo, ove 
si ballava fino a tarda no'fe. 

Un interessante episodio, che 
ebbe come protagonisti U conte 
Giacomo Manzoni e l ' imputato Sti
mo Fasi, è stato rievocato dal 
commerciante Francesco Montana
ri: « Durante il periodo clandestino 
— ha dichiarato il teste — fui pre-
oafo da m;o fratello Aldo di con
suonare «no fet'ero al conte Gia
como. In tale lettera il capo par
tigiano chiedeva in prestito un fu
cile da caccio. 71 conte nd'eri alla 

richiesta e fissò un appuntamento 
con il Pasi sul limitare del suo 
podere. Credo che l'incontro sia 
avvenuto, in quanto seppi m se
guito che Silvio Pasi aveva otte
nuta l'arma». 

Sempre In tema di fucili, il par
tigiano Bruno Sangiorgi ha asse
rito di aver avuto in consegna dal 
Maccarmi il fucile verso la fine 
del '44. e cioè quando il Afaccannl 
fu fer to e ricoverato all'ospedale. 

Lutg.a Farina e Liana Balduzzi. 
interrogate successivamente hanno 
confermato l'alibi di Silvio Pasi. 

FRANCO SANTAIILASCI 

Un bimbo ucciso e ano ferito 
per lo scoppio di una bomba 
CATANIA. 15. — Per lo scoppio 

di una bomba rinvenuta in una buca 
un bimbo di 7 anni Antonino Arci
diacono riportava ferite multiple per 
cui poca dopo decedeva mentr* il 
cuo cuginetto e coetaneo Alfio Pia-
tanta riportava ferite non gravi in 
oiù parti del corpo. 

Là decisione della CGIL 
La Segreteria della C.G.I.L. salta 

base di un rapporto presentato dal
la FlOM ha terl esaminato la situa
zione delle aziende metalmeccaniche 
minacciate di liquidazione e n 11-
cenzlamnnto di mltllala di opera*, 
tecnici e Impiegati. l/ure2nTa di 
questo nuova esame è stata deter
minata dal fatto che le lunette ed 
estenuanti trattative svoltesi finora 
In campo sindacale sotto la presi
denza del ministro del Lavoro non 
hanno portato alcun risultato posi
tivo. In quanto i rappresentanti del
le aziende Invece di attenuare la 
laro protesta di licenziamenti In 
massa l 'hinno materialmente aecra-
vata. E ciò nonostante che 1 lavora
tori abbiano a Più riprese avanzi-
to proposte costruttive suscettlslll 
di portare a soluzione soddisfacente 
la trave vertenza relativa alle Ber
ciane, OTO - Melara, Termomecranl-
ra. SNOS di Savlgllano, n.VA di 
Bolzaneto. IMM Bufola di Napoli, 
ecc. La Segreteria confederale t con
vinta che una soluzione rapida e po
sitiva favorevole ai lavoratori ed 
ncll Interessi generati del Paese Può 
essere raggiunta mediante un Inter
vento energico del governo che «a-
rantlsca alle aziende interessate -
tutte controllata dallo Stato - un 
carico di lavori utili adeguati al 
loro potenziale produttivo. A questo 
scopo la Segreteria confederale ha 
chiesto un colloquio al ministri 
competenti. Polrhè la questione ri
veste ItnP manza nazionale ed II 
prolungarsi della vertenza ha esa
sperato il malcontento di tutti t la
voratori dell'Industria, la Segreteria 
confederale ha deciso di convocare 
per domani 17 alte ore 10 a Roma 
nella sede della C.G.I.L. uà Conve
gno straordinario dalle maggiori Fe
derazioni del settore Industriale e I 
rappresentanti delle Coaim'sstnnl 
Interne delle più grandi fabbrlrh» 
allo scopo di determinare le forme 
di solidarietà £% adottare la favore 
del lavoratori In lotta nei caso ch-> 
non si giungesse rapidamente ad 
una snlnzlrne soddisfacente delle 
vertenza stesse. Il Convegno si 
Infilerà eoa una relazione dell'ono
revole DI Vittorio 

eloto tert nncha dai dieoccupat* u . . 
A\ ezzano, capoluogo del Fucino, con 
la pulitura, la eistoroasVone de"* 
Uirch-.ne o l'imtreco amento doi:« 
strade Un not-evoe successo è stato 
otter-uto dai disoccupati di Pescare 
l qun't hanno &trap])Ato lo 6t&nz'.o-
mento di due milioni daMa Prefet
tura per 11 pagamento di 2 500 gior 
nate la\ orati ve da effettuarsi prima 
di Pasqita. 

Imponente è lo «viluppo del mo 
rimento dei disoccupati o delta pò 
pola7!oni rella provine!» di Aquila 
A Cagneno, dt fronte alla, coonpat 
tez7» d&I movimento e di fi onte alia 
protesta popolare contro l'Incapaci
tà del sindaco e della giunte, comu
nale democristiani. 1 cona'g'.leri co 
manali che hanno dato le dimissioni 
Gono caliy a otto, fra cui quattro 
democristiani. Le, lotta ftl è intanto 
estera anche no! comuni di Monte 
rea'e e cavagnano dove la popola
zione con in t«vta le bandiere * operalo e democratico Italiano, sia 
eceea nel'e strade del paese per ini coronata da pieno successo. 
elare Io sciopero a rovescio ' Cordialmente. Palmiro Togliatti a 

nota a Teheran, ha dichiarato ch« 
li Governo inglese ha diritto <U 
prendere » tutte le misure per pro
teggere, i propri interessi In Pe r 
sia ». il primo pas^o che Londra 
compirà nel tentativo di bloccar» 
la nazionalizzazione dei pozzi pe
troliferi consisterà probabilmente 
nell'invalidare il prowedimanto sul 
terreno giuridico, sostenendo che lo 
accordo tra lo Scià di Persia e 
l'Anglo Iranian Oli Company è s.ato 
stipulato sin dal 1939 e non può es
s a e rescisso per un atto unilate
rale. 11 tiust pe t ro l iero offrirebbe 
un compi omesso basato sopra una 
imi ta ta par tec ipatone del Gover
no persiano ai pio!itti, e al paga
mento immediato di 40 milioni di 
sterline. Ma a Londra non ci nu
trono molte illus.oni che il movi
mento nazionale e popolare irania
no, con l'impeto che rapidamente 
ha acquistato, possa essere frenato 
da cavil'i giuridici 

Giornate oscure di lotta si pro
spettano per tutto il popolo persia
no contro la nuova manovra che lo 
imperialismo metterà in atto a Te
heran, con l'arma degli intrighi d i 
palazzo e del colpo di stato sino 
— vi è da temerlo — alle più peri
colose messe militari. 

F. C. 

yj 
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IHÌT lettera. dITogHattf ̂  
ai lavorateli delle « Reggiare » 

REGGIO EMILIA. 15. — I lavo
ratori reggiani, ed in particolare le 
maestranze delle « Reggiane », ha i-
no appreso con gioia che il compa
gno Palmiro Togliatti ha in\iata al 
redattori del giornalino di fabbri 'a 
« Per la salvezza delle Reggiane », 
la seguente lettera: 

«Cari compagni, ho ricevalo la 
collezione del numeri sino ad ora 
usciti del giornalino di fabbrica 
< Per . la salvezza delle Reggiane ». 
Bravi operai di Reggio! La vostra 
resistenaa al proposito di distrug-
;ere la vostra fabbrica è nn esem
pio mirabile per i lavoratori di tut
to il Paese. Vi auguro che la mostra 
lotta, la quale deve avere l'appog
gio energico di tatto il movimento 

Gli statali presentano 
le richieste al governo 

Colloqui in corso per l'unità del sindacati 

B Comitato di coordinamento del
le Federazioni e di sindacati naziq-
nald dei pubblici dipendenti. adere:> 
ti alla CGIL, ei è riunito ieri con 
la Segreter'e, cciledeia 'e per esa
minare la 6-tuazlore detern>-£iat*i«t 
rn seguito al.e declciont adottate 
dagli organi dirigenti de'le e-ingo'e 
orgn/nfrazioni confederate, per chie
dete al governo l'urgente allusale ne 
di provved- me~tl intesi quanto me
no ad attenuare l'attuale grave equi
librio Ira retr.buzJoni e costo delia 
vita. 

I « nederazlor.t od 1 sindacati na-
ulonaM banco i t e ra to la receesAa 
di presentare trnm ed latamente al 
governo le rchioate. nel termini g a 
rea-i noti, tenuto eo;>rat\Jtto conte 
do .e mor.Ife*taz!ar»i di corsezieo * 
di preeolone dei lavoratori pervenute 
da tutte le parti d'Ita!:a» 

A tale r^uardo sono rn coreo op
portuni contatti con le ai'xo orgw-
nlzrziziorit alndecaH del pubKicl di 
pendenti tendenti a reaizzare 3« 

. I comune piattaforma di richieste a 

ha deciso di riunirei r-Moramente 
merco.edl 21 marzo per adottare le 
conseguenti doccioni neh'interesse 
del lavcratorl 

Riunioni di pariameiriari 
per l'agitazione dei professori 

La lotta dei disoccupati > dt azione 
Si intene-IMca in tut to » Paese la n Comitato di coordlna-nento. in 

lotta de: disoccupati per U lavoro Jre'aziore a tali cor.tatU che dovreb-
Lo sciopero a ro-rescio è stato lnl- 'bero concretare* nei prossimi giorni 

Allarme a Washington 
per la decisione iraniana 

WASHINGTON. 15 — La deci
sione del Parlamento persiano 
di naziont.liz2are l 'industria pet ro
lifera ha profondamente allarmato 
ì circoli imperialistici americani, 

George MPC Gee, direttore ge
nerale al Dipartimento di Stato* 
partirà sabato per Teheran 

«Negli ambienti politici di Wa- . 
shlngton — scrive l'A.P. — si vìtle-
ne che l'incontro MacGce-Grady 
influenzerà 1 futuri sviluppi della, 
politica americana sulla questione. 
Per il memento gli alti funrio-

erl del Dipartimento di Stato si 
imitano a sperare che quant i m e 
no il petrolio persiano seguiti ad 
affluire sui mercati americani». 

Coragg io 
Paeciardi! 

Orribile fine 
nell'esplosione 

di due operai 
di una londeria 

Numerosi altri lavoratori mutilali ed ustionati 
BRESCIA, 15 — Alle 15,45 di 

oggi una grave sciagura è accaduta 
negli stab.iimenti di fonder.a e tra
fileria Carlo Gnutti di Ch.an, do \e 
sono occupati 150 operai. 

Di essi una quindicina erano In
tenti al lavoro di fus.one in un 
capannone nel quale sono in atti
vità quattro forni. All'improvviso 
un forno esplodevi e le schegge 
investivano con vana violenza tut
te le persone che si trovavano nel 
i eparto 

Passati i primi attimi di sgomen
to, si improvvisava l'opera di soc
corso. Due operai giace» ano orrra: 
privi di vita. Si tratta di tale Lanza 
di Breno. il quale ha avuto la tosta 
qua» completamente staccata dal 
busto e del 35er.ne Luigi Libretti 
di Chiari, colpito ed uxnso fulmi
neamente da una scheggia arroven
tata. Gli altri addetti a l reparto 
subivano tutti lesioni o contusioni. 
DI essi 1 più gravi tono; Enrico 
Recenti di 38 anni, gravemente 

ustionato; Aldo Donna dì 40 anni, 
che ha subito l'amputazione del 
braccio destro; Silvio Cappelli di 
39 anni; Pietre Brignoli di 33 anni . 

La legge sui magistrati 
nel dibattito al senato 

La seduta di Ieri al Senato è stata 
quasi Interamente occupata all'esame 
di un comma — 11 quinto — aggiunto 
dalia Commissione all'art. 11 della 
legge sul trattamento economico del 
magistrati Tal» comma prevedi» eh* 
I magistrati non debbano percepire 
alcun compenso al di fuori di quelli 
stabiliti da questa legge, anche se 
fuori ruolo, distaccati o muniti di 
incarichi particolari. A questo pro
posito Il sen. Bbori (D. C ) aveva 
presentato un ordine dei giorno con
trarlo alla partecipazione del magi
strati ad organi speciali o al gabi
netti ministeriali- Ma l'ordine del 
giorno è «tato respinto. Attraverso 
complicate • minute votazioni, quasi 
parola per parola, il comma quinto 
dell'art 11 e stato Infine approvato 

In questo senso: « E* soppresso ogni 
altre compenso a favore dei rragi-
ttrati anche se fuori ruolo, distaccati. 
comandati o muniti di incarichi par
ticolari, essi non potranno dunque 
ottenere .ail'infuorl del trattamento 
economico stabilito, per le loro per
sonali prestazioni In favore di pub
bliche amministrazioni, alcun corri
spettivo, salve le indennità per la 
partecipazione ad orfani speciali di 
giurisdizione attualmente esistenti 
Sono esclude dai divieto anche le In
dennità del componenti di seggi e et-
torali: delle commissioni di concorso. 
di esame e di studio; I compensi per 
incarichi di Ir.sejn3rr.er.t0. le inden
nità di trasferta, di missione e par
lamentare. 

Le sinistre — per bocca del com
pagni Musoilno e Berlinguer — hanno 
difeso li principio che I iragiatrail 
non debbano percepire indennità per 
Incarichi speciali. In quanto questi 
vengono conferiti di solito con no
mina governativa. 

La maggioranra ha respinto una 
proposta del compagni Berlinguer e 
Muso!Ino per un aumento del tratta
mento di quiescenza del dieci per 
cento. 

Convocati dal comitato di agitazio
ne eletto dal recente congresso atra 
ordinarlo dell* associazione nazionale 
professori universitari di ruo'o. iti 
sono riuniti Ieri presto la facoltà di 
tc'.eize statistiche e attuarlall i se-
ratei 1 e deputati professori universi
tari aderenti o no alI'AXPUR. Scopo 
della riunione 6 stato quello dì esa
minare le concrete proposte di (egee 
per la «;fa!crnaz!one economica « giu
ridica del docenti universitari 

Sono proseguite ieri le trattative 
Interconfederall sul nuovo congegno 
della scala mobile. Non è 6tato an
cora possibile superare le difficoltà 
Incontrate sueU ultimi punti rimanti1 

da definire', e pertanto le parti tor
neranno ad Incontrarsi stamane. 

Prima di td-'e incontro si riuniran
no a Montecitorio 1 raopresentanil 
delle tre organlrzazlonl sindacali per 
•tabi'ire la p o l l o n e comune da as
sumere sulle questioni ancora in so
speso. 

Si sono riunite Ieri le segreterie 
delle Federazioni autoferTOtramvIeri 
aderenti alla CGIL, al'a CISL e al-
l'UIl, per esaminare la situazlore de
terminatasi nel settore desi» autotra-
fportaiori merci, spedizionieri, corr'e-
ri e trasporti ausiliari tn perulto alla 
poslz'one assunta dal'a Confetta In 
nerlto a'ia rivalutazione. Mentre la 
CoTifìndustrta e discosta a trattare. 
s'a pure su b*M non accettabili dal 
'avoratorl. la Confetra neta addirit
tura al propri dipendenti II diritto 
a''a rivalutazione. Le tre segreterie 
hanno decko che dopo le rranlfesta-
r'onl eia prc-gTarrmate a Genova e 
Eo'o^na per dorrar.l e*«e «I tneontre-
*amo di nuovo per stabilire In co
mune II proseguimento dell'azione sui 
plano nazionale. < 

Lo «Voce Repubblicana» de-
/ùmee melensa « la domand/i 
TÌtclta dall'* Unità » ai repub-

. bltcaui, sul perché é a Madrid 
un ambasciatore italiano »; e 
conclude che essa non vierita 
risposta. 

Può darsi che tale doman
da sia melensa, può dar» che 
non Io sia; la cosa non ci ri- • 
guarda, per il semplice fatto • 
che non e questo che noi ab
biamo chiesto ai ministri re

pubblicani. Noi non abbiamo 
per nulla rivolto alla • Voce ' 

Repubblicana » domande « sul 
perchè e a Madrid un am
basciatore italiano »; abbiamo 
chiesto invece.* perchè i mini
stri repubblicani e la « Voce Re
pubblicana » non chiedono il ri
tiro dell'ambasciatore italiano da 
Madrid? 

La « Voce Repubblicana », po
veretta, da tre aiomi fa le ca
priole per non rispondere; e 
per sfuggire all'inquietante que
sito ricorre all'espediente peno
so di inventarsene un altro. M.a 
noi siamo pazienti e, puntual
mente, ripetiamo alla « Voce 
Repubblicana » la domanda aiti- -
sta: perchè i ministri repubbli
cani e la « Voce Repubblicana » 
non chiedono il ritiro dell'am
basciatore italiano da Madrid? 
Sono disposti a farlo? Si o no? 

Coraggio, cerchino di rispon
dere. 

* * * 
In aiuto dell'mOsservatore Ro

mano» si sono mossi ieri mat
tina il « Quotidiano » ed il « Po
polo » affannati tutti ad esclu
dere che « l'uomo » esaltato dal 
radio-messaggio del Pontcfiàe al 
popolo spagnolo sia Franco. 

L'a Unità » aveva solo posto 
una interrogazione. Franco non 
è dunque un nuovo uomo della 
Procnideiua? Prendiamo atto. 
Ma è si o no l'uomo del clero 
spagnolo e dell'aristocrazia a-
graria clericale, il •difensore 
della religione », il restauratore 
dell'ordine e della morale? La 
sua azione realizza o no i prin
cipi « sociali » riesposti dal Pon
tefice nel suo radiomessaegio? 
A queste domande la • Ociltd 
Cattolica » ha già risposto più 
volte affermativamente. Atten
diamo ora con interesse che ti 
'Popolo » e il «• Quotidiano » di
chiarino che la « Civiltà catto
lica » ha mentito e che sono in 
errore quei cardinali e quei ve
scovi, i quali hanno cantato le • 
lodi del regime franchista e di 
esso sono stati e sono. $ino al 
momento »* cui scriviamo, fra i 
più tenaci e sfrenati sostenitori. 

! 

$ 
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DeptVafi flirt-eri faNitt.11* 
IR arfcifrH «fcrMe Sili 

Gli oa. Alleata, Mancini, Spezza
no, Miceli hanno avuto, ieri «era, 
un lungo colloquio coi ministro 
Segni. | 

1 rappresentanti delle popolazioni; 
calabresi hanno protestato centro 
l'operato dell'Ente Sila nei riguardi 
delle cooperative agricole, metten
do la rilievo toni* attraverso inam-
mlMiblli pressioni si tenti di to-ì 
gllere alle a te* se perfino terreni no- ' 
tevolmente migliorati del tipo del- ' 
l'uliveto di • Polllgroae ». 

Sempre a proposito dell'opera Si
la, è stata fatta anche rilevare la 1 
scandalosa ino«jervanza del patti 
salariali, le Ingiustificabili sospen-
.«leni di lavoro rome quella avre-j 
niita ad Umbrlatleo. n ritardo negli] 
espropri • nen'lnYetttmeato de* 41 
millar«l • 7W routonl te M M eatwrot 
«I « t — t c a j a t f • m • ls i>at»nt « i | 
m'rtorte, ^'» A-< ^ ^ 

I COMIZI DI DOMEWICA 

Giornata della lUnrtntì 
contro la guerra 

Ecco l'eleaco delle località • 
de i l i aratori desumati »•* i co
rnili di domenica 1» amano, I 
• Giornata della gì «ve su i e**- 1 
t ra la 'gxerra»: I 

TORINO, sea. Ferdlaaado 
Santi; FIRENZE. • * . piallano 
frajetta; FOGGIA. • • . Mario 
berlingaer; TARANTO, Da.io 
Valori; MANTOVA, eoa. Baili*. 
Lasaa; MODENA, Ugo r e c e n s 
ii • prof. Mario Roal; ttSAi 
oa, Pietro latra»; TKftAMO, 
Atesaaadro Cani ; RIETI. Ro*ao 
Tiivelti; CREMONA, oa. R M -
caréo Loasoaral; NAFOU, »*o-
feasoresaa Ada AatsaaasVat; t A 
SPEZIA, prof. Ispassala R*«BV 
«4; ORVIETO, Brag» RliafjJ; 
ANCONA. • T T . - a a * * a - M I * j 
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•fi t. W»»- Venerai 16 marzo 1951 

in Sicilia 
ULTIME T U n i t à NOTIZIE 

et 

*'"L'Assemblea Regionale ' Sfci-
* liana, approvando il 24 febbraio 
* 1951 la leggi- con (a* quale si 

-', a boi/stono i Prefetti mnisuln . 
'.ha combattuto -e' vinto ui.a 
Igrande battaglia in difesa delle 
'libertà costituzionali, in un w n -
mento in cui, sul piano naziona
le, i( goccino d. e. tenta di far 
sentire pi» forte il peso tiran
nico di un potere sempre più 
aiutato a tras/ormarsi in « re
gime ». -

Appunto ' per ciò il gouerno 
. De GnsptTi, attraverso il suo 

ministro di polizia Sceiba, ita 
1 dichiarato . brutalmente che - i 
Prefetti in Sicilia saranno man
tenuti a qualunque costo, cioè 
anche ' nel caso in cui l'Alia 
Corte per la Sicilia'respinge)a 
il ricorso del Commissario dello 
Stato e riterrà perfettamente 

-valida e costituzionale la legge 
dianzi coniata. 

!• Il ricorso anzidetto sarà di-
. scusso dall'Alta Corte il 16 
marzo e si prevede che sarà re
spinto, essendo del tutto infon
dali i motivi dell'impugnai ii'O 
In vero l'abolizione dei Prefelli 
nell'Isola è sancita nell'articolo 
15 dello Statuto Siciliano .par
te integrante della Costituzione, 
con la quale (• coordinato me
diante la legge 26 febbraio 1948, 
ti. -2, approvata dall'Assemblea 
Costituente il 'Al gennaio 1948. 

Si cerca, allora, da parte del 
Commissario dello Stato, di far 
t i che il Prefetto nell'isola pos
sa rimanere, se non quale or-
cano di controllo sugli Enti Lo
cali, almeno quale rappresen
tante politico del ministro del
l'Interno relativamente all'ordi
ne pubblico e alla sicurezza ge
nerali. Si sostiene, al riguardo, 
la tncoinperema dell'/Usc'iibli-a 
Regionale Siciliana ad abolir» 
un organo statale, diretto rap
presentante del governo centra
le per • l'ordine pubblico e la 
sicurezza generale. Ma è facile 
obiettare che, per quanto si ri
ferisce «peci/icatninente all'ordi-

'ne pubblico, i poteri del Presi
dente della Regione Siciliana e 
toccabili attraverso una qualsiasi 
cubili atrrauerso una qualsiasi 
diretta ' ingerenza del Ministro 
dell'Interno, tramite i Prefetti. 
Infatti l'art. 31 dello Statuto, al 
primo comma, dice: « Al man
tenimento dell'ordine pubblico 
in Sicilia provvede il Presidente 
della Regione a mezzo della po
lizia dello Stato, la quale nella 
mente, per l'impiego e la ufiliz-
zaziorte, dei governo regionale». 
Regione dipendè disciplinar
li primo comma è chiarissimo e 
tion occorre il minimo com
mento. 
* II secondo comma, pure chia
rissimo, dice: n II governo dello 
Stato • potrà assumere la dire
zione dei servizi di pubblica si
curezza solo a richiesta del go
verno regionale congiuntamente 
al Presidente dell'Assemblea e, 
in casi eccezionali, di propria 
iniziativa, quando sinno compro
messi l'interesse generale dello 
Stato e la sua sicurezza ». 

Oro tuffo ciò esclude che fi 
governo centrale possa avere 
vna diretta rappresentanza in 
Sicilia per il mantenimento del
l'ordine pubblico, o possa in 
tale materia disporre discrezio
nalmente l'invio di un proprio 
commissario, dolendosi * verifi
care i presupposti particolari di 
cui al primo comma dell'art. 31, 
© le condizioni eccezionalissimp 
di cut al secondo comma. Tati 
condizioni non solo sono ecce-
zionàlissime. ma presupnonno-
tio una ! delibera?ione collegiale 
del Consiglio dei Ministri, sog
getta sia al sindacato politico 
del Parlamento, sia al sindaca
to di legittimità, come ogni atto 
amministrativo, sia al sindacalo 
di costituzionalità. • 

Di conseguenza, non è conce
pibile una rappresentanza orga
nica del governo centrale in Si
cilia da parte dei Prefetti, es
tendo per Statuto tale rapprc-
sentanza devoluta al Presidente 
della Regione, il jiuale, stabili
sce l'art. 21, « rappresenta al
tresì nella Regione il governo 
dello Stato ». 

Quindi cade completamente 
feci - tmofo - t'impugnai tira - del 
Commissario dello Stato anche 
per quanto, riguarda l'abolizione 
dei Prefetti nell'Isola in relazio
ne all'ordì ile pubblico ed ai ser
vizi generali di polizia. Del resto 
é perfettamente ovvio, oltre che 
conforme allo Statuto Siciliano 
e alia Costituzione, che toh ser
vizi, benché forniti dallo Stato, 
giano sotto ia dipendenza del 
Presidente regionale allo scopo 
di raggiungere e assicurare 
l'unità di direzione nella deli
cata materia dell'ondine pub
blico. E' altresì evidente che ta-

t le unità nella Regione non può 
' essere affidata che allo stesso 

tuo Presidente, appunto perchè 
è il capo del governo di essa 

, m la rappresenta. 

D'altra parte • il Presidente 
'. della Regione, quale rapprescn-
•• tanta del governo cena ale, ne 
v sxttua in determinati casi le di-
li ttttive. Sicché in tal senso vie-
$ n* m costituire un nuovo gradi-
fìmp inferito nella scala gerarchi-
&«• ira organi periferici ed or-

' *4 centrali, com'è stato /inora 
i Prefetti nei loro rapporti 

E eoi governo statale. 
t < Infine « nella più stretta sin-
{ ì t s i , volendo penetrare lo spt-
\ Tito dell'art. 31 dello Statuto Si-
iciliano, non c'è dubbio che il 
S legislatore • cosUtuzionale " si • « 
"l prefisso lo scopo d'impedire che, 
^con la scusa del mantenimento 
if dell'ordine pubblico, il Ministro 
^ dell'Interno possa, specie attra-
%-• verso i Prefetti, violare la h-
y berte dei cittadini siciliani, il 
u loro diritto un'autogoverno re-
i atonale « comunale, n che suona ""• ' ™ " "?' £ 
fcondanna a morte di tutto il \%™£™ & £ 
"5 regime prefettizio nell'Isola. ' -

I,A rO\KKRKNZA DKI SOSTITUTI "A PALAZZO ROSA 
r _ , 

I maggiori quotidiani francesi riconoscono 
l'importanza delle proposte latte da Gromiko 

J delegati inglese, francese e americano continuano nelVordinato gioco delle 
riserve,, cercando di guadagnare tempo - Un assurdo discorso di Jessup 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 15. — Gli occidcniali so-

i:o posti onnai, nella coniuren/a dui 
sostituti a Palazzo HOMI, aiiimi/.i 
u tutte le loro responsabilità: le 
concessioni importanti latte ieri da 
Cìromiko, limino convinto anche 1 
più scettici della buona voloniu e 
dello spirito di conciliazione con 
cui 1 UltSo ha affrontato questa fa
se ptepurutoriu ed importante del
la coliteli n/a a quattro. Non ài 
può, sinceramente, dire altrettanto 
del cumpoi lamento tenuto smorti 
ciarli occ dentali: i loro discorsi al
la siduta odierna sono .stati, ancora 
una volta, deludenti per tu'tì colo-
o che seguono ques'e trait-iiive, 

un pò" asti use per il prolauo, ma 
pur tun'o essenziali per la • pace 

La giarde maggioranza della 
stampa liancese riconosceva sta
mattina, o con un imbarazzalo si
lenzio o con delle significative am
missioni, rmipor.tan/a del gesto 
fatto ieri da Gromiko. « La Conte-
len/a dei sostituti » ha scritto Le 
Mt.ntte, » ha fatto -ieri, grazie a 
Gromiko, • dei piog»-essi ar/prc?7a-
bili. Se ne può, , a quan'o pare, 
concludere che un fallimento e or
imi una ipotesi da «.cartare. 1 so
stituti sono arrivati a delle for
mule abbastanza vicine, che non 
permettono di mantenere un at
teggiamento negativo 'e di sottrar
si alle concessioni ancora indispen
sabile per la redazione di un or
dine del giorno comunoue ». Queste 
ultime parole, non vi è dubbio, 
erano rivolte ai tre occidentali. 

Sulle dichiarazioni che i tre do
vevano fare nella seduta odierna, 
eia concentrata infatti - l'attenzio
ne di tutti coloro che seguono la 
conferenza. Ma, al rammarico di 
tutti, es^e non sono sembrate af
fatto improntate al desiderio ' di 
accordo : che aveva animato, ieri, 
l'intervento del delegato sovietico. 
I tre sono andati a palazzo Uosa 
con una modifica, più formale che 
sostanziale, del loro ordine del 
Riorno, ma essa non teneva affat
to conto delle obiezioni tante volte 
sollevate dal delegato sovietico, 
Inoltre, Jes«up ha risposto rJle pro
poste fatte ieri da Gromiko, sol
levando una serie di riserve as
surde. 

r 
L'americano, che pure • aveva 

dovuto riconoscere come un con
tributo alla discussione le nuove 
proposte > sovietiche, è ricorso ad 
obiezioni del tutto Inedite, cui si
no a ieri nessuno dei tre aveva 
mai fatto cenno. Sulla questione 
della riduzione degli • armamenti, 
per esempio, dopo che ieri Gro
miko aveva accettato di ten*»r con
to di tutte le riserve dei suol in
terlocutori, Jessup non si è di
chiarato ancora contento, perchè 
!a proposta sovietica parlava sol
tanto del disarmo dei quattro, e 

non di quello delle altre potenze. 
. Davanti a questa obiezione, Gro

miko ha chiesto se non era legitti
mo pensine di trovarsi alla pvtse 
con una •• manovra », ed ha aggiun
to che questa stona delle sompre 
nuove risii ve dei tre gli faceva 
pensare al paradosso di Zenone su 
Achille che, per quanti suirzi lac-
c a, non può mai raggiungere la 
tartaruga. 
. <• Volete forse che, per ridurre gli 
armamenti, si cominci dal Lussem
burgo e dal Guatemala, anziché 
dalle quattro grandi potenze? », ha 
tisposto infine il di legato .sovietico 

Quanto alla nuova pioposta dei 
tre tisa riguarda il punto uno del 
loro oidine del giorno. Tale punto 
eia cosi concepito: •• Esame delle 
cause della presente tensione in
ternazionale in Kuropa e dei tnc7?i 
per assicurare un miglioramento 
reale e durevole delle relazioni 

fra i quattio, quali: misure per eli
minare il timore dell'aggressione, 
icalizzazione degli obblighi risul
tanti attualmente dai trattati, efa
me del livello attuale degli ainia-
menti e questioni concernenti la 
Germania in questo campo *. 

La formula odierna è identica 
nella prima parte, fino alla parola 
••quali», menti e nella seconda e 
stata cosi modificata*. « livello at
tuale degli a [manieriti, «JUOI effetti 
sulla questione della smilitarizza
zione della Gei mania, riduzione 
degli armamenti; misure destinate 
ud ci.minare il timoie dell'aggres
sione, esecuzione deijli obblighi 
risultanti dai trattati già conclusi >. 

Se nella nuova versione le pa
role •• smilitarizzazione della Ger-
man.a » srno state finalmente in
trodotte, essa tende ancora, come 
ha fatto ossei vare Gromiko, ad im
pedire una seria discussione del 

problema cui esse li riferiscono. 
Tale problema viene soffocato da 
una serie di frasi vaghe, che non 
propongono alcun obiettivo pre
ciso. Queste osservazioni il dele
gato so-.'letico le ha fatte dopo un 
esame sommario del testo che gli 
era stalo sottoposto e che conte
neva ancora diverse imprsci.sioni 
di forma, corrette dai tre dopo una 
minuziosa discussione. 

Gromiko si è, quindi, riservato 11 
diritto di rispondere a lungo, nella 
prossima seduta, ma ha tenuto a 
rilevare sui d'ora che il nuovo pre-
getto mira a sostituire delle pro
poste sovietiche molto precise e la
scia la sgradevole impress.one che 
si voglia blocca--e la futura discus
sione dei ministri, in modo che, 
proprio sul problema del cìisarmo 
tedesco, essi non possano arrivare 
ad alcuna decisione concreta. 

GIUSEPPE BOFFA 

GLI IMPERIALISTI CONTRO GLI OPERAI SPAGNOLI 

Bombardieri americani 
all'aeroporto di Barcellona 
Mmiilestazioni di so)ul»rii!là col popolo colo-
looo in llolio - Un orlinolo ili Pmlm Nonni 

MARSIGLIA, 13. — Mentre ogni 
notizia sulla situazione a Barcello
na è stata bloccata dalla censura 
si apprende clic 1 aviazione miti a-
ie degli Stati Uniti ha aflpllato di 
apparecchi di o&ni tipa (tra i quali 
bombardieri B 17) l'aeroporto di 
Barcellona. 

La spiegazione ufficiale di que
sta improvvida azione dell'aviazio
ne americana è stata che « un aereo 
ameritano è andato perduto nel 
Mediterraneo dal 9 marzo e le ri
cerche vengono pertanto condo'.te 
dall'aeroporto di Barcellona ». 

Il pretesto è, evidentemente, as
sai scoperto: la realtà è che l a . i a -
zione americana sta collaborando 
con I fascisti spagnoli nelle opera
zioni oi stato d'assedio a Barcello
na e approfitta di tale situazione 
per stabilire il precedente s f r u t 
tabile per la costituzione d'una ba
se americana in Spagna. 

Oggi l'ambasciatore americano in 
Spagna ha avuto lunghissimo col-

Eminenti artisti e scienziati sovietici 
insigniti di Premi Stalin per il 1951 

Le floride condizioni della Siberia sovietica -' Coltivatori d'avanguardia rag
giungono i 54 quintali di grano per ha - Il benessere dei colcosiani in aumento 

MOSCA, 15. — Oggi la s tam
pa sovietica pubblica la delibera-
7.ione del Consiglio dei ministri 
dell'URSS sul conferimento dei 
Premi Stalin per importanti ope
re scientifiche, letterarie e arti
stiche .realizzate nel 1950. 

L'articolo dj fondo della Prav-
da considera questa deliberazio
ne come una grande festa della 
cultura e della scienza sovietica. 
« Il pensiero socialista — scrive 
la « Pravda » — per la prima vol
ta nella storia ha liberato le for
ze creative del popolo e ha crea
to le migliori condizioni per lo 
sviluppo dei valori popolari che 
danno il loro frutto meraviglioso 
in tutte le sfere della vita sc ien
tifica sovietica. Oggi i rinnova
tori della scienza e della tecnica 
nello Statò sovietico, sono circon
dati . daH'affetto ardente di tut
to il popolo, dall'attenzione e dal
la sollecitudine continua*del Par
tito bolscevico. 

La « Pravda » scrive quindi: 
« Gli scienziati sovietici, ingegne
ri. inventori, non soltanto hanno 
salvaguardato m i hanno anche 

Violenti combattimenti 
nel settore centrale coreano 

Gravi dichiarazioni di Mac Arthur - Denun
cia della Croce. Rossa per Puso di • gas tossici 

TOKIO. 13 — Il comunicato di
ramato oggi dal Q- G. dell'Esercito 
popolare cordino riferisce che le 
truppe coreane e 1 volontari cinesi 
hanno continuato i combattimenti 
difensivi contro il nemico parti
colarmente nel settore di -Seul. 
« Nel corso di tali combattimenti 
— aggiunge il comunicato — le 
unità • attaccanti avversarie hanno 
attraversato il fiume Han ed hanno 
continuato ad avanzare verso nord. 
Nel rettore centrale del fronte, i 
reparti dell'Esercito popolare so
stengono combattimenti difensivi 
lungo la linea che passa a nord 
di Van-Fen « Hen-Sen ». 

Violenti scontri si sono avuti oggi 
nel rettore centrale de! fronte, a 
1G km. a sud di Chunchon. 

D'accordo coi volontari popolari 
cinesi, il Comitato popolare cinese 
per la pace mondiale e'contro la 
aggressione americana ha disposto 
l'inoltro della posti scritta a casa 
dai prigionieri di guerra in Corea. 

II Comitato ha annunciato che 
effettuerà ogni sforzo per far per
venire ai prigionieri le lettere 
«critte dalle loro case. E* già giun
to a l'echino un primo quantitativo 
di lettere scritte da prigionieri in 
Corea a!!e 'oro 'famiglie in Anne
rirà e in Gran Bretagna. 

L'agenzia « Nuova Cina » annun
cia che il Presidente della Croce 
Rr.ssa Internazionale. Paul Roeg-
ger. accompagnato dalla moglie, 
dal «uo segretario part:colare e 
dal capo dell'ufficio sanitario della 
Croce Ro*sa è giunto a Pechino. 

Il presidente della Croce Ro**a 
cinese ha accusato oggi in un ap
pello gli americani di usare »o-
stan/e tossiche nei combattimenti 
in Corea, l/appello chiede una 
protesta mondiale contro questi 
nuova crlmma'e violazione del di
ritto interna7iona!e. * 

Mac Arthur ha nuovamente ri
badita. in alcune dichiarazioni ad 
una agenzia americana, che egli 
richiede, a proposito del prosegui
mento delle operazioni in Corea. 
« che #1 prendano derisioni fonda
mentali ben al di sopra del limiti 
della mia autorità o responsabilità 
di comandante militare ». Tali di
chiarazioni. alla «tessa «tregua di 
que"e fatte gin-nt or «ono. «ino 
state giustamente interpreti»* co
me 
«ione 
territorio cir.e*e. 

In questo servo n*»»res«Ivo sono 
t i t e infat'i in'crnretite da nume

rosi uomini politici americani, de-
snj emuli del criminale di guerra 

Ct-ea: il sennto-e 
tto e « c r e « assur-

una nuova predio-** per l'es'en-
ne del'e operaxio->l*mUitari «ul 

Ido che non abbiamo il perme*so 
" ^ filWUTl MOMTALffANO/di distrugger., gli impianti bellici 

che rendono possibile alla Cina di 
combattere »; altri senatori hanno 
affermato che . e le mani di Mac 
Arthur debbono essere slegate ». 

Sono noti, perchè rivelati dagli 
stessi giornalisti americani. 1 piani 
oreparati dagli S. U. per invadere 
la Cina continentale con l'ausilio 
delle truppe messe a disposizione 
da Ciang Kai-Scek. 

Grande sciopero 
nelle piantagioni malesi 
SINGAPORE. 15. — Funzio

nari britannici in Malesia hanno 
dovuto ammettere che migliaia 
di la ver; tori della gomma sono 
attualmente in sciopero - nella 
' F e d e n d o n e malese, per appog 
giare le loro rivendicazioni - di 
aumenti salariali. I funzionari 
cercano di travisare la natura 
dello sciopero affermando che 
O-FO è dovuto a minacce da parte 
di * terroristi ». La verità è che 
gli scioperanti hanno ricevuto 
attivo incoraggiamento oai S in-
darati, che sono stati costretti 
alla "landestinità 

arricchito la gloriosa tradizione 
delle personalità progressive de l 
la scienza nazionale. Il nobile 
tratto che caratterizza la scienza 
sovietica di avanguardia è il suo 
stretto legame con l'esperienza e 
con lu pratica e il suo servizio 
agli interessi delle larghe masse 
lavoratrici. Educati dal regime 
socialista — prosegue la « Prav
da »• —• gli scienziati sovietici 
nelle loro ricerche creative mar
ciano nella direzione principale, 
tracciando nuove vie sino ad ora 
inesplorate ». 

Fra gli scienziati insigniti del 
Premio Stalin di prima catego
ria (200 mila rubli, pari a 20 mi
lioni di lire) figurano l'accade
mico Kobeltzin, i dottori Dobro. 
khin e Zatzepin, entrambi lau
reati in scienze fisiche, e parecchi 
collaboratori dell'Accademia del 
le scienze delPU. R. S. S.. per le 
ricerche e le scoperte da essi ef
fettuate nel campo del bombar
damento elettronico dei nuclei e 
in quello dei processi nucleari in 
cascata, osservati nei raggi co 
smici. 

Premi Stalin di seconda cate
goria (100 mila rubli) sono stati 
conferiti allo scienziato Lazarev 
e ai professori Tarassov e Teret-
zov: a quest'ultimo, che è pro
fessore all'Università di Mosca, 
per le ricerche da lui compiute 
sull'origine dei raggi cosmici; a 
Tarassov, docente all'Istituto di 
Chimica e di Tecnologia di Mo
sca, per studi sulla teoria del 
e quanti ». A Lazarev. membro 
corrispondente dell' Accademia 
delle Scienze Ucraina, per un 
suo nuovo metodo di arricchi
mento dell'elio, mediante aggiun
ta di un isotopo leggero, e pei 
ricerche sulle proprietà magne
tiche dei metalli, osservati a bas
sa temoeratura. 

La stampa di Mosca, che dà 
per intero l'elenco dei premiati. 
continua intanto a riportare lar
ghi resoconti delle sedute del 
Soviet supremo dell'U. R. S. S. 
Ieri Ki^selev, deputato della re
gione di Omsk. ha descritto il 
Horire della ' Siberia sovietica 
che nel passato fu la spaventosa 
arretrata, remota terra di confino 
della Russia zarista. 

Nell'epoca prerivoluzionaria — 
ha detto Kisselev — il < dotto » 
inglese Grookes, il ministro zari
sta Khilkov ed altri pseudo
scienziati e funzionari zaristi 
usavano asserire che la Siberia 
non sarebbe mai divenuta pro
duttrice di grano. La realtà so
vietica ha mostrato che questa 
affermazione era assurda: la Si 
beria è divenuta un granaio ed 
una grande produttrice di carne. 
burro ed altri prodotti animal i 
Nel corso degli ultimi tre anni 
la sola regione di Omsk ha au

mentato le consegne di grano al
io Stato di 27 milioni di pud. 

Kisselev ha anche detto che 
l'anno scorso le fattorie collettive 
e statali della regione di Omsk 
hanno avuto un abbondante rac
colto. Mólte fattorie collettive 
hanno prodotto 100-120 pud di 
grano per ettaro (1 pud = 1 6 kg.; 
100 pud = 16 quintali) . 

Alcune fattorie collettive han
no prodotto persino 300-340 pud 
di grano per ettaro in alcuni ap
pezzamenti (cioè 48-54 quintali 
per ha!) . I contadini hanno rice
vuto una grande quantità di gra
no a retribuzione delle loro gior
nate lavorative. Nelle zone ce
realicole, la maggior parte delle 
fattorie collettive hanno dato ai 
contadini 3, 4, 5 e anche più chi
logrammi di grano per ogni s in
gola giornata lavorativa. Molte 
famiglie di colcosiani hanno ri
cevuto 400 o 800 pud di grano 
(64-68 quintali) talvolta anche di 
più. Il l ivello culturale dei con
tadini siberiani si è elevato 
enormemente. 

Il sistema colcosiano ha enor

mi riserve ed apre vaste pro
spettive per l'ulteriore sviluppo 
dell'agricoltura. Si è calcolato 
che le fattorie collettive o statali 
della regione di Omsk possono 
ottenere 15-20 milioni di pud di 
grano in più dell'anno scorso 
purché usino sementi selezionate 
e prendano alcune misure agro
tecniche. L'agricoltura è alta
mente meccanizzata in Siberia. 

loquio, oltre dut ore. con il boia 
Franco. * 

Molto sottolineata negli ambien
ti francesi la dichiarazione fatta 
ieri a Raleigh dall'ex Segretario 
di Stato americano Byrnts, il quale 
ha affermato che la Spagna, la Ju
goslavia e la Germania o< Sdenta
le dovrebbero fornire carne da 
cannone per l'esercito atlanti' 
Mentre si nota che una volta di •<*'• 
gli uomini di Malo amerericani cer 
cano la collaborazione soprattutto 
dei governi fascisti, si rileva che 
il grande eciopero 01 Barcellona 
ha già fornito una energica rispo
sta ai piani accarezzati dai guer
rafondai. 

Colossali profitti 
dei fabbricanti di atomiche 

NEW YORK. 15 (Teleprest). — 
Profitti netti per 307 600 000 dollari 
sono stati realizzati dalla E. I. Du 
pnt de Kemours e e. nei 1050. Que
sto significa un aumento di 03 milio
ni e 900.000 dollari sugli utili da 
record realizzati l'anno precedente. 

Questi enormi profitti sono stati 
ottenuti in seguito al favolosi con
tratti governativi, ottenuti l'anno 
«corso dalla fabbrica di bombe ato
miche di Hanford. appartenente a 
questa società. 

Oggi scioperano 
i trasporti parigini 
Sciopero nazionale degli studenti francesi 
Condanna fascista di 9 partigiani della pace 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI. 15. — A partire da do

mani, la capitale francse sarà para
lizzata da uno sciopero illimitato di 
tutti gli addetti ai trasporti — auto
bus e metropolitana — che è stato 
deciso oggi attraverso l'unità a z o 
tata di tutti i sindacati: la decisione 
è a'-ata presa dopo che il Primo 
M.nistro Queuille aveva respinto 
« l'ultimatum » che gli era stato 
presentato' in mattinata dai delega 
ti dei lavoratori. 

Un altro sciopero, di carattere 
più singolare, è stato attuato oggi 
da tutti gli studenti, che protesta-
\ano contro la drastica soppressio
ne dei crediti destinati alle loro 
opere di assistenza sociale, decisa 
dal governo per sopperire alle spe
se di riarmo. L'Università di Pari
gi è rimasta deserta durante tutta 
la giornata. Una manifestazione ha 
avuto luogo davanti all'Assemblea 
Nazionale, ove il solo gruppo par
lamentare comunista ha appoggiato 
le rivendicazioni studentesche. 

In questo clima arroventato dal
le numerose dimostrazioni di mal
contento per la politica governati
va, la Camera francese ha ripreso 

Un reduce dalla Corea uccide 
moglie, suocero e cognato 

L'assassino armilo si è rifugiato oei boschi dovi viene braccato'dalla polizìa 

oggi a dibattito sulla riforma elet
torale, destinata a togliere agli elet
tori ogni possibilità di esprimere il 
suo verdetto di condanna per l'at
tuale governo, nel corso delle pros, 
sime elezioni politiche. 

Stamane, I deputati hanno vota
to il principio dello scrutinio mag
gioritario in un solo turno (senza 
bellottaggìo. cioè) e con possibilità 
di apparentamenti fra le varie li
ste: restano da stabilire 1 dettagli 
che completeranno questi principi 
generali. 

I principi rotati oggi favoriscono. 
soprattutto, il movimento fascista 
di De Gaulle, che eonta ormai di 
poter realizzare, con l'aiuto dalla 
truffa elettorale montata dagli at
tuali partiti governativi, un « colpo 
di forza l e g a l e , del genere di quel
lo che portò Hitler ai potere nei 
1933. 

Un nuovo processo fascista con
tro 9 partig-ani della pace è siate 
celebrate dal Tribunale militar- d* 
Parigi. I 9 eroici combattenti del-
la pace sono stati condannati da 
1 a 4 anni (con la condizionale) 
per aver scaricato il materiali 
beìlico da un treno diretto • Bor
deaux. 

G. B. 

la m'Mcdi éel*hiflaritiie 
| i m wl «mmk alMko» 

WILKES BARRE (Pensifuinia). 
13 — Interi reparti di polizia stan
no dando la caccia nella regione 
boscosa di Ashley a un reduce dal
la Corea, ferito, che ha preso il 
largo dopo aver uccido la moglie. 
il suocero e il cognato. 

II fuggiasco, certo Edward Ro-
vinsky. di 25 anni, ci è rifugiato 
nei boschi dopo il triplice assas
sinio. tuttora armato di un fucile 
e di una rivoltella. Secondo la 
polizia il soldato avrebbe perso la 
ragione per essere stato abbando
nilo dalla moglie. -
' Il Rovinsky ha aperto il fuoco 

sull'automobile che portava le tre 
designate vittime, freddandole tul-
n.-tunte. 

Diecina di automobili «ono «tate 

mobilitate dalla polizia per sorve
gliare l'intera regione • impedire 
che il folle commetta qualche altro 
eccidio. 

Un banchiere nazista 
finanzia Adenauer 

BERLINO. 15 — A nome della 
industria tedesca l'uomo più ricco 
della Germania occidentale, il ban
chiere di Colonia Robert Pferd-
menges, ha consegnato un milione 
di marchi (20.000 dollari) al Can
celliere di Bonn Konrad Adenauer 
che ai f autonominato anche * mi
nistro degli Esteri > come • regalo 
per 11 suo compleanno ». , 

Non è questa la prima somma 
che Adenauer • ha ricevuto dagli 
Industriali •*• occidentali ' tedeschi. 
Pferdmenges ha anche .finanziato 
la campagna elettorale - degli at
tuali pattiti al Coverà*, 

Fino dal 1929 Adenauer aveva 
ricevuto un milione di marchi dalla 
ditta tedesco-olandese Verrininole 
Glanahtoff produttrice di seta ar
tificiale. In cambio egli aveva pro
messo alla ditta che nella sua qua-
hti di presidente del Consiglio di 
Statj prussiano e?li si sarebbe di
chiarato favorevole all'introduzione 
di una tassa all'importazione sulla 
seta artificiale. 

L'Alta Commissione alleata tn 
Germania ha dato |*trt»?inne al 
commissario britannico per la Re-
nania settentrionale-Westfalia di 
trasmettere al Primo Ministro di 
quel Land, Karl Arnold, il suo 
rammarico oer il ' fatto che un 
membro responsabile del suo go
verno. U M inlitro dell'Economia 
Ftraeter. democratico cristiano. 
abbia rivelato che membri delle 
forze di occupazione in Germania 
vendono al mercato nero ' il car-
J»ona che viena lor* distribuito, ' 

WASHINGTON. 13. — Lo spsttre 
6ell'inJloziOna grava tn maniera ers-
«cent* *ul « mondo occidentale » im
pegnato nella criminosa politica di 
riaiwno L'allarme eh*, su questo ter
reno. si va dtf.onàendo r.elle sfert 
ufficiali atlantiche dimostra il .falli
mento ài tutti gii sforzi /atti finora 
per sanare o almeno per mascherare 
la pericolosità delta situazione. 

A Washington, parlando ai membri 
dell'Ufficio della Mobilitazione per la 
Difesa, il capo cteirAmmtnùtra:ion* 
per la Stabilizzazione Economico. Erit 
Johnston, ha ammonito il presidente 
Truman e gli altri dirigenti del go
verno americano che « a meno ch« 
non venga dato da essi un maggior* 
appoggio alla lotta contro l'in/lazione 
tu.to il programma difensivo dejli 
Stati Uniti verrebbe ad essere messe 
in pericorc >. Johnston ha deplorale 
< la mancanza di buona rolonlii do 
parte di alcuni grondi settori dell'eco
nomia americana nell'accetlnre i sa 
enfici richiesti » dal programma d-
riarmo. 

A'on certo diversa è la situazioni 
nei satelliti atlantici d'Europa. Si ap
prende da Copenaghen che fl presi
dente del Comitato Economico del* 
l'OBCE finofese Eric Boll, ha tenute 
una conferenza stampa ne! corso det
ta quale ha dichiarato che «l'Europe 
ha dinanzi a tè una concreta e ora-
pissima minaccia di inflazione proto
col* dai suoi sforzi i-'jensivi», ; * 

Il popolo Italiano 
è contro il boia Franco 
Mozione dei .sindacati romani 
Discorso ui Lussu al Sei.ato 

Un interessante giudizio sulla si
tuazione spagnola è contenuto in 
un articolo del compagno Pietro 
Nenm, apparso su * Mondo Ope
raio». L'articolo denuncia il tradi
mento dei capi socialdemocratici 
spagnoli di destra, tipo Indalecic 
Prieto, il cui anticomunismo nssj-
me 1P identiche espressioni dell'an
ticomunismo franchista; quindi 
Nenni cosi prosegue: 

~ Ma lasciamo pure Prieto alla 
acidità e all'isolamento di un es.-
l'.o che volge ormai a diserzione, 
per considerare il problema dei 
socialisti spagnoli la cui lespon-
sabilità è pari alla importanza del
la loro tradizione. 

E' necessario ed urgente che essi 
trovino nella nuova situazione la 
occasione di condannare qualsiasi 
opportunismo, qualsiasi politica di 
divisione e di dare tutta la loio e-
nergia alia letta del popolo spa
gnolo contro Franco, ciò che esi
ge innanzi tutto — oggi come nel 
'36 — l'accordo dei socialisti coi 
comunisti. Io ebbi allora la ven
tura di collaborare alla redazio
ne e alla conclusione del patto di 
unhà d'azione di Valencia ira il 
Partito Socialista Operaio e il 
Partito Comunista. Con lo rtessc 
animo iraterno e il medesimo sen
timento imeco la fine delle sterili 
polemiche e l'union» per l'azione 
e nell'azione. 

La divis'one delle forze popola
ri è un tradimento che il pooolo 
spagnolo sconta con l'oppressione, 
la miseria, il sangue. Chi vorrà 
assumerne ancoia la responFabiltà»». 

Il movimento di solidarietà dei 
lavoratori e di tutte le organizza
zioni e i cittadin- democratici ita
liani verso l'eroico popolo di Cata
logna, secso in sciopero general* 
contro la politica cu guerra e di 
fame del boia Franco, si estende 
sempre più :n tutto il paese. 

Le Commissioni Interne e I Di
rettivi dei sindacati di Roma e pro
cac ia , rioni ti ieri Mia. C.d.L., dopo 
aver inviato il loro saluto agli scio
peranti di Barcellona, e al popolo 
spagnolo, hanno invitato « tutti i 
lavoratori romani a richiedere al 
governo italiano di ritirare l'am
basciatore da Madrid ». 

I portuali di Ancona hanno ieri 
sospeso per 15 minuti il lavoro in 
segno di solidarietà ed hanno vo
tato un caloroso o.d.g. di augurio 
ai combattenti snagnoli della li
bertà. Astensioni dal lavoro «i sono 
avute anche in numerose fabbriche. 

A Popoli (Pescara) i dipendenti 
degli enti locali hanno sospeso '1 
lavoro per mezz'ora ed hanno vo
tato un o.d.g. in cui chiedono l'im
mediato ritiro delUambascìatore ita
liano a Madrid. Ordini del giorno 
di solidarietà e di plauso per i la
voratori d. Barcellona sono stati 
votati anche a Catanzaro e a Bari, 
a S. Giovanni Vatdarno, a Pistoia 
e a Grosseto. La gioventù liberale 
di Pisa ha votato un ordine del 
giorno in cui invita il governo ita 
I-ano a intervenire per ev.tare le 
mgiu.«;e repressioni franchiste 

Gii avvenimenti di Spagna han
no trovato ieri una eco di viva 
solidarietà anche al Senato, .dove 
il compagno Lussu (P.S.I.). pren
dendo la parola verso }a fine del
la seduta, ha invitato i colleghi 
ad associarsi ad un saiuto augu
rale dei democratici italiani al po
polo 'spagnolo, in lotta contro la 
dittatura fascista. Agli applausi 
delle sinistre ho corrisposto l'im
barazzata freddezza dei democri-
s'iani. ostinatamente as-ent: anche 
dopo che i sen- Gasperotto e Con-

dcl gruppo muto, h avevano 
apertamente invitati ad associarsi 
al saluto delle sinistre. Dal canto 
suo jl compagno Platone ho detto: 
«Poiché abbiamo ' D/>XU-c.'pato alla 
lotta «fortunata, ma eroica de' 
grande a generoso popolo spagno
lo, per la propria libertà, negli an
ni della guerra civile, ci r-a per 
messo di inviare oggi la nostra 
piena solidarietà — a quel popo
lo — nel momento in cui esso ri
prende la lotta aperta per la li
bertà e la democrazia-. 

Dai bai.chi di sinistra ha rispo
sto il grido: -Viva la Spagna!». 

Nella sua riunione di ieri, l'Ese
cutivo Nazionale dell'ANPI ha ri
volto il seguente saluto al popolo 
spagnolo ;n lotta: - In questi giorni 
i partigiani ìtal.am. che per diretta 
esperienza sanno come sia dura e 
sanguinosa la lotta contro la tiran
nide fascista, teguono con ammira
zione e con ans:a la cro»?a riscossa 
deir.ndomito popolo di Barcellona. 

L'AXPI è sicura di interpretare 
la voce della Resistenza italiana — 
che sempre si ispirò all'esempio dei 
combattenti spagnoli contro l'ag-
gression» di Franco e di Mussolini 
— nell'esprimere ai partigiani e al 
popolo di Barcellona e di tutta la 
Spagna martire la solidarietà più 
fraterna. Oggi che di nuovo l'im
perialismo e il fascismo- minacciano 

La seduta 
alla Camera 

(contlnsaxloBS dalla prima piglila) 
ha invitato i d. e. a confessare cna 
essi vogliono modificare la Costi
tuzione per avere una Corte Co
stituzionale di parte. Il monarchi
co CONSIGLIO ha osservato che 
la maggioranza stava dando una 
piova clamorosa del suo spirito 
dittatoriale, pretendendo di limi
tare i poteri di un Presidente ori
la Repubblica eletto proprio con 
ì voti governativi. ' ' 

Dopo che anche il fascista RO
BERTI si è espresso contro la tesi 
clericale, la Camera ha ascoltato 
due significativi appelli al rispet
to della Costituzione, esp.essi con 
foga dai liberali ClFALDI e Pfc'R-
ROiVE CAPANO. 11 primo ha os
servato che il tentativ) clericale 
di far eleggere dal governo i cin
que giudici che spetta al Pren
dente della Feoubblica nom-.naie, 
appare tanto più grave dopo che 
la maggioranza ha eia m a n i f e s 
to il proposito — per fortuna fal
lito — di escludere qu: l«iasi rap-
rre.^entante degli alvri settori ridi
la Camera da quel «rupno di giu
dici che dovrà ess«r* elette dal 
•arlamento. 

^erron Capano ha in»1» » avan
zato una qi»stior.e pre>!i. iZiala 
sostenendo la propos'a Fumagalli 
non doveva esser neppure posta 
in votazione perchè, se fos^e ap
provata, verrebbe ilicealmente mo
dificata la Costituzione. 

La stessa pregiudiziale è Mata 
avanzata dall'on. ARATA (PSU) e 
dopo che il d.c. BENVENUTI, si 
1-a rimangiato clamorosamente le 
dichiarazioni fatte \n sode di Co
stituente, sostenendo che la limi
tazione dei poteri del Capo dello 
Rtato sarebbe perfettamente con
forme alla Costituzione, il saragat-
tiano Paolo ROSSI, dichiarandosi 
favorevole alle tesi clericali, ha 
affermato che l'articolo aggiuntivo 
non avrebbe dovuto neppure es-
Eei posto jn votazione per non cor-
tcre il rischio di vederlo boccia
to. 

Per oltre un'ora la Camera ha 
poi dovuto sopportare gli sforzi 
oratori del d.c. TESAURO, rela
tore sulla legge, e difensore d'uf
ficio della scandalosa manovra. 
Tesauro, ha dichiarato tra l'altro 
di accettare l'emendamento Sailis 
che richiede anche la controfirma 
del presidente del consiglio alla 
proposta del Guardasigilli-

Il ministro PETRILLI invece, fluj 
tando la situazione di grave im
barazzo in cui si era cacciata la 
maggioranza, ha annunciato che il 
governo prefer.va rimettersi al vo
to della Camera. 

A questo punto si è Iniziato un. 
interessante dibattito per decideie 
su quale delle due questioni pre
giudiziali la Camera dovesse vo
tare: se dovesse cioè pronunciarsi 
su quella avanzata dal saragatlia-
no Paolo Rossi, che come è noto 
sosteneva che l'Assemblea avrebba 
dovuto, non si sa con quale pro
cedura, inserire puramente e sem
plicemente l'articolo aggiuntivo nel
la legge, oppure se dovesse espri
mersi sulla pregiudiziale costitu
zionale dell'on. Pcrrone Capano 
che si opponeva al voto perchè, la 
proposta democristiana avrebba 
violato patentemente la legge fon
damentale dello Stato italiano. 

E qui si è assistito a una scenetta 
pietosa. Saragat, resosi conto della 
assurdità degli argomenti del suo 
collega di partito RossK ha lunga
mente parlottato con lui e subito 
dopo il Rossi si è alzato e ha so
stenuto che egli si era limitato a 
dichiarare che la Camera non ave
va il diritto di interpretare la Co
stituzione e che pertanto soltanto 
su questa questione l'assemblea 
avrebbe dovuto votare. 

Perrone Capano ha però Imme
diatamente ricordato che il depu
tato saragattiano aveva poco prima 
sostenuto una tesi ben diversa e di 
tale incongruenza che non avrebbe 
potuto esser posta in votazione, 
dal momento che Rossi, mentre si 
opponeva alla votazione dell'arti
colo aggiuntivo, se questo fosse 
stato messo in votazione, l'avrebbe 
approvato. La giusta obiezione di 
Perrone Capano è stata accolta dal 
Presidente Gronchi 

E' stata quindi posta in dotazio
ne a scrutinio segreto la pregiu
diziale costituzionale deil'on. Per
rone Capano. Alle 20,45 sono stati 
anrunciati i risultati: su 439 vo
tanti 212 deputati avevano votato 
a favore e 227 contro. La pregiudi
ziale era stata quindi respinta ma 
con uno scarto assai esiguo (15 vo 
ti di differenza a vantaggio del 
governo e appena sette in più dei 
220 prescritti per la maggioranza) 
scarto che confermava l'esistenza 
di una sensibile frattura nel seno 
della D.C. Era evidente infatti che, 
malgrado l'appoggio dei saragattia-
ni e dei repubblicani la tesi go
vernativa aveva ricevuto all'incir-
ca lo stesso numero di voti ottenuto 
dalla famosa legge Togni, contro la 
quale però si erano pronunciati, 
come è noto, anche i due partitini 
governativi. -

La maggio]anza era riuscita cosi 
a far porre in votazione l'articolo 
aggiuntivo che prati-amente togLo 
zi Capo dello Stato uno dei po
teri garantitigli dalla Costituzione. 
E lo scrutinio segreto micliorava l e 
posizioni governative avendo alcu
ni d e. cambiato parere: con 230 
voti centro 199 i clericali impone
vano una gravissima violazione 
della Carta costituzionale. La se
duta è stata tolta alle 21.45 e rin
viata a quest'oggi alle 15 

Missione di pace 
delle lavoratrici milanesi 
Una delegazione di operate • Im

piegate delle fabbriche di S«sto San 
Giovanni ti Pirelli. Breda. Fatele £• 
Marelli. Magneti Marcili. Elettromec
canica. Manifattura Tabacchi) è stata 
ricevuta ieri allTJDI nazionale e al 
CofAiUto nazionale dei partigiani 
della pace, f La delegazione recava 
•DOS tmpefni di lotta delle lavora
trici milanesi contro il riarmo della 
Germania, per il disarmo generale. 
contro lo stanziamento di 230 miliardi 
per 0. riarmo Italiano, ecc. 1* dele
gazione è stata successivamente ri
cevuta. al Senato, dal vlce-prestdento 
Moie e. alla Camera, dall'on. Jervo-
lino. A lei le donne hanno espresso 
anche la volontà delle lavoratrici 
democristiane che ai giunga ad un 
accordo fra le Grandi Potenze per 
un disarmo generale. La on. Jervo-
lino ha affermato di voler anche lei 
la pace. Al che le lavoratrici hanno 
chiesto come mal. allora, il gruppo 
d.c. ha dato Q suo appoggio alla 
legge che stanzia 290 miliardi per il 
riarmo. Le donne hanno denunciato 

il mondo, le gesta del popolo di lanche l'inizio della produzione dì 
Barcellona sono una prova tra lei guerra e Tintensiflcazione dello afrut-
p-.ù chiare e potenti che i poooli 
sapranno far trionfare la grande 
cau^a della pace e della liberta >. 

- P.ti: Boldrini, Tonetti, Bngliari, 
Has'nì, Falli, Serossi, 

I ' • • Scotti, " -

tamento nelle loro fabbriche. 

PfKTaU> OGRAO — Direttore. 
aeralo »«*Ì«STI — Vicedirettore rssa^ 
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